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Onore , che godo fra i molti grazio* 
famente compartitimi dalV A. V. S. di aver par* 
ti col are ifp elione , e Jovrantendemra fui Vojlro 
Bucai Paiamo , e full e altre fplendide Fabbriche , 
onde fi di/ìingue in Sajfuolo i* EJìenfe magnif- 
cerila , e le continue inchiede , che fi fanno da 
que % ragguardevoli Perfònaggi , che vengono fpejfo 
ad ammirarne e la grandiofttà dell' Architcttu* 
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ra t e la jnjfj9ria.di.que 9 Dipintori , chi e la Gal- 
leria , e i molti Appartamenti ne ornarono , han 
fatto in me nafsre il d.JiJtrio di rendere pubbli- 
co un Manofcritto , che contiene /* efpoji^ione 
delle medejime Pitture , fatta già con previa ap- 
provazione Vojìra da un dotto , colto , e ornatif- 
ftmo Cavaliere h/lodansft* che gentilmente f com- 
piacque di adempire alle mie giujìe premure . 
Neil' atto di appagare le pubbliche iftan^e cre- 
derei mancare alla perfezione delf Optra fe non 
ponejfi e? Sereni (fimi piedi il picciolo sì % ma pu- 
re interejfante Libretto , che in parte contìen le 
memorie delf Efienfi Genio , Vrotettor fino nelt 
età più rimota delle Scienze y e delle Arti, e eh 1 
ebbe di più la forte di nafeere a un Vojìro pen- 
f sro , e fotto i Vojlri medftmi aufpicii . Gra- 
difea T A, V. S. il tenue tributo , che le umi- 
lio , mentre col più profondo ojfequio rifptttofa. 
mente m inchino . 

Umilifs. Devoti/:. Ohbiigatifs. ed O [fcqmojij's. Servitore, 

e Suddito fcdcliflììr.o 
Domenico Bellei, 

(<) gp*. **- fifa* u.y >y*y<Y 
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^B^g^f RANCESCO PRIMO d' Elle Duca di Mode. 
^) *^ na, grande egualmente in guerra che in pa- 
d-.ù^è^f ce, fece innalzare quello fontuofo , e vera- 
a^tU ^ mente reale Edifìzio poco prima della metà 
GPWBa ^ Secolo XVII. dal celebre Architetto Bar- 

tolomeo Avanzini Romano , a elogio del qua- 
le balta fapere elTerc quello ftefTo, che etifegnò, e nella maf- 
fima parte condufle a fine il Ducale Palazzo di Modena . 

Il vallo Cortile fu dipinto in vaga, ed elegante forma 
da Agoftino Mitelli , e con artifizio fommo , e maeltria ne 
correfle il bifquadro , che dovè tollerare V efperto Architet- 
to , obbligato a fecondare le vecchie mura , e fondamenti 
delP antica Rocca , o Fortilizio atterrato , che preelìfteva a 
quella Fabbrica , e ne approfittò coli' indultria dell' arte 
per formar punto di villa , e di profpetto la gran Nicchia 
della Fontana di Nettuno collocata nel fondo dello lteflb 
Cortile, tanto per V ingreflb della maggior Porta , quanto per 
V annefla Arcata , che ferve d' Atrio alla Scala . 

Le Figure furon opera di Michel Angelo Colonna, che 
unitamente al nominato Mitelli acquiftò il vanto di uno de* 
primi Capi , e Maeftri de' Frefcanti Bologneli . 

A 3 La 
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La Profpettiva , che fi ammira nella grande Scala di ben 
intefa architettura con alcune ideali Figure , è di mano rif- 
pettivamente degl' indicati Autori. 

La màiTìma parte de' Dipinti pure della magnifica Sala 
fono lavoro degli itefii Pittori Colonna e Mitelli ; ma vi 
pofero ancora opera e mano Giacomo Monti , e Balda!*- 
, fare Bianchi Bologne» elfi pure , e valorofi Scolari de' due 
eccèllenti Maeftri , a' quali fcppero accoitarfi affai da vicino 
nella maniera e nel gufto . 

Le Figure dello Scudo di mezzo della gran Sala fono 
del Colonna . In eflb veggono" leggiadramente dipinte, e 
magi (fralmente collocate, e difpolte le nove Mufe, Dee del- 
le Scienze , e delle Arti con i (imboli rifpettivamente loro 
attribuiti, ed Apollo loro Nume. Ognuna di elle ha pref- 
fo di fe o tra mano un Libro fegnato a grandi caratteri 
indicante un* Opera di un Autor fuddito , o addetto imme- 
diatamente al fervigio de* Sereninomi Eftcnfi ; Opera , che 
rifponde air Arte, 0 alla Scienza, alla quale ciaftuna Mufa 
ispettivamente prefiede. 

Clio ha la Storia del Pigna . 
Melpomene il Torrifmondo del Taflb. 
Talia le Commedie di Lodovico Ariofto • 
Euterpe la Teorica della Mufica di LòdovicO Fogliani 
Modanefe • 

Terficore li Madrigali di Annibale Poe a terra Ferrarefe . 
Érato le Opere del Cavalrtr Guarini . 
Calliope V Orlando furiofó di Lodovico Ariofto , ed il 
Goffredo di Torquato Taflb . 

Ura- 
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Urania Antonio Montecatino de 1 Coch . 
Polinnia la Rettorica del Caftelvetro. 

Nello Scudo a deftra della ftefla Volta è dipinto mira- 
bilmente Mercurio volante coli* elmetto, e li talari ralati, 
avendo in mano il folito caduceo, e non molto lungi da 
• lui mirafi il Gallo, fegno di vigilanza , eflendo Mercurio Mef- 
faggiere di Giove. Neil* altro a finiftra Giunone fedente 
fovra una nube con appiedi il noto Pavone : Opera non 
del Colonna, la quale però non tede punto al paragone 
ècì Dipinto dello Scudo di mezzo , e che fi crede del Mon- 
ti fuccennato. 

Dall' alto della Sala comparifeono fopra diverfe dipin- 
te ringhiere o ballatoi varie Figure a capriccio vivamente 
efpreflc ,e precifamente fovra quelle collocate. Negli eltremi 
delle laterali pareti proflimi agli angoli della Sala medefima 
fono rapprefentati diverti* Mulici , e Suonatori in atto que- 
lli di fuonare finimenti da corda, e da fiato, e quelli di 
cantare fovra note muflcali , ma in afpetto di giocondità t 
ed in attenzione di oflervare fra loro la mi fura e V uni- 
fono . La varietà delle idee di quelle Figure , ed un non 
fo che di determinato, e finito, e molto più la qualità di 
certi volti noti patrj , e nazionali fanno credere che fian» 
Ritratti di altrettanti Mufici , e Suonatori , che erano in que* 
tempi all' attuai fervigio di FRANCESCO PRIMO ; giac 
che molti ne furono al di lui foldo, e fecero parte della 
grandiofa , e fplcndida Corte di quel Sovrano . 

U lavoro e certamente del Colonna , indicandolo una 
certa ficurezza, e leggiadria, che tutta eira propria di s* 
gran Maeftro . Del 



Del Colónna pure fono infaliioiimente le quattro leg- 
giadre Figure dipinte a chiaro - (curo panneggiate, e rnof- 
fe con giuftezza di dileguo e maeftria , lateralmente collo- 
cate agli Stipiti delle due Porte principali della medefima 
Sala, che rapprefentano la Pittura, V Architettura, la Scul- 
tura , e la Geometria . 

Di lui fono ancora i Satiretti ed 1 Puttini dipinti a 
chiaro - feuro , e collocati fopra le Meufule delle Porte 
con cornucopie e felloni di fiori , i quali inoltrano nella 
bizzaria degli feorej , nella ficurezza delle mofle , e nella 
delicatezza de' contorni V eccellenza del Dipintore . 

Bellifllrni fono i quattro Gruppi di altri Fànciullettì po- 
fti fuperiormente al cornicione coloriti al vivo , fra quali 
fra collocata , e frappoda con pittoresco capriccio V Aqui- 
la Eftenfe . 

Lateralmente agP indicati Fanciullctti fi feoprono diver 
fe Medaglie a chiaro - feuro , da alcuni tratti delle quali, 
die pure tuttavia rimangono, fi rileva edere Hate di qual- 
che pregio; ma fcoloratc dai tempo ora non lafciano pre- 
cifamente conofeere cofa rapp re lenta fiero . 

NelP alto degli angoli della gran Sala fono dipinte le 
varie Arme della Sereniifima Cafa. NelP angolo a dcftra 
la grand' Arme de* Regnanti Eltenfi compolla dalP Aquile 
Imperiali , che Federico III. Imperadore diede al Duca Bor- 
fo per il Dominio de' Ducati di Modena , e di Reggio (à) 
inquartate con i Gigli d' oro in campo azzurro , donati a 
Niccolò III. Marchefe d' Elle da Carlo VII. Re di Fran- 
cia 

CO Antic. E fieni". P. i. C. ir. 
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eh O) c con le Chiavi incrocicchiate fui mezzo , date dal 
Pontefice Paolo II. , e fitperiormente il Triregno conce- 
dato da AleiTandro Sei'co in dimollrazione del Dominio di 
Ferrara C*0* ^' c ^ cuore lo feudetto dell* Aquila bianca 
tftenfo in Campo azzurro . 

Keli 1 angolo pure a delira lateralmente alla gran Por- 
ta d' ingretfb altr* Arme coli' Aquila bicipite coronata, mez- 
za nera in campo d* oro , e mezza bianca in campo az- 
zurro , che Federico III. donò pure a- Borio come Conte 
di Rovigo, (e) 

Le altre due Arme fu gli angoli a finiftra V una impron. 
ta 1* Aquila Eftenfe in campo azzurro inquartata con i Gi- 
gli d* oro di Francia , donati dall' indicato Monarca France- 
fe, le quale Arme non avendo relazione alcuna cogli Stati 
rimale comune a tutti i Difendenti della ScrcniJlìma Cafa 
d* Efte • ' • - • ' • 

V ultima dell* angolo corri fpondentè porta V Aquila 
bianca in campò azzurro, primitivo Stemma di quella Sere- 
niflima Cala, che vanta di elìere la più luminofa tra le Fa- 
miglie d' Italia , e tra le più antiche de' Sovrani d' Europa . 
Dniicile è di faper 1' origine di queft' Arme; ma certo ne' 
tempi remoti hanno quelli Principi tra molt' altre impron- 
tata quefta Infegna . Il Pigna aflerifee che Alforino Prin- 
cipe di quefta Famiglia alzane tal Arme per lignificare che 
fi opponeva ad Attila , che teneva 1* Aftorre coronato , o 
perché tal Aquila dalla Legione Jovica fofle a lui pro- 
venuta. 

Sono 

(*) Ant. Eft. P. «. C. vii. (J) Ba. Pig. 
Ìc) Ant. Eftenf. P. a. C. vit. 
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Sono replicate le ftefle Arme Ducali al capa , e al fon- 
do della Sala come ricamate fopra due Tende o Portiere , 
una delle quali c alzata un poco da un Amoretto , P al- 
tra da un Fanciullo. 

Sorprendente , e maeftofa c V architettura , che forma 
il dipinto di quella Sala . Gli archi fono fuperbi e gran- 
diosi , i pilaftri rilevati , le molte colonne in giufta propor- 
zione difpofte , e con li più efatti precetti dell* arte om- 
breggiate e colorite, per cui moftrano il rilievo e la roton- 
dità ; ed efTendo collocate in fimetrìa , ed ordinata diftan- 
za, formano un grato inganno allo fguardo dello Spettatore, 
sì che fembra che 1* aria , e la luce vi fi aggiri d* intorno , 
e fiano divife , e lontane dai pezzi di magnifica, architettu- 
ra , e profpettiva , che vi ha dipinto d* appretto V cfpert» 
Pittore , minorando le ombre , feemando i lumi, allegerenda 
i contorni , e confondendo le forme a mifura delle afTegna- 
te diftanze, ma tutto dalle leggi della verità regolato. Li 
capitelli fono di fino e fquifito lavoro , e più il bafamento 
che fafeia e circonda la Sala. 

CAMERA DELLA FORTUNA* 

Alla gran Sala a mano deftra fi parla alla Camera chia- 
-*y^ mata della Fortuna . La magnifica architettura che cuo- 
pre la volta é della Scuola di Criltoforo Rofa celebre Qua- 
draturifta , detto il Brefciano . II giuoco che fi fa fare ai lu- 
mi, ed ali* ombre tra la moltiplicità , e varietà degli archi , 
e delle colonne , delle volute , de' modiglioni , e dell' cfpor- 
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to de' corniciamomi è forprendeute , c nuovo , variaade 
fpeflb allo Spettatore i progetti , ed i punti di vifta . 

Le Medaglie dipinte a colori fuperiormente ai Quadri 
maggiori , t termini , e le venti bellilfime Figure a chiaro* 
fcuro in variati atteggiamenti difpoftc , e più veramente i 
Telamoni, che foitengono gli architravi, che fervono di ba- 
fe all' indicata architettura della volta , fono infigne lavoro 
di Giovanni Boulanger Francefe nativo di Troja, degno Sco- 
lare dell' immortai Guido Reno, c primario Pittore de» 
Principi Eftenfi, al fervigio de' quali palsò tutto il tempo 
della vita fua , (a) a> q ua " lafciò S ra " "u™*™ di Iattura 
In tela ed in muro , come veggonfi tuttavia ne' giandiofi 
Ducali Palazzi di Modena , di Saffuoio , ed in quello del- 
le Pentetorri. 

SulP alto della volta della ftefìa Camera nello fpazio , 
o fpecchio lafciato vuoto dell' accennata architettura , ve- 
defi la Fortuna volante con gli occhi bendati sbattere con 
lunga pertica un Albero, da cui cadono le profperita, e le 
feiagure , fimboleggiate in corone , catene , feettri ,_e capeftri f 
fovra le Perfoue indiftintamente , che ftanno al pie del me- 
defimo anfiofe di ricevere i doni di quefta bugiarda, ma lu- 
anghiera Diviniti . . . . 

• Quefto pezzo é tutto del citato Boulanger; ma forfè 
non così gli altri Quadri maggiori coloriti di qnclU Camera , 

' • » che 

* ... * 

00 Giovanni Boulanger ai 18. d' Aprile i<5j8. venn? al ferviqio di 
Francefco I. a>me cotta dal Chirog afo di quel Sovrano efi- 
nente ncir Archivio rle'la Ducale Omputiftetia con l ordi- 
ne del mentale «i pendio, il quale fi vede vagato ffV lutto U 
Luglio itó». giara* nel quale celiò di vive» • 



che fi credono di Pietro Galluzzi da Urbino , che dipinfe 
ben fpeflò con Boulangcr , e che un Manoscritto del tem- 
po lo chiama di lui Scolare , ma il fuo dipingere certamen- 
te lo fmentifce . E' qui opportuno V avvertire che la maffi- 
ma parte de' fatti dipinti ne' Quadri, o Medaglie di quefta 
Camera non corrifpondono alla più ragionata critica Storia ; 
pure elTendo flati efpofti , e replicati da molti Autori, non 
può imputarft a mancanza del Pittore la fcelta de' Soggetti, 
fulla verità de' quali non fi piccano per lo più di molta esat- 
tezza le genti del di lui meftiere . 

Lateralmente a mano finiftra della Porta d' ingreflb del- 
la medefima Camera viene rapprefentato Dionigi (a) fecondo 
detto il giovane , che fuccefle al Trono di Siracufa acquifta» 
to gii da fuo Padre colla forza , e coli' armi , paflando da 
fcmplice Cittadino air efiere di Sovrano e Re : quel Dio- 
nigi , che perdé il Regno per tirannide , e che con tradimen- 
to feppe acquetare , e che finalmente per opera di Dione , 
e di Timoleone fu nuovamente fcacciato dai Trono, e refo 
ramingo, e mendico fi rifugiò a Corinto, ed arrivato ali* 
cftrema penuria prefe a far fcuola a' Fanciulli per avere di 
che vivere , e per Soddisfare in parte all' innata ambizion 
del comando . Cicerone Tufc. 1. 3. dice che Dionigi efer- 
citò quella tirannia fopra i Fanciulli , che più non poteva fo» 
vra gli Uomiui praticare . (ti) 

La fierezza che il Pittore fa vedere fui volto a Dionigi , 
tuttoché occupato in un meftiere d'i pace , convienfi al fog- 

gct- 

(a) Stor. umVerf. ^cl Mon. Tom. t. cap. a. fer. t. 

(0 Proc. 1. i. de beli. Gc-th. 1. à i. y de Van. & de Perf. Stor. Lati». 
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getto . Ottima è V attitudine de' Fanciulletti ltudenti , e più 
bella, e giufta è la pittorica idea di far fchcrzare alcuni 
de' medcfimi intorno alla corona, alla fpada , ed all' arma- 
tura gettate dietro lo (canno dove ficde Dionigi . 

Seguitando a finiftra , nel Quadro collocato fra le due 
Fineftre viene rapprefentato Belifario Generale delie Armate 
dell' Imperador Giuitiniano , uno de' maggiori Capitani del 
Aio Secolo, che ottenne tante vittorie in terra, e in mare, 
che riunì 1* Afia all'Impero , e ricusò la corona d'Italia pei 
cflere fedele al fuo Monarca . Accufato di aver cofpirato 
contro di lui , quello Imperadore lo fpogliò de' fuoi beni , 
lo privò delle fue cariche , e gli fece trar gli occhi di fron- 
te. Ridotto all' eltrcma miferia fu coilretto a farli condur- 
re a mano da un Fanciullo , come il Quadro efpn'me , men- 
dicando col bofTolo fulle contrade HtefTe di Coltantinopoli , 
che prima aveva calcate colla pompa di Trionfatore. Anche 
qui 1' induitre Pittore fa l'piccare fulla faccia di Belifario, 
benché acciecato , ed in allctto di mendico, un non fo che 
di grande, e di dignitoib in tutta la perfona , quale convieni 
ad un Eroe, che tollera con fuperba ralìegnazione le ingiu- 
rie della cieca Fortuna d' eiTer balzato dal più alto feggio d' 
onore , e di favor del A.Icnarca all' eftremo grado deli' av- 
vilimento e del difprczzo. (a) 

Le varie Figure che ftanno intorno a sì grand' Uomo fo- 
no fatte con fomma maeftiia, moftrando la compalfione e la 
maraviglia* 

* . ttet- 

(a) Proc. 1. 3. de beli. Gòtru 1. & 1. , de Van & de Pcif. Stor. 
Latin. 

; 
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Nella ingiunta parete è dipinto Policrate Figliuolo di 
Eace, e Tiranno di Samo . Colle genero/ita in parte, e in 
parte coir armi fc ne refe affollilo Padrone opprimendo li 
due fuoi Fratelli Pantagnoflb e Solofon , che afpiravano al 
dominio della Città e dell' Ifola. Fu gioco della forte, e 
portato al più eccello ftato di felicità per gettarlo pofeia 
ali* eftremo delle feiagurc , e dell' ignominia fino ad elTere 
fatto crocifiggere per tradimento di Oroefe Governatore 
di Sardi. 

Con una Flotta di cento Galee foitomife al fuo potere 
tutte i'Ifole vicine , e panando nel continente dell' Afia s* 
impadronì di molte Città, che giacevano in quella coftiera . 
1 foli Lesb; vi fi oppofero , e furono vinti in un combatti- 
mento navale . Tutte le fue imprefe furono fecondate dal- 
la più profpera fortuna , c ne ottenne i più felici fucceflì 
in modo che pafsò dall' e (Te re di privato a quello di poten- 
te Monarca , ftimato dai lontani, e dai vicini temuto. Amafi 
famofo Re di Egitto ftretto in alleanza con lui lo avvertì 
di non fidarfi dei fallaci doni della forte , e di una non in- 
terrotta felicità ; poiché fembrava , diceva egli, che le fo- 
lenni calamità e feiagure fieno per lo più confeguenze di 
una continua antecedente fortuna . Lo configliò a procu- 
rai qualche mezzo di afflìggerli e di rammaricarfi . Policra- 
te approffittò del configlio del Re Egiziano . Aveva egli 
tra le fuppellettili preziofe della fua Reggia uno Smeraldo 
legato in oro di una rara mole, e bellezza, maraviglia- 
mente incifo da un certo Teodoro Samico, ch'elTo apprez- 
zava fovra ogni altra ricchezza . Lo gettò in mare . Fra non 

mol 



P 
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molto fu ritrovato Io Smeraldo ir.cdefimo nel ventre di un 
Pefce già deftinato alla menfa reale. Quefto fatto portato 
da Erodoto, e da Plinio, ma creduto da pochi , é efpreflb 
sei Quadro prefentaudo ginocchione un Pefcatore a Policra- 
te fui defeo il Pefce , nell' aperto ventre del quale gii ad- 
dita la gemma preziofa da lui gettata al mare, (a) 

Su T altra facciata , pattata la Porta , viene rapprefen- 
tato Bajazette Primo , Quinto Imperadore de' Turchi , che 
fucceuc al Trono di Amurat Primo fuo Padre , che eftefe 
il Regno colla Bulgaria , colla Macedonia, e la Tenaglia , 
e con gli. Stati di quafi tutti ì Principi Afiatici , dei quali 
coli* armi fi* refe padrone ; ma vinto in una battaglia da 
Tamerlano Re de* Tartari , gii Trionfatore de* Parti , fol- 
gore di guerra, e terrore di tutto 1* Oriente, quefti lo fe- 
ce prigione , e fuperòo di tale conquifta lo racchiufe in una 
gabbia di ferro , da cui veniva tratto per fervire di fcanno 
allo ftelTo Tamerlano allerchè* faliva a cavallo, premendo 
con barbaro fatto il dorfo a quefto infelice Monarca, il 
quale nelP eltrema feiagura non feppe avvilirfi , come viva- 
mente dimoltra il Quadro caratterizzato con verità , e pre- 
cifione . ( è) 

Nella facciata annetta è dipìnto Ciro Figliuolo di Cam- 
bife Peritano, e di Mandane Figlia di Aftiage Re de* Me- 
di . Su le mine di quefto Principe fondò Ciro V Impero 
de' Perii , eftendendolo oltre la Siria e il Mar rotto . Aven- 
do 

>. 

00 Stor. univ. del Morino T. t. c. 5. fez. 6. , Eroi lib. 3., Più». 
1. 33-, Valer maf. lib. 6, capw a. 

(O Chaloondvil lib. prinu 
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# do fra tante conquide fatto prigioniero Crefo Re di Lidia f 
già abbandonalo dall' antico favore della fortuna , lo condan- 
na con dodici nobili Giovanetti Lidj ad eflere abbruciato 
fui Rogo, dove incatenato quello miferabilc Principe afpet- 
tando la barbara morte, G rammentò di quanto avevagU det- 
to Solone : eie niun forno può avanti la morte ch'mmurji fe. 
lìce; ed e filanto altamente: 0 Salone! 0 Salone! dalla qual 
voce forprefo Ciro, e uditane la cagione, portato a fentU 
menti più miti comanda che Crcfo fu tolto al tormentofo 
fuppliziof t che fi estingua il fuoco: il che non farebbe!! 
di leggieri ottenuto fc una dirotta , ed improvvifa pioggia 

* ■ 

non fuppliva a quanto non poteva fare la Perfiana Gioven- 
tù affollata intorno a gettar acqua fu laCatafta, della qua- 
le in più parti s' erano grandemente impadronite le fiam- 
me , il che più efattameute dimoftra il Quadro medefi- 

mo . (a) 

Nell'ultima facciata, che dall' indicata termina alla Por- 
ta d' ingreflb , à dipinto Gordio Lavorator di campagna , full* 
Aratro del quale venne a pofarfi un' Aquila fra molti Au- 
gelli , che vi fi fermò fino al cader del giorno . Su quello 
fatto che aveva dello ftraordinario , e del portentolb fu con-, 
fultata una Fanciulla della fchiatta degl'Indovini Tolomifcefi , 
che gli predine il Trono. Avverti i Frig) di eleggere per 
loro Re quello che trovafTero tra via fui Carro: incontrali*-. 
Gordio, a cui pongono in fronte la corona. Q) 

L' ef- 

CO Er o^ Kb. 3-, Plutarc, Valer, nuf. , Plin. 

univ. del Mondo voi. $. c. 13. fez, 4., Stxab* lib. iz. , 
Juft. I. i/., Curt. I. j. 
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L* efpreflìone deli» Indovina , V anfietà di Gordlo nell* 
afcolrarla , e la forprefa nel vederli eletto Re fono non in- 
felicemente indicate dall' attento Dipintore . 

. Superiormente agi' indicati Quadri maggiori vi fono va- 
r; feudetti mirabilmente efpreflì , nei quali il Boulanger i 
pofta tutta V arte ed attenzione , non tocchi certamente 
dagli Scolari fuoi , onde formano uno de' più diltinti pre- 
gi delle Dipinture di quella Camera. 

« Cominciando dal primo collocato immediatamente fo- 
pra al già indicato Quadro di Gordio vi fi rappref&nta Gor- 
dio medefimo già fatto Re de' Frig> , che innalza al Tro- 
no a titolo di gratitudine la Fanciulla Indovina , che gli 
predine il luminofo grado a cui« la forte lo aveva desi- 
nato . 

Continuando coli' ordine medefimo , e panando fempre 
dalla fmiltra alla delira s* incontra lo Scudo collocato fopva 
la Porta d' ingreflb , in cui è dipinto Achilleo Generale fot- 
to V Impero di Diocleziano delle Armate Romane iell' Egit- 
to , di cui per ribellione fi refe Signore , aflumendo il titolo 
d' Imperadore . Secondo alcune Medaglie fi dovrebbe chia- 
mar Lepido , o Lucio Lepido Achilleo : comunque ciò fa 
non regnò molto in quelle Provincie, poiché arrivato colà 
Diocleziano fteflb alla tetta delle Falangi Romane lo vinfe , 
e feveramente lo punì della fua ribellione condannandolo 
ad ener divorato in un covile di Fiere . Si vede tt mifero 
Achilleo gettato dall' alto nella profonda fofTa fra le Belve, 
« non lungi da lui evvi V imperiai diadema per fuo dillin- 
tivo. Sulla fponda della fona medefima è efpreffò T afToU 

B ' la- 
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Iato Popolo , in mezzo al quale evvi lo ftcffb Diocleziano 
eoncorfo a vedere la luttuofa tragedia . 00 

Nello Scudo che è di feguito ali* antecedente , pofto fo- 
vra al quadro di Dionigi II. , è rapprefentato Dionigi I. di 
lui Padre, che afeefe al Trono di Siracufa, come fi accen- 
nò, colla forza, e coir armi, invanito di una Tragedia da 
lui comporta, che riportò gli applauft e la palma tra molte 
altre nelle felle di Bacco , folennizzatefi dagli Ateniefi : vol- 
le che all' arrivo di tale avvilo fe ne daflero pubblici fe- 
gni di allegrezza in Siracufa mede fi ma , e fece imbandire 
a quello fiuc nella fua Reggia un funtuofo Banchetto , nel 
quale per ecceflìva crapula cadde infermo > e nel giorno 
medefimo mancò di vita . . 

Aveva quello Tiranno attualmente due Mogli , una chia- 
mata Doride nativa di Locri, e madre di Dionigi II., l'al- 
tra Andromaca Siracufana , e Sorella del celebre Dione . 
Erafi quefti lufuigato che doveiTero i Tigli della Sorella fuc- 
cedere al Trono di Siracufa, poiché Arillromaca era in al- 
lora la favorita del vecchio Dionigi , ed in quello fteifo 
Banchetto era ftata particolarmente accarezzata, e dipin- 
ta , e che avefle ad e fiere annullato il Teftamento già fatto 
a favore di Dionigi il giovine ; volle perciò Dione avvici- 
nai al letto del Principe infermo; ma il Medico, acquisi- 
to dal contrario Partito, non glie lo perniile, e forfè accel- 
lerò la morte del fuo Signore con una avvelenata bevanda . 

Boulanger ha qui dipinto quello grandiofo Convito con 
tutto lo sfarzo maggiore, e la pclfibile maguificcuza . Dio- 

• • • 

tuff 

{ a ) Aurelio Vittore . 
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nigi fta fedendo al primo pollo della tavola in uno (can- 
no dilìinto ; ha preflb di fe Ariltromaca fua feconda Confor- 
te, ambo colla Corona in capo. Dione è feduto in faccia 
dei Re, e fi diitingue da tutti i numerofi Commenfali . E' in 
attitudine di allegrezza, di foddisfazione , e di fallo per la 
precedenza data da Dionigi alla propria Sorella fovra di 
Doride , per cui luiingavafi della fuccefTìon de' Nipoti al 
Trono medefimo ♦ 

Boulanger non folamente dipìnge agli occhi , ma alla ra- 
gione, facendo conofccre agli Eruditi nelle fue Figure li 
motivi delle forme , e a tutti gli altri il movimento , e 
la vita , 

In quello che feguita è dipinto Valcntiniano II. figlio 
di Valentiniano I. Fu proclamato Imperadore fu i primi 
anni dell' età fua in competenza di Graziano fuo fratello 
maggiore . Ottenne foccotfo da Tcodofio il Grande , per cui 
riacquillò V Italia , le Spagne , e V Inghilterra , quali ave- 
va perduto a fronte di iMalIimo , e debellò pure Vittore Fi- 
glio di quello Tiranno col mezzo di Arbogallo Prefetto del 
Pretorio, Conte di nazione Francete, e fuo Generale; 
qual Vittore cercava di riacquillar quel!' Impero, che ave- 
va il Padre fuo ufurpato . Confervava Arbogafto un odio 
contro Sunnon , e Marcomir Principi Francefi ; eccitò 
Valentiniano fuo Padrone a far loro guerra , la quale riu- 
fcì infelice. Accortofi V Imperatore che il fuo Generale 
lo aveva impegnato in tale imprefa per fini fuoi particolari 
tentò di punirlo ordinandogli di di metter fi dalla fua ca- 
rica , 

B 2 E u - 
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Ebbe Argobafto la temerità di frrneciarc in prefenza di 
Ini T ordine fcritto , dicendogli che non potea togliergli una 
carica, che non gii aveva data, e che elfo folo riconolceva 
dal proprio valore ; rra poi temeurìo il meritato calìigo 
volle prevenirlo, e per mezzo di Perfone a lui confidenti fe- 
ce forprcnder Valentinìano , e ftrozzarlo fui terreno in Vien- 
na nel Delfi-.ir.to nel più bel fiore delle fperauze di quelto 
Principe, e nella giovine età di ventifei anni. Qa) 

Nelle due o tre Figure dipinte nel Quadro è vivamente 
e fp retto il foggetto medefimo . 

Nello Scudo fopra il Quadro di Bclifario e indicata la 
liberazione dell' Italia da* Goti , fatta per opera di Narfete , 
e di Bclifario Generali di Giuftìnìano , obbligandoli di riti- 
rarfi dall' Italia nelle loro fredde Provincie con quella lìef- 
fa celerità , con cui gli Avi loro fpinti dalla fame , e dal 
dcfio di rapina erano difeefi ad invaderla. (O 

La confufione, il terror dei Vìnti, il coraggio, e la 
genero .1 là de' Vincitori tutto è elpreflfo in quello Quadro. 

Nel feguente e rapprefentato Tarquinio Prifco Figlio 
di Demarato di Corinto portato quelli dal favor della fortu- 
na non meno che dal proprio credito e valore, arrivò a 
metter fi fui Trono di Roma. "Fondò il Campidoglio , innal- 
zò un Tempio a Giove, fabbricò le mura della Città, co- 
flmlTe i famofi Acquedotti per portar Tacque, e le immon- 
dezze al Tevere , fommife coli* armi i Popoli circonvicini, e 

do- 

(./) Ammif.no Marcellino 1. 30., Protro , e Oflhtloro 

nella Cronica. 
< h ) Ptoccfc. de Bel. Goth. 
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dopo tante imprefc, ed un regno di trcniafei anni , nella fua 
eri di ottanta fu proditoriamente trucidato dai due Figli 
del fuo Anteceiìbre Anco Marzio, che afpiravano al Trono 
del Padre loro . 00 

Superiormente al Quadro di Policrate è dipinto Maffi- 
miano , e più veramente Marco Aurelio Maflìmiano detto 
Erculeo, nato da poveri Parenti . Avanzò col fuo valore fra 
V armi fino ad eficrc affacciato all' Impero da Diocleziano . 
Difccfe nelle Gallic , e ne fu vincitore ; iòggiogò i Borgo- 
gnoni , e gli Alemanni, e portò le fue conquilte fino nell* 
Africa : rinunziò all'Impero con Diocleziano , e fi ritirò pref. 
fo a Coftantino il Grande, a cui aveva data Faufta fua Fi- 
glia in Ifpofa , nella di cui Corte fu grandemente pregialo 
e diitinto : ma efleudofi mitlhiato in una congiura contro 

* 

Coftantino fu obbligato dall' Imperatore a ìueglierli il ge- 
nere della morte, a cui volle condannarlo. Elfo elcfle il ca- 
pello , che fu sforzato a porfi colle proprie fue mani . fO 
Sovra la Porta di faccia è dipinta la efec azione della 
condanna di Michele V. detto Calefato . Zt>e vedova di 
Romano III. Imperator d' Oriente alzò dalla Plebe il fuo 
Drudo Michele IV., detto Paflagoniano , all' Impero , ed al 
fuo letto , e adottò per Figlio il di lui Nipote di Sorella 
Michele V. , e fece che nello ftelfo giorno in cui morì il 
fecondo Marito folte proclamato, e incoronato Imperato- 
re. Elfo falito in Trono, ingrato alla fua Benefattrice per 
jjelofia di comando volle obbligarla a ferrarfi in un Mona- 

B 3 ik- 
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iero . Alti furono i lamenti , e i rimproveri di quefta Im- 
peradrice , da* quali commoflo il Popolo fi follevò alla giu- 
ita di lei difcfa , ed a furia prcfo , dall' alto fuo Seggio il 
nuovo Imperatore fu Itrafcinato alla Piazza di Coftaiitino- 
poli, dove fu di un Palco in faccia ai Sudditi fuoi gli fu- 
rono tratti gli occhi di fronte. 

Vivamente è efprefta in quefto Scudo la luttuofa efecu- 
zione . Vcdefi il giovine Principe legato fui Palco , ed un 
Littore con uno ftiletto alla mano lo priva degli occhi. Il 
Popolo è intorno afìòllato , e par che feftcggi , ed applau- 
da alla vendetta della fua Sovrana . 

Eflendo collocato V altro Scudo fupcriormente al Qua- 
dro di Bajazette già deferitto , ed oilcrvaudo che il veltia- 
rio , e forfè ancora la Figura è la medefima inferiormente 
dipinta per Bajazette , può efler che Boulanger abbia vo- 
luto indicare altro fatto, che riguardi lo fieno Principe; 
ma non è a notizia dell' Efponcnte un tratto della vita 
di quefto Monarca , che abbia correlazione colla cfpofizione 
di cuiefto fatto, quando non abbia equivocato tra Bajazette e 
Bajazette, cioè tra il primo , ed il fecondo di quefto nome > 
poiché fenza sforzo potrebbe enere indicato Corcud Figlio 
primogenito di Bajazette II. quando venne ad incontrare 
fuo Padre , e gli reftituì onequiofamente quel Trono , che 
quefti avevagli prima affidato per adempiere il voto del pel- 
legrinaggio alla Mecca da lui fatto poco avanti la morte di 
Maometto II. fuo Padre . 

Il Pittore fa vedere nell* atto umile e fommefib di Cor- 
cud , che riconofe* Bajazette per Sultano, e Monarca, di- 

feen- 
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{tendendo da quel Trono , fu cui era afcefo in di lui ve- 
ce. Bajazette benché collocato in piedi gli dimoflra V ag- 
gradimento della figliale di lui moderazione ed ubbidienza, 
« ciafcuno di quelli due Soggetti è caratterizzato alla ve- 
rità , come pure fono variamente indicati gli atti di mara- 
viglia o forprefa , in cui fono polli dal dotto Pittore li Se- 
guaci , che accompagnano i rifpettivi Padroni loro. 

Nello Scudo appreno é Crefo fopra indicato , che offre 
ad Apollo i ceppi, co* quali era incatenato fui Rogo, in 
fegno di gratitudine per V ottenuta liberazione . 00 

Neil' altro viene rapprefentata Tomiri Regina de' MaG 
fageti , la quale vogliono che richiefta in Ifpofa da Ciro 
lo ricufaflTe per confervare la libertà alla fua Patria. Irri- 
tato Ciro da qucftd rifiuto , con tutte le fue forze difeefe 
contro de* Maffugeti , e in una imbofeata da lui forprefì ne 
furon fatti una partita prigioni , tra quali Spergapife Figlio 
di Tomiri, che di propria mano fi uccife per non foggia- 
cere alle barbarie del Perfiano Monarca. Tomiri ne volle 
vendetta, e in una fanguinofa battaglia, dove i Perfiani 
furono disfatti , Ciro retto morto fui Campo . Tomiri aven- 
done fatto ricercar il Cadavere , gli fece fpiccar la tefta 
dal batto, e riporta in un vafo pieno di fangue umano v 

come rapprefenta il Quadro , e dietro alle trace? del- 
la Storia le fa dire un elegante Poeta : 

„ Sete avelli di Sangue , e Sangue bevi . „ 

Neil' altro, che feguita,è efpreno Ciro già indicato neiP 

B 4 in- 

Erodot. lib. Plutarc. 
(è) Erodot. lib, x, 
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ìnfcnor Quadro della facciata medefima , quando avendolo 
Mandane dato alla luce , elfo Àftiage Re di Perfìa fuo Pa- 
dre fu fpaventato da un fogno, che da quello Tiglio dovef- 
fe eflTer privato di regno, e di vita. Comandò perciò anfio- 
fo ad Arpago, che prelb il nato Fanciullo lo facefle mori- 
re ; ma quelli mollo da pietà non fece che abbandonarlo 
nel folto di un Bofco fopra un cefpuglio . Il che raccon- 
tato alla fua Moglie, alla quale era morto poc' anzi un Fi- 
glio , prefa quella da compalfione verfo dell' innocente 
Fanciullo hifinuò al Marito di ritornar con lei al luogo do- 
ve lo aveva deporto , e riportarlo feco , che lo avrebbe te- 
nuto in luogo del Figli© perduto . Ritornò Arpago con la 
Moglie al Bofco, dove trovò V iltelTo Fanciulletto , che era 
allattato da una Cagua , come vedefi «fpreflb nella Pittu- 
ra medefima . (a) 

Tre Figure dipinte a chiaro-feuro collocate nei lati del- 
la ltefla Camera fono lavoro del più volte citato Boulan- 
ger, e meritano V attenzione, e le lodi degli Spettatori. 
Quella vicino al Quadro di Dionigi , mezza coperta , ed in- 
volta in un panno, rapprefenta Saturno divorante uno de* 
Figli fuoi . 

L' altra collocata tra il Quadro di Gordio , e quel- 
lo di Ciro rapprefenta Giove coli' Aquila al piede , e nel- 
la delira il Fulmine. 

L' ultima polla vicino al Quadro di Bajazctte rappre- 
fenta Marte , che ferrato nella ferrata Armatura ha imbrac- 
ciato lo Scudo , e fi appoggia full' Afta. 

I Fa». 

• • • • • j 

00 Giuftino , ed EroJoto • 
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I Fanciulletti dipinti pure a chiaro-feuro giallo , e col- 
locati fopra le menfuie delle Porte fono fatti con arte e 
maeftria Correggeva , per cui mentano forfè il primato tra 
quefti Dipinti . 

0 

! CAMERA DELL' AMORE* 

A quefta Camera fi pafla air altra denominata del? 
Amort , eflendovi dipinte le imprefe di quefto Nume . 
Tutta T architettura era lavoro della Scuola del Brefcia- 
so ; ma avendo fofTcrto i trifti effetti del tempo è ftata nuo- 
vamente rifatta da Giorgio Magnanini di Correggio , uno 
de* noftri migliori Quadraturifti di quefto Secolo , le cui 
Opere fi ammirano , e particolarmente nel Collegio de' No- 
bili di S. Carlo di Modena con piacere degl' Intelligenti # 
Nel mezzo della Soffitta , o piuttofto full' alto della Vol- 
ta vi fono dipinti dallo fteno Boulanger Atlante , ed Erco- 
le , che foftengono il Cielo , fu cui pofa Amore , in fegno 
del fuo potere , e dd tuo dominio , Atlante era He della 

• • • » 

Mauritania cfperto nelP Aftronomia , il che dié motivo di 
favoleggiare che foftenefse il Cielo colle proprie fpalle . 
Ercole Figlio di Anfitrione 'e di Alcmena , il Dio della pid 
Temota Antichità, a cui tra le tante imprefe fu attribuita 
quella di aver follevato Atlante foftenendo in fua vece co- 
gli omeri il Cielo . (a) 

Quelta Favola ha dato luogo all' iugegnofo Pittore di 

fot- 

00 DicH. Sic. lib. S . , Euf«b.Cron. P. fu, S, Aug. lib. xfi. de 
Cir. Dei, Scalig. ec 



fottoporre ali* Immenfa Macchina celefte quelli Eroi fatti 
Dei dalla credula Antichità , collocandoli in attitudine for- 
zata , e facendo rifaltare robuftezza per vederli gravati d* 
un' immenfa mole , che fembra opprimerli. 

Lateralmente a mano finiftra nella Facciata annetta alla 
Porta d' ingreJTo é dipinto Orlando impazzito per amore 
di Angelica . Il Quadro è ftato tutto copiato dall' Otta- 
va 133. nel Canto 23. dell' Ariofto , il quale così cantò : 
Il quarto dì da gran furor commono 
E Maglie e Piaftre fi ftracciò di doflb. 
Qui riman V Elmo, e là riman lo Scudo, 
Lontan gli Arncfi , e più lontan V Usbergo . 
L* Arme fue tutte in fomma vi concludo 
Avean pel Bofco differente albergo : 
E poi fi fquarciò il petto , e moftrò ignudo 
V ifpido ventre , e tutto '1 petto , e il tergo.- 
E cominciò la gran follia sì orrenda , 
Che della più non farà mai eh' intenda . 
Si offervi la tefta della Figura di Orlando, e fi ritro. 
verà animata, anzi invafa da quel furore, che Boulanger 
ha immaginato di dipingere. Ha inarcate le ciglia, rabuf- 
fate le chiome , la bocca aperta a mandar urli , e impreca- 
zioni . Gl'Intendenti la ritroveranno un capo d' opera. 

Molle , ed elegante è lo fcherzo , in cui ha pofto V 
Amoretto, che cavalca alla foggia de' Fanciulli la Dorlinda- 
»a d' Orlando. 

Nella fronte, che lateralmente feguita 1* antecedente, 
viene rapprefentata Cleopatra Regina d* Egitto celebre 
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per la fua bellezza, c pe' fuoi amori ,'chc vide a fe ubbi- 
diente , e (oggetto il Domatore della Romana Repubblica , 
e che feppe vincere co' fuoi vezzi il Triumviro Marc' An- 
tonio , e foce gli perdere la Corona dell' Imperio Romano . 
Alla famofa battaglia, d' Azio , quando ancor dubbiofo ne 
pendeva 1' evento p-r Augufto , o per lui, vide Antonio 
una parte della fua Flotta prender la fuga , e Cleopatra tra 
primi. In quel punto ftelTo fi die a fcguirla , ed abbando- 
nò al Nemico la battaglia, e la vittoria, che decife per 
fempre del fuo dettino . Il Quadro rapprefenta al \1- 

yo quello fatto . Cleopatra fcefa fui lido piangente , e pau- 
rofa , e Amore afferrandola pel manto le addita Marc' An- 
tonio , che la fegue , e già non lungi e la Nave , fu la 
quale vien egli rimurchiato , e tratto alla medefima fponda 
con pittorefea bizzarria da una Barchetta di Amorini . Il 
Quadro c bello, e tutto vero, e gì' Intendenti hanno di 
che ammirarlo nella giufta idea , e collocazione degli og- 
getti , avendo il Pittore ottimamente approf-ttato con eco. 
nomia , e con ingegno delle circoftanze di terra , di lido , 
è di mare , di battaglia , e di fuga . Si veggono urtarfi le 
Navi nel bollor della battaglia, cedere, fcomporlì la Flot- 
ta di Marc' Antonio, le cui Navi compaj-ifeono in parte 
incendiate, altre fommerfe , e galleggianti fui Mare fia gii 
attrezzi degP infranti Navigli , 1' Armi , e i Turbanti , e i 
Cadaveri medefimi degli annegati guerrieri . 

Nella Parete che fjguita ó dipinto Ercole e Jole, e pré« 

cila- 

Pinzare, nella Vita M Pomi> , c di Antonio, Fioro, 
Tito Livio. 
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eoamente come V efprefle il Taflo al Canto decimofefto ott. 

3., daiia qi:i!« fsmbra che il Pittore abbia tratta V idea. 
Mirali qui fra le Meonie Ancelle 
Favoleggiar con la Conocchia Alcide . 
Se V Inferno efpu'^uò \ relfe le Stelle, 
Or torce il fafo: Amor fel guarda, e ride . 
Alirafi Jole c >n la delira imbelle 
Per ifchcrno trattar l' armi omicide , 
lì in dolio ha il cuojo del Leon , che fembra 
R ini. io troppo a si tenere membra . 
Non può enere meglio immaginata, ed e fp ri mente la 
■p^fizione , in cui Roulangcr ha collocato Ercole fedente in 
atto di filare, ed un Amoretto curvo, e piegato fi affacen- 
da a calzargli una elegante Scarpetta di Jole , la quale 
c troppo mal proporzionata all' eicenfione del robutìo pie- 
de di Ercole* Jote e in afpetto di Forzata fcrietà , c mal 
pure fi addatta la roz.^a p-lie del Leone , e fi appoggia al- 
la Clava , che dimoftra per V eccedente ina m ile di muove- 
re a fatica . 

Nella Facciata pallata la Porta viene rapprcfentatO il 
noto inganno di Dalida fatto a Santone . 

11 profondo fon no di San Ione , la delicatezza con cui 
Dalida gli taglia i capelli per timor di dettarlo , e di non 
poter condurre a fine le tue trame , lo fcherzarc che fa un 
Amoretto fumando contro ad una ciocca di capelli recifi , 
/d un altro colla Mandibola del Giumento, con la quale 
Sanfonc operò maraviglie a danno de' Filiftei , fono il di- 
llintivo dì que&o Quadro y e V elogio del Dipìntole. 

U 
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Il Quadro, che feguita ne!l' annclTa Parete fra It. due 
Fi ne le re rapprefenta Salomone Tiglio di Davide , e di Berfa. 
bea , L'omo da Dio chiamato al Trono del Padre , dotato 
per fuperuo potere di lomma fapienza fra gli Uomini , the 
divenne il più ricco, ed il più itimato fra i Re di quella 
nazione. Strafelato dalla cieca paflìone d* amore fi ab- 
bandona ai più vergoguofi defitti in mezzo ad una folla di 
Donne ftraniere , che lo riducono fino all'Idolatria, 

Si vede quello Monarca proftrato v a terra ftender la fa- 
crilega mano air Incenfiere, che gli vien dato da Amore 
per offrire al Simulacro infame di Chamos , e di Moloc que- 
gl' Incenfi medefimi , che giuflo, ed innocente aveva fatti 
fumare nel famofo Tempio di Gerofolima da lui con tanto 
fplendore e magnificenza innalzato al grande , e vero Dio 
de' Padri iìioi . Le Donne a lui d* intorno feftcggiano 
quello loro efccrabil trionfo, quanto fi flupifcono , e fc ne 
-fcandalizzano li fudditi Ebrei . 

Il Quadro non è di Boulànger, ma tutto dello Scolare 
nominato Pietro Gain zzi da Urbino : e neceffario confetta- 
te , che ha qui ancora ecceduto in coraggio con dipinge- 
te nella ftetTa Camera a fronte di Boulauger. 

Il Quadro , che fi prefenta nelP altra facciata è Solima- 
no IL Imperadore de' Turchi , e Rofclane, Quella Donna, 
tuttocchè Schiava nel Serraglio, conobbe di elfer padrona 
del cuore di Solimano , che tra i Monarchi Mufulmani fu 
forfè il più giudo , ed il più magnanimo e pio « Nè ap- 
profittò a proprio vantaggio adoprando cabale , e raggiri 
avvalorati dalP autorità del Muftì , che Teppe acquiftar con 
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preghiere, e con oro fino a vederli fatta Compagna , e Mo. 
glie di Solimano, tuttocchè vi fi frapponeflero tanti oftacoli % 
e gii efcmpi de* precedenti Imperadori fino a Bajazettel., 
i quali , dopo V ingiuria fatta alla Moglie di quello Princi- 
pe da Tamerlano, non vollero innalzare nell'una delle lor 
Donne al grado di Spofa . Ma quella qualità Iuminofa non 
ballò alla fupcrba Rofelane . Volle alficurare la fuccelfio- 
ne del Trono a Bajazette fuo Figlio a preferenza di Mufta- 
fà Figlio primogenito di Solimano nato da altra Donna , 
amato, e caro ai Gianizzeri . Con impoilure e calunnie 
le più sfacciate mife in fofpetto Muftafà di fcgrete intelli- 
genze col Re di Perda preflb il Padre con fuppoite cofpi- 
razioni macchinate contro di lui per infidiargli la vita, ed 
ufurpar la Corona . 

Solimano per punire Muftafà, creduto reo di fellonia, 
fa una finta dichiarazione di guerra alla Perfia , e chiama- 
tolo dalla Provincia di Amalia che gli aveva dato in gover- 
no , gli comanda di venirli a giuftificare preflo di lui • Il 
Figlio ubbidiente giunfe in Aleppo, dove ritrova il Padre 
alla tella dell* Armata , che non vuole afcoltare le fue di£ 
colpe . Lo fa ritirare alla fua tenda , dove da quattro o 
cinque Sgherri è all'alito, che lo attendevano nafcolti , da* 
quali fi difende con coraggio e con forza; ma avvalorati 
da un nuovo comando di Solimano barbaramente lo ftroz- 
zauo fui terreno, £«) 

L' efpofizìone degl' indicati fatti è neceiìaria ali* intel- 
ligenza di quello Quadro, 

Con 

OO Eaulicr Hifloire de Ture. De Chalcond de Thouf.hift. I. ». 
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Con aria di rifohizione, e di magnanimità, al vivo ef- 
prefle dal Pittore fui volto , e negli atti , Solimano dichia- 
ra fua Moglie Rofelane , aflbciandola al Trono , per cui le 
pone in fronte la Corona alla prefenza di tutta V Armata 
già accampata in vicinanza dì Aleppo Città principale del- 
la Sorìa. La triitezza , che moflra Rofelane non è inop- 
portuna , eflendo flato quello il mezzo , col quale arrivò al 
compimento delle fue brame. Avendo efla fatto innalzare 
col permeilo di Solimano una Mofchca , ed uno Spedale per 
i Pellegrini, che andavano alla Mecca, piangendo fi lagna- 
va di non poterfene far merito preflb Dio, ed il Profeta, 
c (Tendo fchiava, e foggetta; ma che tutto ft rifondeva a van- 
taggio unicamente del fuo Signore. Solimano la dichiara 
libera, ed efla moftra di cadere in triitezza maggiore , non 
potendo allor più coabitare con lui lecitamente a norma 
anco dell' interpretazione data in allora ali* Alcorano dal- 
lo fcaltro, e venale Muftì, per lo che il religiofo, e cre- 
dulo Monarca ftimoflì in dovere di dichiararla fua Spofa . 

Lateralmente a delira di Rofelane in qualche lontanan- 
za è dipinto fotto una tenda il barbaro feempio del mife- 
ro Muftafà. Ma in quello fi allontana il Pittore dalla ve- 
rità della Storia facendolo trucidare a colpi di pugnale. 

Oftcrvifi P elegante e quanto mai ingegnofo penfier del 
Pittore vivamente efpreflb nel belliflìmo Amoretto fedente 
fovra lo Scudo di Solimano , che (Velie una piuma dall' El- 
mo di qucfto Monarca per indicar forfè che le gloriofe 
di lui getta tettano da quello tratto di Storia tolte in parte , 
ed ofiufeate , 

I due 
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I due piccioli Scudi fuperiormentc alle due Porte d' m- 
grefib , e di ufcita , dipinti a chiaro -fcuro violetto, rap- 
prefentaao il primo V innamoramento di Clorinda con 
Tancredi eflendo quelli indormcntato pretto un fonte. 
. , Nel fecondo é figurata Erminia in abito guerriero, ed 
appunto quale ce la prefenta il Tauo medefirao nei Can- 
io 9. ott. 92. ) { 

Col duriflimo acciar preme ed offende 
Il delicato collo, e V aurea chioma; 
E la tenera man lo Scudo prende . . 
Pur troppo grave , e infopportabil foma : 
Così tutta di ferro intorno fpleude , 
i.x . '■[ li in atto militar fellefla doma : 

.: . . Godo Amor eh* è prefente , e tra le ride, 
. , Come allor già che avvolfe in gonna Alcide . 

. CAMERA DELLE VIRTÙ* 
ESTENSI* 

DA quefta fi pafTa alla Camera nominata delle Virtù 
EJìenft. Belliflima è V Architettura che copre la Voi- 
ta che forma ed unifee tutto il Dipinto della Camera. Il 
Pittore, che difegnò, e colorì l'Architettura della Camera 
delia Fortuna ha dipinto quella ancora, la quale non le 
cede in pregio ed in vaghezza. La moltiplichi degli ol- 
eari 
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nati c delle fcanncllate Colonne dipinte nella Volta fen2a 
sforzo e confufione fono fiate collocate con tal arte, e 
fmmetria che formano un elegante e dilettevole oggetto air 
occhio del diligente Oflervatore . Le Figure fono tutte di 
mano di Boulanger, né alcun altro Pennello ha dovuto 
ritoccarle , non avendo (offerto le folite ingiurie de' tempi . 

Ne' quattro lati della Volta fono formate altrettante 
Ringhiere, nelle quali fi ammirano dipinte a colori, ed 
elegantemente difpoftc alcune Figure rapprefentanti varie 
Virtù con le rifpettive infegne indicauti le proprietà lo- 
ro , e fuperiormente nella Ringhiera della Porta d' ingref- 
fo evvi dipinta la Fortezza, e la Manfuetudiue : nella Fac- 
ciata finiftra la Sapienza, e la Legislazione. In quella di- 
contro alla Porta d' bigreflb la Giuftizia, e la Liberalità, 
e nell* altra la Prudenza, e 1* Abbondanza . Tutta que- 
fta Macchina d' Architettura pofa fopra un grandiofo Cor- 
niciamento , frammezzo al quale corrono fcherzi , e rabef- 
chi ali* antica, per cui non é fuor di propofito a credere 
che il Corniciamento medefimo non meno che i rabefchì 
foflero antecedentemente dipinti al rollante della Camera , 
e che forfè fiano dal tempo dell' antica Rocca avanti la co- 
nduzione di quefto Palazzo , giacché la forma della Camera 
medefima, come dell' annefìa detta del Genio, che l* indi- 
cherà in appreuo baftantemente lo moftra. Tale Cornicia- 
mento è foftenuto da tredici Cariatidi , o fiano Pilaftri , ne* 
quali fono formate altrettante leggiadriflime Figure di Don- 
ne magiftralmente ed elegantemente dipinte a chiaro -feu- 
W , lafciaado tra 1* una e V altra ben difpofti intervalli , 

G . in 
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in cui fono dipinte in lontananza divcrfe eroiche Iiriprefe 
de* Principi di quefta Sereniflìma Cafa . 

Nello Scudo di mezzo della Volta è dipinta la Virtù 
veftita di candido manto. con l'Afta in una mano, e nell' 
altra una Corona d' AIloio, e come ,trionfatrice delle Paf- 
fioui , e de' Vizj li calpefta fimbelcggiati in Amore , e nel- 
•la tortuna . 

GÌ' Intelligenti hanno afTai che ammirare in quello Qua- 
dro pregevole per molte qualità , e m affane per lo Scorcio. 

Lateralmente a finiftra alla Porta d' ingreifo nel primo 
Ipazio o intervallo lafciato dalle indicate Cariatidi o Figure 
dipinte a chiaro- feuro viene rapprefentata la Battaglia da- 
ta dalla Cavalleria di Azzo VII. Marchefe d' Elle e d' An- 
cona, Figlio d' Azzo VI., che fuccedé ad Aldobrandino 
fuo Frate] primogenito contro quella di Ezzelino da Roma- 
no celebre fra' Tiranni d' Italia nell' occafione di non ef- 
fer quefti riufeito nell' ideato Aflalto di Milano , retroce- 
dendo full' Adda , e precifanacntc al Ponte di Calfano , do- 
ve corngginfamentc Azzo VII. lo ferì, lo vinfe , e lo fece 
fuo Prigioniero. («) 

Quantunque il Dipinto fia efeguito in piccioliflìme Fi- 
gure, o fia Macchiette, tutto è efpreflb con giuftezza e vi- 
vacità, il dilordine, ed il furor della Zuffa, la Strage, e 
la Fuga de' Perdenti, l'Ira, ed il Valore de' Vincitori per 
cui rifeontrafi perfettamente 1* indicato Trionfo, -che fu di 
tanta gloria a quel Principe guerriero, e di eguale confo- 

la-ione all' Itrùia , che venne liberata da un Moftro* 

* * ,i 

• •*«■••-•.*_« * 

CO Ande Facuf. P. 2 . Cip. 
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II Quadro che feguita nell' annetta Facciata fra le no- 
minate Figure rapprefenta un Sacerdote che porta V Euca- 
riftico Sagramento fotto il Baldacchino, accompagnato ,e fe- 
guito da varie Pcrfone . In faccia allo fteflb Sacerdote cv- 
vi un Perfonaggio in abito Ducale , e fembra il Protagoni- 
sta del Quadro , il quale indica ad altra Perfona genuflef- 
fa il Sagramento medefimo , ed un Libro aperto , che facil- 
mente moftrerà contenere gli Evangeli , fofteuuto da altre 
ligure. Qual fatto abbia voluto il Pittore indicare non è 
noto , ma certamente avrà fignirìcato la ctemplar divozione , 
che tutti i Principi di quella luminofa Famiglia fi fono pre- 
giati di avere fino dalla più remota antichità verfo 1' Augu- 
ftifiimo Sagramento dell' Altare / '-' 

Nel Profpetto annego viene rapprefentato S. Contardo 
d' Erte villanamente fcacciato dall' Oftfrfe fuori dell' Al- 
bergo di Broni, Villaggio fulle Colline del Piacentino, do- 
ve ftanco eflendofi ricoverato cadde infermo , e reftò ab- 
bandonato dai Compagni, e giacche in abito da Pellegrina 
e feonofeiuto era partito occultamente da Ferrara per gìr- 
fene in Compoftella a vifttare il Sepolcro dell' Appoitolo 
S. Giacomo . 

Così racconta il Padre Ippolito Ciarlini da Carpi Ser- 
vita , Autore della Vita di detto Santo', citando un antico- 
Manufcritto efiftente nella Collegiata di Broni , che fi dice 5 
dell'Anno 1376.; ma alquanto alterato dall' efpofizione dei 
Ciarlini al dire degli fteffi Bolandifti , e generalmente cre- 
duto apocrifo. 

Quello Autore nomina S. Contardo Figlio di Azzo IX. 

C 2 e di 
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e di Elifa, Figlia di Rinaldo Principe di Antiochia. Azzm 
chiamato IX. dal Pigna , e dal Ciarliui è quello che 1' im- 
mortai Muratori nelle Antichità Eftenfi chiamò Azzo VII., 
eflcndo il Trionfatore di Ezzelino da Romano , del ribelle 
Silinguerra Torello, e dell' Imperadore Federico II. Que- 
gli non fu Marito, ma bensì Figlio di Adelaide nata di Ri- 
naldo Principe di Antiochia, avendo fpofata quella Prin- 
ciperà Azzo VI. Padre di Azzo VII. , come rilevafi dalP 
Iftrumento dotale portato dal citato Muratori nell' Anno 
I204. E fe S. Contardo fu Figlio di Azzo VII. avrà avuta 
per Madre Mambilia Moglie di detto Azzo, e per confe- 
guenza farà fiato Fratello di Rinaldo , a cui dicefi che lo 
Retto Santo rinunciale le ragioni alla iuccefiìone degli Sta* 
ti: quel Rinaldo che fu Marito di Adelaide d' Onara da Ro- 
mano morto in ortaggio in Puglia con fofpetto di veleno 
per opera di Corrado di Stoufen Re di Gerufalemme, e 
Figlio di Federico II. Imperadore , e farà fiato pure Fra- 
tello per confeguenza della Beata Beatrice li. Monaca in 
Sant' Antonio di Ferrara, e Nipote dell' altra Venerabile 
Beatrice che fondò il Monaftero di Gemmola. 

Rapprefenta il Quadro che fegue un Placito della ri- 
nomata Atatilde Contefla d' Italia tenuto 1' Anno 1113. uni- 
tamente a Guelfo V. d* Efte fuo Conforte per correggere , 
e partire i Libri, ed i Titoli del Corpo del Giufcivile già 
compilato dall' Imperator Giuftiniano, sformato pofeia , e 
quafi confunto dai Barbari , che ne' tempi di mezzo inva- 
fero V Italia , e difperfero le Arti , e gli Studj , e partico- 
larmente le Leggi Romane , delle quali fi fecero OpprefTbri 
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e Nemici. Quefto Placito fu fatto colla direziona, c col 
configlio d' Irnerio celebre Giureconfulto Bologne fc , emen- 
do uno de' più rinomati ProferTbri di Giurifprudcuza a que* 
tempi , e tra i primi Fondatori di quella Uuniverfiti , come 
lilevafi nel Tomo terzo della infigne Storia della Italiana 
Letteratura del chiariflìmo Sig. Cavalier Abbate Girolamo 
Tirabofchi Profeflore Onorario della Univcrfità di Mode- 
na, attuai Prefidente della Eiienfe Biblioteca, e della Gal- 
ieria delle Medaglie, e ConP.^liere del Regnante Sercnift!- 
mo ERCOLE III. d* Ette Duca di Modena ec. 

La Contesa Matilde c dipinta fedente , ed appoggiata 
ad una Tavola in attitudine di leggere il Codice delie Leg- 
gi , nel mentre che al fianco fuo Irnerio moftra di fpicgur- 
le , da detti del quale fembra pendere la Principeila , ed 
il Contorte Guelfo pur fedente prellò la Tavola medefima , 
ed in faccia a Matilde non meno che tutte le altre Perfo- 
ne, che compongono il diltiuto Congrcllò . Per pittorefea 
bizzarria è quefto Dipinto lungo le rive di un Fiume in un* 
amena Campagna al rez:ro di fronzute Piante , ai rami del- 
le quali è affidata una Tela morìa e volante , che moltra di- 
fendere dal cocente raggio del Sole , che accrefee leggia- 
dria al reftantc del Quadro pieno di que' variati accidenti 
che ammirami nei Dipinti Fiamminghi, e di Salvator Rofa'. 

Nella fìcfta Parete, lateralmente alla Porta di faccia è 
dipinto Bono d' Elle, Figlio dei Marchefe Niccolò III., 
che fuccedè negli Stati a Leonello fuo Fratello il più ma- 
gnanimo e retto Principe , che avelfe allora 1* Italia , che 
dall' Imperador Federico III. in Ferrara 1' Anno 1452. fu 
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dichiarato Duca di Modena, e di Reggio , e Conte di Ho- 
vigo , che T Anno 1471. fu chiamato a Roma da Paolo II. 
per innalzarlo al grado di Duca di Ferrara , cerne fegui ai 
14. Aprile dell' Anno medefimo con la pompa più folcirne 
che fi ammirarle in que' tempi . 

Il foniuofo. ingreilb dì quefto Principe in Roma fi è 
quello che rapprefenta quefto Dipinto. Con tutta Tane, e 
la maeitria ha qui dipinto Eoulanger, ed cfprefla la magni- 
ficenza di quefta Solennità fenza mettere confufione ne* 
moltiplici oggetti che la compongono . 

In lontananza vedefi Roma , ma in modo che diftin- 
guonfi le Cupole , le Torri , le Mura , e V aperta Porta all' 
ingreflb . Borfo è collocato Protagonifta del Quadro , e cen- 
tro del numerofo Corteggio. Gli Araldi, e li Trombettieri 
aprono quefto fuperbo Accompagnamento , feguiti dal gran- 
diofo Equipaggio del Duca fovra gran numero di Carriaggi 
coperti da trafporto, e fovra centocinquanta Muli magnifi- 
camente bardati , cinquanta de' quali erano ornati di un Co- 
pertoio di Velluto cremefi con V Armi Ducali ricamate in 
oro , e gli altri cento coperti di un Panno bianco , verde , e 
rollo , colori della Livrea di Korfo con V Armi medefime, c 
tutti con le Campanelle d' argento al collo, e con le Fran- 
cie e i Hocchi d' oro. Precedono il Duca le Famiglie dei 
Papa , de' Cardinali , e degli Ambafciatori che vennero ad 
incontrarlo, e li cento Staffieri fuoi veltiti di ricca , e sfar- 
zofa Livrea , indi li cinquecento Gentiluomini a cavallo 
tutti in Abito di Broccato d' oro, e d' argento, co' quali 
partì da Ferrara, li Camerieri con Abiti di Panno d' oro, 

e gli 
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e gli Scudieri di Broccato d'argento. Immediatamente alla 
Perfona é preceduto il Duca dall' Arcivescovo di Spalatro 
Governatore della Marca d* Ancona , che per ordine del 
Papa fu a riceverlo ai Confini dello Stato Ecclefiaftico , e 
lo condufle fino a Roma a fpefe della Camera Apoftolica , 
e dai quattto pia luminofi Vaflalli , cioè Niccolò I. Signor 
di Correggio , Marco Pio Signor di Carpi , Galeazzo Pico 
Signor della Mirandola , e Matteo Maria Bajardo Signor di 
Scandiano , ed infigne Poeta. Borio fovra fuperbo Deftrie- 
ro è corteggiato a fianchi da Paggi , e da Guardie . Alle 
fpalle lo feguono a cavallo Battifta Zeno Cardinal di S. Mar- 
co Nipote del Papa , ed il Cardinal Francefco da Gonza- 
ga , che in Perfona vennero ad incontrarlo alcune miglia 
lungi dalla Città per condurlo, e prefentarlo al Pontefice. 

Tutto è qui dipinto dall' efperto Artefice con esattez- 
za , e precifione in modo che diftinto rilevar! oggetto da og- 
getto, e tutta nella fua eftenfione quefta magnifica Solenni- 
tà , che nella pompa, e nello sfarzo fece maravigliare quel- 
la Metropoli quantunque avvezza a grandi Spettacoli, (a) 

La Pittura eh' è fra l'Angolo anneifo , e la Porta la- 
terale a deftra è dubbio fe rapprefenti V incontro che fece 
V Imperador Mafiimiliano d' Auftria ad Alfonfo da lui in- 
vitato a Vienna per mezzo di un Ambafciatore avanti di 
celebrare le Nozze già ftabilitt tra eflb Alfonfo , e 1» Arci- 
ducheira Barbara d' Auftria fua Sorella , perchè di Perfona 
afiìltefle al folennilfimo Funerale , che fi preparava al teftd 
defunto Imperador Federico fuo Padre . 

C 4 Mu- 
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Muratori Io defcrive in quella ftefla maniera , con cui 

10 ha efpreflb il Pittore, (n) 

O piuttofto V altro Incontro, che fece Alfonfo I. con 
Ibntuolb Accompagnamento di là da Reggio al Fiume Enza / 
all' Imperador Carlo V., che di Spagna era venuto a Ge- 
nova con p«deroib Efercito per paii'are a Bologna a rice- 
vere dalle mani del Pontefice Clemente VII. le Corone del 
Regno d' Italia, e dell' Impero. (z>) 

II Ponte ivi non cafualmente marcato carico di Genti, 
e di Armati che feguivano V Irnperadore, il Yeftiario, ed 

11 volto non giovanile del Principe Eftenfe fanno credere 
che il Pittore abbia voluto rapprefentar qnefto Incontro , e 
non T altro indicato di fopra . 

Ma T uno , o V altro che fiafi il Quadro c bello . Tut- 
te le Figure fono ben collocate , e tutte polle in azione 
con decoro, e verità . 

Nella vicina Parete tra 1* indicata Porta laterale , e la 
Fineltra é dipinto Alfonfo III. Duca di Modena, e di Reg- 
gio Figlio di Celare I. Reftato Egli vedovo per la imma- 
tura morte della incomparabile Principerà fua Conforte V 
Infante D. Ifabella di Savoja Figlia del celebre Duca Car- 
lo Emanuele, e della Infante D.Catterina d'Auftria, nata 
di Filippo II. Re delle Spagne, difprezzando le avite gran- 
dezze e lo fplendorc del Trono rinunciò all' invitto Fran- 
cefcol. fuo Figlio il Comando, e gli Stati con un Atto fo- 
leune in Satfuolo alli 24. di Luglio 1629. nella florida età 

dì 

Amie. Etenf. Parr. z. Cap. tj. 
ih) Amie. Euenf. Part. 2. Gap. ij. 
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di trentanove Anni per veftire il rozzo Abito de' Cappuc- 
cini come fece i: 8. di Settembre deli' Anno rr.cdefimo nel 
Convento di Marano Terra del Tirolo : indi Profcllb , e 
Sacerdote intraprele la ^recitazione , che efercitò a Gali- 
zia , a Lubiana , ed a Tritile . Ritornato in Italia , e ne. 
gli Stati già fuoi predicò pure a Modena, e a Reggio, ed 
in varie altie Città, e Caiielia dello Stato medefimo. RI. 
tiratoli nella Provìncia della Garfagnana fece quivi coll'af- 
fiftenza del Duca fuo Figlio innalzare in vicinanza di Caftel- 
nuovo un comodo Convento pe' fuoi Religiofi , e Io fcelfe 
per luogo di fua dimoia. Il Convento è in lontananza in- 
dicato in quefto Quadro , ove pure ammirafi quel Principe 
penitente in atto di predicare , a cui accorrono intorno le 
Genti per afcoltarlo , piene di compunzione , e di maravi- 
glia . O) 

Non è fuori di propofito 1* avvertire, che non a cafo, 
o per ifchcrzo pittorico Boulanger dipinfe gli Afcoltatori 
vecchi, Donne, e Fanciulli. 

Aveva in que' tempi Francefco I. fatte grandi leve di 
Soldati in quella Provincia per impedire le invafioni delle 
Truppe Alemane ne* Ducati di Modena e Reggio, e per 
foftenere Carlo Gonzaga Duca di Nivers nella pretefa 
fucceffioue al Ducato di Mantova vacato per la morte dei 
Duchi Ferdinando e Vincenzio fenza figli , (1>) motivo per 
cui quello Sauto Principe Religiolb lì trovò fpelTb in occa- 
fione di farli Pulpito d' un Sa Ab o di un Poggio, come di- 
in o- 

À*tic. EffenC Part. a. Cap. xj. 
(O Antic. Eftenf. Cap. xvu 
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rnoftra precifamente il Quadro , per confortare pieno di ze- 
lo le affline Donne , e gii abbandonati Pupilli , mentre i 
Padri, i Figli, ed ì Mariti loro davano con l'Armi in ma- 
no combattendo a difefa dello Stato, e del Sovrano. 

Neil' ultima Facciata tra l" Angolo vicino all' iudicata 
Fineftra e la Porta d' ingreflo fono efprefle le prodezze di 
Forelto Principe d' Efte contro Attila Re degli Unni. 

Il foggetto di quello Quadro è tratto dal Pigna , e fa 
di meltieri feguirlo tuttoché la maflìma parte de' Fatti qui 
indicati , e Titoli di Re non corrifpondano alla più efatta , 
c critica Storia del Secolo quinto dell' Era volgare, e del- 
la difeefa d' Attila in Italia - Effondo flato quello Barbaro 
vinto nelle Gallie , fi ritirò nella Pannouia , da dove venne 
ad invadere 1' Italia con un torrente d' Armati raccolti ne* 
fuoi Regni da' fuoi Vicini e Confederati . Rivolfe i fuoi 
primi aflalti ad Aquilea , Città allora Capitale del Friuli , e 
riguardata da quella parte come Frontiera, e Porta dell' 
Italia. Menappo, che il Pigna chiama Re d' Aquilea , ave- 
va domandato foccorfo agli altri Principi Italiani , e per 
la comune difefa Foretto Principe d' Elle alla tefta delle 
fue Truppe fi unì con quelle di Lilio, che pure lo fteffo 
Autore chiama Re di Padova, delle quali dichiarato fuprc» 
mo Condottiero portoffi alla difefa di Aquilea, e difeefe 
nella Valle di Deitriech non lontana dalla ftefla Città : quin- 
di *' incontrò nella Cavalleria nemica , la quale tuttoché 
maggiore di numero dovè cedere , e f u sbaragliata dall' ur- 
to de' Cavalli Eftenfi , e Padovani . Attila irritato da que- 
lla perdita fopraggiunfe alla tefta di nuova Cavalleria , che 

pur 
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pur fu (confitta . Foretto avendo riconofciuto Attila lo pie- 
fe di fronte, lo ferì, c con l'Afta lo rovefciò da cavallo. 
Cadde Attila fulle braccia de' fuoi Soldati, che trafportan- 
do!o altrove lo tolfero all' ira, ed alla vendetta del Prin- 
cipe Ettenfe . Mcnappo avendo avuto avvifo del foccorfo 
che veniva ad apprettargli con valorofa Soldatefca il Prin- 
cipe Foretto fece uua fortita con varie partite di Cavalli 
per facilitare all' Eltenfe l* ingreflb nella Città ; ma in que- 
llo frattempo s' incontrò in grotto Corpo di Soldati del Re 
degli Eruli Alleato di Attila, i quali lo feccr prigione, e 
già carico di catene lo conducevano al Campo nemico . Av- 
vertito Foretto dell'accidente rivolfe le trionfanti fue Trup- 
pe contro degli Eruli , i quali impegnati a foftenere una 
Preda sì gloriofa combatterono con difperato furore. Mol- 
ti di effi vi lafciarono la vita , fra quali il loro Re ; e co- 
ftretti dovettero cedere al valoie del Principe guerriero, 
che di propria fua mano ftrappò di mezzo a' Nemici il Re 
Menappo, e libero e fciolto il ricondurre in Aquilea . 

Quelle gloriofe Imprefe di Foretto riportate dal Pigna , 
e forfè tratte dal Romanzo della Guerra d' Attila Re de- 
gli Unni , fcritto in latino per Tommafo d' Aquilea Segre- 
tario in quel tempo del Patriarca Niceta, trafportate in lin- 
gua^Provinciale da Niccolò da Cafola Bolognefe , fono ef- 
prefle. in quello Quadro con tutta la poflibile precifione . 
La moltiplicità di Combattenti , d'Arme, d'Armati, di Ca- 
valli , di Fanti , di Vincitori , e di Vinti , infieme azzuffati , 
e tutti omfuii tra li feriti e gli ucciiì , fembra che qua- 
fi alzi la polve , che cuopre Aquilea in lontananza dipin- 
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ta, talmente che quefto Quadro non lafcia delìderare le 
Battaglie del Tempefta, o di Cornelio di Rotterdam. 

Superiormente a quefte Vedute , e Profpetti tra gl' in- 
dicati antichi Rabcfchi del Corniciamcnto Hanno collocati fet- 
te Scudi dipinti a chiaro - fcuro giallo dallo fteflb Boulan- 
ger non minori nel pregio delle altre Dipinture di quefta 
Camera . 

E ricominciando con V ordine ilterto a finiftra della 
Porta d' ingrcflo fopra il Quadro della Vittoria di Azzo 
VII, contro Ezzelino da Romano fi ammira il primo , nel 
quale fono rapprefentatc tre Figure , che foftengono una 
Corona in atto di volerla porre in capo ad un Giovinet- 
to, nel quale emblema fi crede che il Pittore abbia voluto 
Unificare quando morto Azzo VII. Marchcfe di Elle , le 
Città di Ferrara, Modena, e Reggio fcelfcro per loro So- 
vrano, e Signore Obizzo II. Marchefe d* Elle , Figlio di 
Rinaldo già premorto allo Hello Azzo VII. fuo Padre. (V) 
L' altro che feguita rapprefeuta Alfonfo li. Duca di 
F.-rrara , Modena, Reggio, e Chrartrts t Principe di Carpi, 
Conte di Rovigo, Signore di Comacchio, e della Garfa- 
gnana , gran Protettore de' Letterati , i quali favorì , e di- 
ftinfe con Onori , con Cariche, e Stipendj , e fi compiacque 
di fpeflo trattare , e di trattenerfi confidentemente con loro . 
Non farebbe fuor di propofito. che li cinque Perfonaggi , 
che ftanno intorno al Trono di quefto gran Mecenate na- 
no li tre fuoi Configlieri, e Segretari di Stato Battilta La- 
derchi da Imola infigne Giurecoafulto , Antonio Montecati- 

no 
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no Filoforo già noto per le fue Opere , e Battifta -Pigna ce- 
lebre Iftorico , come Segretario di Gabinetto il rinomato 
Cavaliere Guarini , e V immortale Poeta Torquato Tallo , 
il cui Poema della Gerufaiemme , al dire del Muratori-, de- 
dicato al Duca medefimo manterrà vivo preffb tutti i Se- 
coli avvenire anche il nome, « la .gloria di quello Prin- 
cipe .CO 

Quando non avefle ancora Boutanger voluto Tapprefen- 
tare la riforma del Codice Ferrarefe già incominciata dal 
Duca Ercole li. , e compita, o pubblicata dallo iteflb fuo 
Figlio Alfonfo II. col configlio de' più celebri Giureconfui- 
ti de' tempi fuoi . (O 

Lo Scudo collocato fovra il Quadro di S. Contardo rap- 
prefenta la Sentenza di rigorofà Giuftizia pronunciata da 
Niccolò III. Marchefe d* Efte , Signor di Ferrara, Modena , 
Reggio , Parma , Forlì , Comacchio , e della Garfagnana 
contro la Moglie Parifina de' Malatefta , ed Ugo fuo Figlio 
naturale- CO . : . 

Neir altro Scudo oltre V Angolo finiftro di faccia è di- 
pinto Ippolito L Cardinal d' Efte, Figlio di Ercole L Duca 
di Ferrara , e di Leonora d' Aragona Figlia di Ferdinando 
Re di Napoli, come Arcivefcovo di Strigonia nell'Ungheria, 
portato a queir Arcivefcovado dalla Regina Beatrice d* Ara- 
gona fua Zia, e Conforte di Mattia* Re d* Ungheria il 
quale fedo alcune turbolenze inforte in quel Regno divifo 

in 

(tf> Antic Eftenf. Pait. a. Cap. 13, 

(*) Stat. Ferrar. 

(c) Antic. Eftenf. Part. a. Cap. 7. 
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in più Fazioni , e precifamente fotto il Governo del Re Lo- 
dovico II. il Giovine , intromettendoli con fomma prudenza 
e deftrezza, moderando le ardite pretefc di que' Magnati , 
ed impedendo così molte Guerre Civili fcmpre a quel Re- 
stio fatali . » fi '>••'■ «.« ■ - •' ' 

L' altro fulla fteffa Parete lateralmente a deftra della 
Porta di faccia rapprefeitta Luigi Cardinal d' Elle Figlio d* 
Ercole II. Duca di Ferrara, di Modena, Reggio ec. , e di 
Renea Figlia di Luigi XI. Re di Francia celebre per le fuc 
magnificènze , e generofitù ufate ad ogni* grado di Perfone 
della numcrofa, e fplendida fua Corte, e particolarmente 
nell* eftrema Careliia folferta in Ferrara l'Anno 1570. nella 
quale depofirò in un pubblico Banco gran fomma d' oro per 
le provvide de' Grani , che fece venire da più lontani Paefi 
a caritatevole follevamento de' Poveri . (b) 

Si rapprefeuta nello Scudo profilmo all' Angolo fuperio- 
re della deftra Parete la fegnalata 'Vittoria riportata da Al- 
fonfo I. Duca di Ferrara ai 22. del Dicembre J509. fui Pò 
cor.tro T Armata Veneta compita 'di' dleiotto Galee, di 
na gi ari numero di Bregantini , e di altre 'Barche da trad 
porto tutte armate in Guerra , e fornite di Artiglierie , mon- 
tate di Genti d' arme in tutto afeendenti a 20. mila Perfo- 
ne, condotte dal Provveditore Angelo Trevisano, quali poi 
ro-ava* ri avevano meno a ferro ' e fuoco la Città' di Co- 
maochio. Alceraggio del Duca deve* 'attribuire quella Vit- 

to- 

(<?) Antic. F.^inf. Part. 2. Cip. 10., Gambcrtr js 1' Idea 
d' un Principe. 
Antir. EAenf. Part.». Cap. ij., Pigna,' Guai berti ec. 
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toria , e molta più alla deprezza, e condotta del Cardinal 
Ippolito fuo Fratello, il quale fece dividere in varie parti, 
e tagliare gli Argini del Pò, alle aperture de* quali fece 
apportare grotte Artiglierie perché potettero giuocare a fior 
d'Acqua. Allo fpuntar del giorno sì cominciò la Battaglia 
collo fparo delle indicate Artiglierie , che pofero in ifcom- 
piglio la Veneta Flotta; nel" qual tempo fop raggi un fero 
molte Galeotte, e Barche Ferrarefi cariche di Soldatefche, 
le quali con la Spada alla mano, e le Mofchetterie finiro- 
no di sbaragliarla. Perirono in quella giornata oltre a tre 
mila Perfone , e più furono i Prigionieri. Lo fteflb Trevifa- 
no appena fcampò colla fuga . Due Galere Venete furono 
colate a fondo , una confluita dal fuoco , e tredici furono 
prefe dall'Armata Eitenfe , oltre una confiderabile quanti- 
tà di Fufte, di Brigantini, e di Galeotte, entro le quali fi 
trovò molta Munizione da Guerra, e da Bocca. Il Botti- 
no fu infigne lafciato ai Soldati . Quarantacinque furono 
le Bandiere tolte a' Nemici , che appefe poi vennero nel 
Duomo di Ferrara con i Roftri delle Galee. La Vittoria fa 
completa, ed é efpreifa dentro L 1 anguilla di quello Scudo , 
ove ammirali!! i fatti principali dell'Azione, e fi dillingue 
tra la folla delle Soldatefche lo fteflb Cardinal Ippolito, che 
fu il principale Autore di quello memorando Trionfo . (\?) 

L' ultimo Scudo collocato fopra il Quadro di Forello 
rapprefenta lo fteflb Alfonfo I. all' Aflèdio di Ravenna , il 
quale nel mentre che aveva difpofte le Truppe all' affatto 

riceve avvilo che poderofo Efcrcito Spaglinolo , e Ponti (ìz io 

* ' • • - 

ve- 

(*) Amie. Eftcnf. Part. ir., Pigna ce. 
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veniva a dar foccorfo alla Città, per cui ordinò Ta fofpen. 
fionc dell'Affata) , ed unitamente a Gallone di Foix difpofe 
V Armata Francefe e fua alla Battaglia , che fu fanguino- 
fa | ma con la perdita degli Spagnuoli , e Papalini . Chiamò 
in feguito la Città alla refa , che fi diede a fuoi patti . (a) 

Il primo fatto è quello , eh* è dipinto in quello Scudo , 
il quale non men degli altri è pregevole . 

Al folito i Puttini qui dipiuti vivamente a colori fovra 
li Corniciamenti delle Porte fono bellilTimi , ed in quelli 
Boulanger dimoftra d' eflere efperto Scolare , e felice imi- 
tatore del fuo gran Maeftro Guido Reno. 

CAMERA DEL GENIO* 

Tp Er la Porta a delira da quella fi pana alla Camera def- 
ta del Gemo. L'Architettura, che copre la Volta, che 
forma V Ornato alle Pareti , e P imbafamento é lavoro che 
moftra più l'antico, e non quella efattezza ,con la quale fo- 
no efeguiti li Dipìnti delle due Camere della Fortuna , e 
delle Virtù EjUnJ$ y quantunque efifla Tradizione che fi a 
Lavoro della mano medefima , quando il Pittore non avene 
ciò fatto ad arte per fecondare le Statue dipinte intorno 
alle Pareti , quali fi credono di vecchia data per un certo 
, fecco e duro, che vi fi vede, ed un non giufto, e ficuro 
dtfegno; e non é fuor di ragione fofpettabile del tempo, 
nel quale li Pii tenevano dagli Eftenfi in Feudo Safiuolo 
coli* antica Rocca fulle Ruine , in parte delia quale il gran 

Gè- 

C*) Amie. EftenC Part. x. Cap. ti. 
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Genio di Francefco I. fise* innalzare quello fontuolo P«: 

UgiO., . r t ' » "i i •* 

Comunque ciò fiali le Statue non fono certamente del 
Boulanger. Suo C il Quadro dipinto nello Sfondo della 
Soffitta, ed c forprendentemcntc bello. Significa il Genio 
delle belle Arti figurato in un bellifeo Giovine coronato 
di Alloro , collocato in mi bizzarro , e ti i ili tUi filmo Scorziodi 
fotto in sù. Ha 1* eftro sul Volto, dal quale è animato , 
è in mezzo agli Attrezzi delle Arti di Pace, e di Guerra, 
e fembra preferire i primi , Urinandone alcuni con trafpor- 
to , ed efpreflìone . i 

Nella Architettura, che intorno velie le Pareti, for.o 
formate fette Nicchie p nelle'. quali fono rifpeitivameute » di- 
pinte a chiaro - feuro giallo altrettante Statue rapprefentart- 
ti diverfe antiche Diviniti nella forma indicata. 

La prima a finiftrfi della Porta d' infreno *è Diar.a coli 1 
Arco, ed una Freccia in mano, La feconda è Venere, che 
di un Dardo ad Amore, che glielo dimanda. La terza è 
Marte coir Armatura di Guerra, ed spogliato fuir Aita: 
La quarta Apollo col Sole in fronte, c lo Scettro in mano. 
La quinta Giove che impugna il Fulmine, ed ha V Aquila 
miniftra al piede. La fefta è Mercurio con V ali ai Ta- 
lari , ali* Elmetto , ed al Caduceo . La fettima è Saturno 
in atto di divorare un fuo Figlio colla Falce a lato . 

Forfè quefte Statue indicano li giorni della Settimana, 
ma non elìendo polle con ordine non fi è creduto doverlo 
Riferire . 

Quefte ftelTe Nicchie , ove fono dipinte gli efpofti Siro* 

D lacri, 
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lacri, lafciano nelle laterali Pareti quattro Spai; , ne' quali 

Boulanger ha dipinti altrettanti elegantiffimi Quadri corrif. 

ponetemi al Soggetto, 1 • 

Nel primo a finiitra c rapprefentata moltitudine incre- 
dibile di Perfone portate dall' allegrezza, e con trafporto 
a godere de' Colasti , che fomminiihano i varj Geni delle 
Eti, de' Temperamenti, e delle Stagioni, a' quali fembra 
che vi precedano Bacco , e Venere ivi dipinti : qui vcggonfi 
intenti alcuni Giovani al Suono ; ed al Canto , altri occu- 
pati in Amori, in Arcadie, in Recite, in Conviti, altri in 
feguir le Belve cacciando , ed altri fcherzando in un Ba- 
gno , ma tutto ammirali efeguito ,e di-fi in to con Sorprenden- 
te efattezza fenza dettar dilordine, e confatane , il che ad- 
diviene dalla difficiliffima arte della giulta collocazione de- 
gli Oggetti. n J . - . 

L' altro fulla fteifa f.niftra darete mofìra la Fucina di 
Vulcano , ove li nudi Ciclopi Hanno fabbricando 1' Armi da 
Guerra , che informi in parte giacion fui fuolo. Dalle af- 
fumicate Pareti pendoli la Faretra, l'Arco, e l;1ì Strali d* 
Amore; ivi ad un Soldato fi adatta V intera Armatura; 
ad un altro Guerriero e ft.-.ta fornmìniftrata la Spada, che 
pone nel fodero, e ad un alno lo Scudo, e la Mazza. 
Una irregolare apertura della Caverna dà luce alla medefi- 
ma , e lalcia vedere in lontananza una equeflre Battaglia 
campale . 

Nel terzo Quadro, che s'incontra nella dcftra Pare- 
te è dipinto il Atonie Parnafo con le nove Mufe varia- 
mente collocate fulla cima , e lungo il declive con li rifc 
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tivi Simboli. Nel mezzo fra loro è il Cavai Pegafo, folto 
il cui piede zampilla il Fonte Ippocrene , che fcende in più 
rivi al balio del Monte , alle cui fponde concorrono a be- 
re queft 1 acque portentofe i volontcrofi Poeti , nel quale in- 
contro il Pittore fcherzeggia nelle variate pofizioni de* me- 
dcfimi . 

Nel ultimo Quadro è rapprefentato il Trionfo di Sileno 
vecchio Balio , e Compagno di Bacco , inebriato fui fuo Giu- 
mento , foltenuto da due Satiri , preceduto dalla Capra , Ani- 
male desinato agli Sacrilìzj di quello Nume, e da variiFau- 
nctti , e Silvani : \ f eggonfi alcuni divorar l'Uve, altri fdra- 
jati fui fuolo indormentati dalla forza del portentofo Liquo- 
re di Bacco . 

Non lungi è indicato un Convito , intorno a cui ftan- 
no- Fauni , e Baccanti bevendo , dal quale fembra che fia 
tette partito Sileno medefimo. 

CAMERA DETTA DELLA 
NOTTE* 

r~\ Alla Camera del Genio fi parta a quella detta dell» 
Notte , nella quale , come nelle altre due annette, 
non è dipinto che lo Scudo nello Sfondo della Volta, dove 
è rapprefentata una Donna volante con V ali fiele, vefùta 
di ceruleo , e verde feurato , e Manto rotto , che fparge 
Fiori, ed è creduto che fignifichi la Notte ; il che non fa. 

D a preb- 
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prcbbefi accertare, non eflendo deferitta per quanto è a no. 
tizia dell* Efpofirore dagl' Iconologici in tal forma . I Pit- 
Niri fogliono prenderli mojtì arbitrj nel particolare de' Sim- 
boli , maifimc i Francefi portati dalla vivezza della lor fan- 
fara a difprezzare la fervile imitazione, la quale però con 
più fapcre , erudizione, e certezza dovrebbe feguirfi dietro 
le antiche Medaglie, e Scolture greche e latine. Boulan- 
ger , che é il Dipintore di quefta Figura , avrà fecondato 
il genio di fua Nazione , tuttoché educato , c divenuto Pit- 
tore in Italia. La Figura però è bella, quantunque abbia 
fofTerto il riattamento da più moderno Pennello- 

CAMERA DELL'ALBA» 

NEUo Scudo della Soffitta della Camera , che feguita è 
dipinta V Alba in una Donna pure volante veftita di 
bianco ombrato con Vafo , che fparge lUi giada . Ila ap- 
pretto un Gallo in atto di cantare . 

Neil' Icnologia di Cef. Ripa vien divifa la Notte in 
quattro parti . Dall' ultima fembra che fia tratta quefta 
Figura, che Eoulanger caratterizza per 1' Alba. Forfè chi 
V ha ritoccata ha ommeffe le pallide Stelle , delle quali do- 
veva eflere cofperfa la Ve ite , come ha dimenticato 1' altra 
lucida e briilante , che dovrebbe aver fulla fronte, indicata 
per Fosforo. Il Ripa IteiTo pone in mano della Figura rap- 
prefentante il Crepufcolo della Mattina , il Vafo dal qual* 
lcendono le gocciole della Rugiada. * . 

— C A- 



Digitized by Google 



1 



•SS 53 25 

CAMERA DELL'AURORA* 

NEllo Scudo della terza Camera fegucnte full' alto del- 
la Volta è rapprefentata V Aurora , com' c dclcritta 
dalJRipa % Giovane Donna volante coli' ali ftefe , con Ve- 
. fte di color croceo, e Manto giallo , mollo , e fchcrzato leg- 
giadramente . Con una mano prende Mori da una Ceftclla, 
eli* è foftenuta da un belliflimo Gruppo di Amoretti, con 
T altra li fparge „ E* preceduta da un Amoretto con una 
Fiaccola in mano , ed alle fpalle il Sole nafecnte . Tutto- 
ché avefle quella Dipintura ibfierto li danni del tempo è 
itata rimeria con esattezza . 

• 

GALLERIA» 

A 

LA Galleria é un completo delle più pregevoli Pitture 
di quefto Ducale Palazzo , nella quale Boulanger ha 
rapprefentata la Vita, o fiano le Imprefe di Bacco; che 
abbracciano quanto di bizzarro , e di portentofo ha faputo 
immaginare la Mitologia , dimoftrando nella fcelta del diffi- 
di Soggetto la vivacità del fuo ingegno , come nella felice 
efecuzione la fomma perizia nell'Arte. 

Al compimento di quefto Lavoro diedero opera li due 
già nominati Giacomo Monti , e Baldaflar Bianchi , che ne 
formarono l'Architettura e gli Ornati. Da Oliviero Delfi- 
ni furono dipinti i Paefi , e Pier Francefco Cittadini vi for- 
mò gli Uccellami , i Frutti , ed i Fiori . Era quelli oriondo 
Milanefe , ma avendo fatto i fuoi ftudj fotto Guido Beni 

Da iu 
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in Bologna , c colà riabilita la fua Famiglia fu creduto Bo- 
logne fc . 

Il Penfiero però, il Dileguo, eie Figure fono tutte di 
Eoulanger, il quale in quefta Galleria fuperò lutto fe ftef- 
fo , e fenza tema di errore può afi'crirfi cllere il fuo Capo, 
doperà , per cui fi è creduto pofla meritare , e gradir/i uua 
Spofuione più efatta, e precifa. 

Sorprende la moltiplicai degli Oggetti , delle Arti di 
Pace, e di Guerra, di Sacrifìzj, di Trionfi, di Portenti, 
di Trasformazioni , e d' Incanti , Oggetti tutti varj d' indo- 
le , di genio, e di efpreilione , ma con lo sforzo dell'Arte 
collocati fra loro, e difpofti iu modo, che formano un tut- 
to completo, ordinato, ed elegante. 

La Volta è dipinta ad Architettura di Balauftrate, di 
Vollrtc.e di Corniciamenti a marmo, fra le quali evvi mol- 
to Legname , anch' effo curvo, ed ornato, fecondando le 
piegature de' Corniciamenii medefimi , e degli Archi, il 
qual Legname è legato , e coperto di tralci , e di fogliami 
di Viti, e di Uve, quali moftra di foftencre ; in modo che 
viene rapprefentata una Pergola , che a formarla fembra 
che vi abbia avuto parte la Natura non meno che l'Arte, 
tutta verde , fiorita , e ridente , e qual convienfi alla gio- 
condità del Nume, a cui è innalzata , e facra. 

Da tale Architettura fono formate cinque Arcate , o 
Volti, che unifeono le due laterali Pareti, facendo vedere 
fra loro, e P ingiunto Legname, P apeno Cielo per quegli 
fpazj , che lafciano vuoti, quali vergono riempiti dalle li- 
gure, che I 1 indicheranno in appreso. 

Tut- 
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Tutta quella Macchina è arricchita di Erbaggi , di Fio- 
ri , di Frutta, e di Uccellami, tutti varj di fpecie , di ge- 
nere, e di climi, ma sì verdi, molli, coloriti, e vivi, che 
formano un graziole», e forprcndente Spettacolo ali 1 atten- 
to OrTcrvatore . Tutta opera del nominato Cittadini , il qua- 
le in quello genere non cede in bravura al lettini , al Nuz- 
zi, ed al noltro Rubbiaui. 

Sopra il Corniciamcnto , o piuttofto nella Fafcia del 
Volto , fono collocati fedici Scudi , o Medaglie contornate 
efTe pure di Fiori , e di Frutti . E' (ottenuta ciafcuua da 
due Satiri, Moltri già troppo noti, immaginati dalla cre- 
dula Antichità , e polli iufino tra li Semidei , in mille modi 
favoleggiati dai Poeti, e rapprefentati dai Pittori , avendo- 
li fatti fcrvire alle bizzarre idee della ectitata loro fantafia . 
Furono quelli Seguaci, o piuttofto Servi di Bacco, e per- 
ciò non impropriamente Koulanger li dettino qui a foftene- 

re le dipinte Imprefe del loro Nume , e Signore . 

- 

Oflcrvi Io Spettatore , che quelli Satiri fono tra le più 
pregiate Dipinture di quella Galleria; afeendouo al nume- 
ro di vent* otto. Tutti fono collocati in attitudine di for- 
ze , tutte variate, e tutte belle, e inoltrano la fcaltrezza , 
e 1* agilità . La parte caprina , e vellofa è moda giuftameu- 
te , e leggera. La carnagione c vivida, bella, e qual 
couvienfi a Moltri di tal natura. La mufcolatura robulta , 
e rifentita . I volti loro tutti variati dalle idee , ma ligni- 
ficanti il comporto di doppia natura Umana , e Caprina , e 
V eccelTo di quelle paflìoni a colìoro attribuite , qualità , che 
pochi Pennelli fanno inoltrare ne' loro Dipinti . 

D 4 Sul ' 
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vi, ciafcun de' quali é foftenuto da due Colonne , e riflet- 
tivi Pilaftri, ove fono fermate Verghe di ferro, alle quali 

per mezzo di annelletti dello fteiTo metallo fono attaccati 
Arazzi volami, lafciando vedere dai lati eftremi li capitel- 
li delle indicate Colonne, e l'elegante abbaiamento fu cui 
pofano , moftrando di coprire, e ferrare quegli fpazj , che 
" lafciano aperti gli Architravi tra le Colonne. Quefti Araz- 
zi fono contornati di. Rabefchi , e di Frangie dorate di quan- 
do in quando fcherzati , e molli da alcuni Fanciulletti , ed 
Animali , come per ordine fi verrà indicando • 

La moltiplicai de' Quadri , e degli Scudi dipinti , e fra 
loro divift in quella Galleria richiede che nella Efpofizione 
fiano per ifchivarc la confusone diftinti , e chiamati con 
numeri . 

I. Per ordine di Cronologia il primo Scudo c quello 
collocato fovra la Porta d* ingreflb , ad intelligenza del qua- 
le è da faperfi, che Giunone Dea de' Regni, Regina degli 
Dei , Sorella , e Moglie di Giove , mal (offrendo le troppo 
frequenti ingiurie dell' infedele Marito , fofpettò che avef- 
fe formato nuovo impegno con Semele Figliuola di Cadmo 
Re di Tebe. Eccitata da Diana ft avvolfe entro una Nube, 
« fui folito Carro tirato da Pavoni fi condurle a Tebe pren- 
dendo il vecchio afpetto di Beroe Epidaura, Nutrice , e Con- 
fidente di Semele, da cui udì la Storia de' fuoi Amori, e 
di cITere già incinta di Giove medefimo . Per vendicarli 
la configliò a^l obbligare il fuo Amante a moftrarfele in 
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mezzo alla fua Macftà , ed attorniato de' Tuoi Splendo- 
ri . (O 

Due fole fono le Figure di quello Scudo, ma ben ca- 
ratterizzate , ed efpreflc. Semele è fedente fopra uno Scan- 
no , ed appoggiata ad una Tavola in modo, che piegata un 
poco all' indietro lafcia vedere la turgidezza del Ventre : 
tutta in aria di confidenza , e di fincerità ita in atto di chie- 
der configlio . Giunone fotto il mentito afpetto della Vec- 
chia Nutrice moftra di reftar forprefa dalle parole di Seme- 
le , ed è in atteggiamento di dirle di non creder che Giove 
V ami per obbligarla a fargli la fatale dimanda , che deve 
effere la miniftra delle fue vendette. 

Le attitudini non poflbno effere più giufte . Bello è il 
Loggiato , fotto di cui fono Semele , e Giunone , ma molto 
pili la Bofchereccia , e la Campagna, che fi apre alla dertra 
del Quadro, fu di cui fi rimira V indicata Nube , nella quale 
era avvolta Giunone , ed il Carro con i Pavoni per fognai 
diftintivo di quefta Divinità. 

2. Su la Parete laterale a finiftra della Porta d' ingref- 
fo è dipinto nella nominata Fafcia del Volto lo Scudo , che 
é di feguito ali» antecedente . Giove obbligato dall' impru- 
dente giuramento a manifertarfi alla delufa Semele in mez- 
zo agli fplendori della fua MaelrJ , ed attorniato dai Fol- 
gori re ftò EiTa da uno di quelli uccifa. Ritrovatala incinta , 
e perché il Feto non periffe con lei , Giove Io eftrafie dall' 
Utero di Semele, e fe lo pofe entro una Cofcia perchè ivi 
fi perfezionafle fino al naturai corfo prefiflb del Parto . (V) 

(a) Ovid. Metam. Com. 

( l> ) Natal. Conti Mythol. lib. $. 
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Qui fi ammira ftefa fui letto fotto il Cortinaggio , oflìa 
Padiglione, ottimamente immaginato, e moflb , la morta Sc- 
inde uccifa d il Fulmine pienotto per fofTocazione , o rare- 
fazione dell' a:ia, the p.r colpo diretto alla Perfona , del- 
la quale Giove per mezzo dell* Incilione Cefarea , che tut- 
tavia trova/i fegnata, ed aperta nel Ventre dì Semele ha 
tratto il Figlio non perfetto ancora, che lo ripone nella fua 
Cofcia fmiftra, poggiando colla punta dei piede fu di un pic- 
ciolo Scanno, che Boulanger ha ivi ad arte collocato, per- 
chè reftando con tal curvatura men tefo il fianco medefuno 
faciliti a Giove V intento voluto • Quelli con la marcata 
mu {colatura 'degli omeri piegalo fui deliro lato, e rivolto 
al fuiiftro moftra di far forza pei allargare con una mano 
F apertura della Cofcia, coli' altra d' introdurvi il Fanciul- 
lo, il quale mirafi non compito ancora , e con la tefU rif- 
p attivamente al reftante del Corpo aliai voluminosi, come 
fogliono eflTere naturalmente ì Feti* de 1 Parti immaturi . 

La pofitura del Cadavere di Semele è qual convienfi al- 
le circoftanze , ed efTendo ftefa orizzontalmente fui letto , 
parte del petto , e tutta la faccia è polla in un belliflìmo 
Scorcio . Predo il Letto medefimo fi vedono le fiamme an- 
cora del Fulmine micidiale , e feiedono fui cortinaggio le Nu- 
vole , delle quali fembra che fia feoccato . V Aquila è pref- 
fo di Giove , ed avendola il Pittore collocata co' piedi 
in terra le ha pollo il Fulmine nel Roftro . 

3. Profegucndo dalla fini Ara alla deftra fulla fielTa Pa- 
rete incontrali il terzo Scudo , nel quale c rapprefenrato 
Giove, che compiuto il corfo de' nove meli trafTe dalla Co- 
fcia 
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fcia il Fanciullo , che nominò Bacco , Lo confegnò a Ino, 
Sorella di Semele , che Io diede alle Ninfe Nifeide , Fille , 
Coronide , e Clidc . Altri credono che fofle nutrito dalla 
ftcna Ino , e dalle altre tue SorcHe Antouoe , ed Agave, (a) 
Ver difenderlo dalle perfecuzioni della gelofa Giunone fu 
nafeoftamente educato in un Antro in vicinanza della Città 
di Ni fa , e coperto di foglie d' Edera , motivo j>cr cui fu 
quella Pianta a lui facra , ed ivi fu alimentato con mele, 
e con latte. Qb") 

Roulanger ha qui dipinta la Grotta cavata nel Sa ilo , 
dalle irregolarità della quale moitra che fia più opera della 
Natura, che dell' Arte. Prende lume dall' apertura, che 

* 

ferve d' iugrelTo alla medefima , e belliflimo è il gioco del- 
le ombre, e de' chiari nelle cavità, e prominenze della 
Roccia , che ne forma le Pareti , e la Volta , quale tutta è 
frondeggiata d' Edera, e di verde . Il Fanciullo Bacco 
è giacente fupino nel fondo della Caverna , c non può ef- 
fere più molle , e più vivo • Le tre Ninfe fono intente ad 
alimentarlo . La prima è piegata ginocchioni a prcftargli 
un Liquore, che al color fembra Vino, ma non può cre- 
derfi , fe a Bacco fe ne attribuire 1' invenzione , e le Icg- 

(zr) Myfhol. Natal. Com lib. S. 

Nat»!. Com., e citando A Apollonio in 4. Argon. 
"Mclifque liquore 

Perfuadit Pueri primum fttiemia Igbra . 
• Ovi-L lib. 3. Mctam. 
v Furti m iihon primis ìno matertera cunit 
Xducat , inde datum Nynpb.r Nyfcides amrìt 
Occultare fttis , LiBifq. alimenta Jedirt*. 

/ 
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gi di farlo , farà piutfoiìo un Liquore formalo di mele , e 
velo liquido per facilitare al Fanciullo il cibartene , come 
rilevati dal citato Tello di Appollonio . 

Nella Galleria del Palazzo della Villa prefib Novcllara 
della SereniJÌima Duchcifa Regnante di Modena trovanfi do- 
dici Quadri in tela , che fono le Copie in grande di quelli 
Scudi, e fi dicono dello fieno Boulanger, ma tutte certa- 
mente non fono . Fra gli altri vi è la Copia di quefto Scu- 
do medefimo in tutto corrifpondcnte al fuo Originale , ec- 
cettuato folranto nel colore della Bevanda , che la Ninfa 
fomminiiha a Bacco nella ftefla Boccia di vetro , e ferri- 
era Latte , come forfè più propriamente dovrebbe efie- 
re . Le altre due Ninfe curve , e piegate pur efle fono 
intente all' offizio medefimo. Una guardando con anfietà 
il Fanciullo foftenta il Piattello fu cui era la Boccia , colla 
quale vien dato V alimento a Bacco. L* altra fi appoggia 
col braccio deliro fulla fpalla fmiitra di quella, inoltrando 
di far difeorfo , e di configliare fulla qualità del Cibo, o 
fui modo di preftavlo al Fanciullo. 

Altra Figura di Ninfa appare all' apertura della Ca- 
verna , la quale molira di reftar forprefa rimirando entro 
la medefima un non fo che di ftraordinario , e di portento- 
fo . Quando il Pittore non averte ivi collocato tal Ninfa 
per riempitivo , ed ornamento del Quadro , potrebbe forfè 
fignificare Macri Figliuola d' Arifteo , che accolfe efTa pure 
Bacco Fanciullo , per cui fu in odio a Giunone . (a) 

Nudo , c fallbfo è il Monte , e la Campagna , che fi 

mi- 

(*) Nat. Com. Myth. lib. $. Apol. in 4. Argon. 
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ra ali* intorno , e la indicata Spelonca , che è collocata nel- 
le vicinanze della Città di Nifa nella più Iterile Provincia 
d' Egitto, dove con l'Arabia confna. 

4. Navigando una partita di Corfari Tofcani da Smir- 
ne a Delo dovettero fermarti ali* Ifola di ^cio per minac- 
cia di Fortuna di Mare, e per far acqua. Calmato il Ma- 
re , Acete Pilota follecita i Compagni alla partenza , facen- 
do riempir d' acqua i Vali opportuni, e ciafeuno qui fa- 
tica all' intento . Chi attinge , chi porta , chi verfa acqua 
ne' Vafi , molti de* quali fono giù nella Nave . Lo lleflb 
Acete prefiede al lavoro. 

Offiete uno de' Pirati , e Forufcito di Etruria unitamen- 
te a Melanto, che lo preme alle fpalle conduce a mano 
alla Nave Bacco leggiadro Fanciullo , che fconfolato e pian- 
gente c forzato a fcguirlo . Avendolo ritrovato non lungi dal 
Lido abbandonato, e folo in que* Campi deferti , e cre- 
dendolo Figliuolo di qualche Re il luiingava di ritirar neJ 
rifeatto non picciol vantaggio , (a) 

Ammirati la pofizione del Fauciullo quauto mai leggia- 
dra , e vera per figuificare il dolore , e lo fin ar rime uto in 
cui ritrovafì , tuttocchè non moltri il volto , e V allegrezza 
del Pirata per la fua preda . 

5. Già lungi la Nave dal Lido , Acete ritonofee il Fan- 
ciullo Bacco per Nume, e Figliuolo di Giove, e gli pretta 
1* omaggio dovuto , e fentendo che derìderà di pallare a 
NafTo , torto rivolge il Timone a queir Ifola . Melanto , 
OfHete, Ditti, Alcimedonte, e gli altri Corfari fi oppon- 
go- 
no Natal. Com. loc. cit. 



% 6* 2? 



£ono alla determinazione del Pilota, e Libi violentemente 
Io fcaccia dal Timone , ad eflb fe ne pone al governo , e 
rivolge la Nave ad altra parte . Bacco fe ne avvede , e fi 
lamenta, e la Ciurma intuita al pianto del Fanciullo pen- 
fando abufarne^ 

Improvvifamente immobile refta il Naviglio come con- 
ficcato in un Banco d'Arena fenza faperne il modo. Fio- 
xifeono intorno alle Tempia del Giovinetto Nume l! Edere, 
c le Fronde di Vite , delle quali fi adornano ancora le An- 
tenne , e gli Alberi della Nave . Indi tutti i Corfari eccet- 
tuato Acete fono cangiati in Delfini . Qi) 

Boulanger fa vedere in quello Scudo fereno il Cielo , 
ridente, e placido il Mare , elegante la forma del Naviglio, 
• ' che ha voltato un pò verfo Terra la Prora . Le Vele ftan- 
no ammainate volendo quefti Pirati andar contro Vento , e 
non all' Ifola di Naflb , una delle Cicladi nell' Egeo, per 
dove fpirava fecondando il volere di Bacco . Si manifefta 
perciò tutto il numerofo cordaggio fatto con accuratezza 
forfè maggiore di quello , che convenga ad una Barca Cor- 
fa ra , ed ai tempi di Bacco. Fiorite, e verdi di Foglie, 
di Pampani , di Uve , e di Viti fono le Antenne , e gli Al- 
beri . Dalle Sponde del Naviglio miranfi i Naviganti ab- 
bandonare i Remi, e prender forma di Delfini. Chi già 
guizza nel Mare Delfino, chi vi fi getta, e chi non ha per- 
duta ancora tutta la forma di Uomo, ne tutta acquiftata 
quella di Pefce. Altri fi accorgono divenir tali, ed impa- 
zienti acquiftano i Bordi per gettarfi H«U' Acqua . La Sor- 
pre- 
so Ovid. Metam. lib. j. 
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prefa , la Confusone , il Portento , il Terrore é vivamente 

e fp re fio . 

Forfè il nudo Pefcatore dipinto fulìo Sccglio, che ha 
gettato 1* Amo in Acqua potrebbe lignificare lo fteflb Acc- 
te , che avanti di etfer Pilota fu Pefcatore , e pel fuo retag- 
gio paterno non ottenne che la Cann3 , e V Amo , o il di 
lui Padre . («) Comunque fiati , la Figura non può eflerc 
più bella, meglio mofia , forte, e robufta , nè forfè difpia- 
cerebbe a Michel-Angelo di porla tra li fuoi Atleti . 

6. Penteo Re di una parte della Grecia nato da Echio- 
ne , e da Agave Sorella della uccifa Semele , di Ino, e di 
Autonoc Figliuola di Cadmo Re di Tebe , di Beozia nella 
Grecia, al qual Regno Penteo afpirava , morto V Avo Mater- 
no . Mal volontieri fentì perciò che Bacco Figliuolo di 
Semele , e fuo Cugino venire a Tebe in afpetto di Trion- 
fatore con Seguito grande di Perfone, fofpettando che 
agognalfe al Trono medefimo , al quale aveva gli ftelTi dirit- 
ti , o che perciò A milantane Figliuolo di Giove , e Nume 
per ottenere con quefto inganno queir intento , che forfè 
non avrebbe sì di leggeri avuto colla Forza , e colle Armi . 

Bacco era ftato preceduto dalla fama delle fue glorio- 
fe Imprefe , e tutto il Popolo Tebano eragli andato incon- 
tro per onorarlo in mezzo alle ftrepitofe acclamazioni de' 
Seguaci di quefto Nume . La ftefla Agave Madre di Pen- 
teo mo(Ta da vanità di avere in Nipote un Dio colle Sorel- 
le Autonoe, ed Ino in mezzo ad una folla di Donne fi 
moflcro ad incontrarlo in Abito di Baccanti , Cb) 

lo 

(a) Ovid. Mctam. lib. 3. 
(O Ovid. Joc. cit. 
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Lo flrepito de* percoffi Metalli , il fuono de* variati 
Strumenti, le voci delle Baccanti , degli Ebri, Tamii , e 
Silvani, e le grida della popolar Turba commofla , ed ec- 
citata dalla creduta Divinità avvifa Penteo non cfler lonta- 
no T odiato Cugino . Eflb comanda ai fuoi Soldati , che 
combattuta, e vinta la Turba vile, ed imbelle, che Bac- 
co accompagna , fi a pollo in Ferri , ed al fuo cofpetto con- 
dotto . ì . 

I Soldati ritrovano non lungi da Tebe una partita di 
Gente del Seguito di Bacco , the combattono , e vincono 
con facilità , e; fanno prigione Acete Capo , e_ Condottiere 
di quella Brigata , che legato prefentauo al loro Signo- 
re . (a} 

Quefta Azione à precifamente efprefla in quello Scudo. 
Penteo feguito da Soldatcfca ha al fianco un Vecchio , che 
potrebbe cfTcre Atamante, che pofeia divenne Re di Tebe 
Marito di Ino, o piuttofto Cadmo fuo Avo Materno, qua- 
le aveali rinunciato il Governo del Kcgno, non approvan- 
do giammai il di lui contegno con Bacco . Acete Ha lega- 
to avanti a Penteo, ivi condotto, e trattenuto da un Guer- 
riero, e da varj Soldati. Egli è in atto di fargli la nar- 
rativa de' Portenti di Bacco. Penteo in afpetto fevero , e 
difprezzante e in azione di ordinare che Acete fia pollo 
in un Fondo di Torre , che fi vede non lungi . In qualche 
lontananza mirafi la Città di Tebe , intorno alla quale una 
folla di Uomini , e di Donne folleggiano i Baccanali . 

7- Per portento di Bacco Acete reità fciolto dai Fer- 

* 

C« ) Ovid. Metam. lib. 3, 
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ri , e libero dalla Carcere alla quale Penleo condannato l* 
aveva per darlo a morte. Quelli fdegnato di vedere Acc- 
te in libertà crede che fiano Itati iubornati i Cttftodi , e 
vuol fin chiarirfene di Perfona . Solo difarmato , e furente en- 
tra nel Campo, che bacia le falde del Monte Citerò , do- 
ve fi celebravano dal Popolo Tebano , e dalle Baccanti con 
le ftrepitofe cerimonie i Riti , e le Pelle del loro Nume . 
Fra quelle la Madre ftciTa di Fcnteo colle Sorelle Ino , ed 
Autonoe , quali invafe dal furore di Bacco fembra agli oc- 
chi loro il Figliuolo, e rifpettivamentc il Nipote un Cigna- 
le fortiro dalla Selva vicina , per cui lo invertono co' Tirfi ; 
t V uccidono, e lo fanno in brani . (a) 

In quello Scudo à in lontananza dipinta Tebe , ed il 
Monte Citerò, che s' innalza fopra la Città, alla cima dei 
quale vedefi il Tempio di Bacco. Nel Campo preflb le Mu- 
ra, che ha accetto al Monte medefimo , fi celebrano le Or- 
gic fra le Danze , i Canti inordinati , e le lirida . Il clic 
viene e fp retto in picciolifliìme Figure, ma tutte in attitudini 
lignificanti le Cerimonie, ed i Riti di quelle infami Solen- 
nità . « 

Le tre Sorelle Agave, Ino , ed Autonoe fono full* avan- 
ti del Quadro in Abito fuccinto, e lafcivo di Menadi cin- 
te di Pampani , e di Fogliami , d' Edera, e di Vite, quali 
dimoftrano ne* volti , negli atti , ed in tutta la perfona il 
furore , e la vendetta contro di Ponteo , che hanno già get- 
tato a terra co* Tirft , fu di cui Hanno in atto di ucciderlo 
a colpi di battone A Penteo è fortito V Elmetto di tetta , 

E ed 

(*) OtìcI. Metani Jib. . . ^ i 
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ed ha tutto il deftro braccio piegato fulla medefima, cct- 

Caudola di difenderla , ed é in afpetto di chiedere pietà al- 
la Madre, ed alle Zie, che fbrde Io percuotono, Io calpe- 
ftuno , e V uccidono . La poliziotte di Penteo è bella affai. 
La piegatura, e lo Iconio della Gamba finiltra coperta in 
parte dal Piede c Corregefca . 

8. La Famìglia di Mineo era tra le più cofpicue di 
Tebe, ed aveva quefti tre Figliuole Alcitoe , Lcucotoe , e 
Minea dedicate a Minerva , quali non volevano riconofeer 
Bacco per Nume , e rigiio di Giove , c ne deprezzavano 
le Fefte, e ne* giorni destinati alia di lui Solennità fi rie-" 
chiudevano colle loro Fantefche nella Cafa paterna, occu- 
pandoli piti che mai in lavori per non Tentile gli Itrqpiti 
clamorofi de' Baccanali* ne' quali tutta Tebe era trafporta- 
ta, ed aflbrta. Bacco irritato da tale difprezzo le trasfor- 
mò in Pipiftrelli. (a) 

Boulanger fa vedere una Sala a terreno della Cafa di 
Mineo, poita in vicinanza di Tebe, quale fi apre fulla de- 
ftra del Quadro, dove attualmente fi celebrano le Fefte di 
Bacco, efprefle in picciole Hgure , e pofte in lontananza. 

L' Architettura della Sala c di un femplice etrufeo , 
Alcinoe, che ftava filando colla Connocchia c già trasfor- 
mata in Pipiftreilo , ed è alzata full* aie alla Sonitta della 
Sala air ufo di quefti Animali. Leucotoe feconda Sorella 
ha prefo la ftefla forma di Nottola, e tra il Tclajo vola pu- 
re alla volta della Solfata , avendo lafciato in terra il Guan- 
ciale, ed il Drappo, che llava cucendo, Minea, che f vol- 
geva 

{*) OviJ. Metam. lib. 3., Natal. Com. Mjth. lib. s. 
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geva una matafla di Lana dalP Arcolajo , nella parte lupe- 
fiore è gii trasformata alla foggia delle altre Sorelle mag. 
gìori , confervando la ve fte , e la parte inferiore tuttavia 
di Donna, ma in atto di fuggire, e di etìere afibrta intie- 
ramente da quella Metamorfofi ■ 

Le attitudini di fpavento , nelle quali fono collocate le 
due Fantcfehe, fono efprimenti, e belle, ma Còpra tutto 
quella che è in atto di balzar fuori dal Telajo , tutta cur- 
va , e ripiegata fui fianco deliro , facendo con la fiuiftra ma- 
no punto d'appoggio per alzar le gambe, che ha porte JcrS 
Sedile , ed il Subbio , fu cui c rivolta la Tela già te (Iuta • 
E' urlante, ed ha in volto T iltefla idea del Terrore, 

Il Satiro che foftenta quelto Scudo non è terminato , e 
non fe ne fa la ragione , e fi attribuire a Pittorefco Capriccio . 

g, Sovra la Porta di fortita nel fondo della Galleria 
c dipinto Bacco, che valicato lo Stretto pretto Gallipoli, 
patta pel Regno di Frigia per andare in Lidia , e veri'o il 
Fiume Fattolo* Sileno fuo vecchio Balio, che gli fu Com- 
pagno ne* fuoi Viaggi , allettato dalla fpiifitezza del Vino 
del Monte Timolo, fi fermò a berne tra via , ed ebbro già- 
que adormentato in quelle Selve, per cui reltò divifo dal 
Seguito di Bacco , e perde la traccia del cammino . Fu ri- 
trovato da alcuni Cacciatori di Mida, Figliuolo di Gordio, 
c Re di quella Regione, e co9Ì coronato d' Edere, e di 
Foglie di Vite gli fu prefentato, e riconofeiuto per un Sc« 
guace ed Amico di Bacco cortefemente lo accolfe • Qa) 

E a Qui 

Ovìd. Metam. lib. Boccac Geneo. drgli Dei lib. 
Cartar. Immg. degli Dei , Nital. Com. , Mjrth. lib. 9 
Gap. 15. 
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Qui mirafi Bacco colle folite Infegne preceder Sileno . 
Quelli mal fermo per V ubbriachezza iovra un Afinello 
é foitenuto da var; Satiri , Fauni , e da una Baccante . 
In lontananza vederi una Caccia del Cervo per indicare , 
che i Cacciatori del Re Mida ritrovano in que* Bofchi 
Sileno . Tutto è caratterizzato con precifione , e fquifi. 
tezza • 

io. Dopo avere il Re Mida trattenuto Sileno, e lau- 
tamente per più giorni trattato , lo conduue in Lidia per 
rcflituirlo a Bacco, il quale con trafporto di allegrezza lo 
accolfe, ed in benemerenza commife a Mida di richiedergli 
quella grazia, che più bramane. Mida fpinto da uno fpi- 
rito di avarizia dimanda la grazia di cangiare in Oro tutto 
ciò che farà per toccare, (a) 

Tutto c efprefso nel Quadro. L* amorevolezza di Mi- 
da verfo Sileno , I* allegrezza di Bacco nel veder/i reftitui- 
to il vecchio fuo Balio, e Cultodc ; le Perfone che accom- 
pagnano Mida , e gli Satiri, Fauni, e Silvani , che fono di 
corteggio a Bacco, fecondano, ed applaudono alle gencro- 
fe azioni de' riflettivi loro Padroni . 

Avanti V arrivo di Bacco in Frigia Mida era flato iftrut- 
to da Orfeo, e dal Sacerdote Eumolpo fu i Riti, e le Ce- 
rimonie de' Sagritìz; da farli a queflo Nume, che di fre- 
quento gli oiììiva . E Boulanger a tal fine ha collocato in 
lontananza il Simulacro , e l'Ara di Bacco, fovra cui Ita in- 
nalzato , e (ottenuto per le corna da una Baccante , e da 
un Fauno il Tefchio di un Irco già facritkato ; Animale 

de- 
vi OviJ. Mctam. lib. 11., Bjccac. loc. cit. 
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dcltinato ili Vittima a quella Divinità 1 per eflere il fuo rr.or- 
fo venefico, ed alle Viti fatale. QC) > m t • 

li. Convinto Mida da una trilla efpericnza dell' erro» 
• re della dimanda fatta a Bacco per cieca avidità .di ric- 
chezze di cangiare in Oro tutto ciò , che avello toccato, ve- 
dendoli condannato a perire di fame cangiandoti in Cro i 
cibi ftciTì da lui toccati ; pregò Bacco a torgli quello fatai 
dono , ed a liberarlo dalla moftruofità delle Orecchie d' Afi- 
no , che Apollo gli aveva fatto nafeere in Capo per aver 
pofpofto il Canto di quello Nume a quello di Pane, (t) 
Bacco lo configlia a bagnarti nell' Acque del Fiume Patto- 
Io , e Mida ritorna nello flato fuo naturale ... » 

Boni anger ha dipinto Mida già diftefo nell' Alveo del 
Fiume fveftito del Manto Reale, cui follie ne fulle braccia 
un Passio del Seguito unitamente alla Corona . Perfona del 
fuo Servigio in Abito bianco, e in atto di fccudere effa pu- 
re nel Fiume , e con un Vaio a tal uopo verta fovra te 
fpalle del Re V Acqua del Fiume mede limo, c Mida 
pollo in una altitudine di ribrezzo , non tanto per l'Acqua 
che fente cadérli lungo il Dorfo , che p*r vederfi ignudo., 
e di mollrarc le Orecchie d' Afino, quali era folito di ge- 
lofamente nafeondere tra i Veli , e con la ItelFa Corona, ef. 
fendo nota tale deformità al fuo Barbiere. Bacco e in fog- 
gia di prefiedere, e di dirigere tale operazione, perche 
ne pofTa fortire il portentofo effetto . Il folito Corteggio di 
Satiri , e di Fauni pende dalle parole del fuo Signore , e 

E 3 r «■ con, 

(*) Ovid. loc. cit., Nat. Cora., Mith. lib. c. Cap. ij. 
O) Ovid. Mctam. lib. ik. 



con gli occhi , e, con tutta la Perfona fono come «fòrti dail« 
afpettazione , e dal de fide rio di rimirare il defiato Por- 
tento . 

12. Dopo che Medea , Figliuola di Aete Re di Coleo , 
celebre Maga ebbe ringiovinito col mezzo de* fuoi Incan- 
lefimi il vecchio Efone Padre di Giafone ; Bacco le preferi- 
to le Ninfe Nifeidi già fue Nutrici , ornai invecchiate , per- 
chè le ritornale alla primiera lor gioventù • (a) 

Boulanger ha qui dipinto Bacco in atto di chiedere a 
Medea che ringiovinifea le fue Nutrici , non però in af- 
petto di fupplichevole come non farebbe convenuto al fuo 
grado • Medea molìra non dimenticarfi il fuo folito fé vero 
contegno difprezzante , ma con gli occhi chinati a terra di- 
moftra pure di non ifgradire, ed anzi cornpiacerfi , che un 
Nume la richiegga del fuo ajuto. E qui fa il Pittore am- 
mirare V eccellenza dell' Arte fua nel caratterizzare pre- 
cifamente i Soggetti , indicando coli' afpetto , col portamen- 
to , e con gli atti delle Figure gli effetti medefimi , che con- 
vengono alle circoftanze de' Fatti, e delle Perfone, che fo- 
no rapprefeutate . 

Ottimamente mofle , ed in giufta efpreflìonc fono le vec- 
•chie Nutrici di Bacco, e dimoftrano ne' fcarmi Volti rugo- 
fi, e nella debolezza della Perfona, V avanzata loro età, 
ma molto più il defiderio , che le ricerche del loro Allievo 
ottengano dalla Maga il più favorevole effetto , indicando 
una dubbiezza tra la fpcranza , ed il timore. Bacco tiene 
una di quelle per mano , la quale fi appoggia al fuo ba- 

. fton- 

(#) Ovià. Metanj. lib. Nat. Coni., MjU 6 Ci* *• 
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Mattiti v Soulanger pone certamente tra quelle Nutrici 
Macri , indicata al numero 3. dipingendone quattro . 

Medea^ è appoggiata ad un abbaffamento di una Co* 
lonna ; fembra fia fui Veftibulo di un Tempio , ed ha pref. 
fo di fé una Servente , che tiene Tulle Braccia una Caneftra 
d' Erbe da fervire all' Incanto . 

13. La Maga é in atto di fecondare li defiderj di Bac- 
co , e di compiere l'Incanto , ringiovinendo le di lui Nutri- 
ci. E* già difeefa dal Carro, il quale é full' alto del Qua- 
dro tirato da due Draghi , che fecondo li più accurati Mi- 
tologici devono eflerc con l'Ali, e co' Piedi , e non femplici- 
rettili , e non doveano eflere di diverta forma , fe Coitei fu- 
quefto Carro doveva .rapidamente feorrcre dall' Oriente ali* 
Ocafo a raccorre da' più alti Monti , e dalle Rive de' più 
lontani Fiumi Saffi, Erbe, Arene, e Radici, quali inforna 
mifchiate, infufe con un Capo triturato, e pedo di una 
Cornacchia antica di nove Secoli,. nclT acqua bollente ac~- 
exefeiuta con la Rugiada , raccolta allo, fpkud or della Luna, 
entro la C.ddaja qui dipinta, quale pufa topra di un Tre- 
piede di ferro fotto di cui ferve il Fuoco . Mancano qui lì 
due Altari da Medea innalzati uno a finiftra ad Ecate Dea 
Infernale , a deftra V altro ad Ebe Dea della Gioventù , fra' 
quali feorrer dovrebbe il fangue dello fvcuato Irco Nero : 
(«> il che darebbe vaghezza maggiore , e compimeuto al 
Quadro. 

Medea ha dietro dì fe un Canefìro pieno dell' Erbe 
avanzate all' Incanto, e poià con un Piede fopra un falcio 

E 4 ài 
(*) Nata!. Com., Myt. lib. Ovid. Met lib. f . 
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di Lcgne deitinate a mantenere il Fuoco fotto la Caldaia, neU 
la quale ha immerfo colla delira un fecco Ramo d* Olivo , 
quale rinverde , e $* infiora dalP altro eftremo, e volge la 
portentofa Tua Verga alla prima delle Nutrici di Bacco , che 
è ftcfa in Terra, ed è già attorta in un Sonno profondo, 
che più fomi^lia alla Morte, e le ha denudato il Petto te- 
nendo in pronto il Coltello per ferirla , e trarle dalle vene 
il Sangue per foftituirgli in vece V incantato Liquore , 

Bacco feduto fovra un Saffo oflerva il portento delja 
Magich' Arte, e più ne Itupifcono le Nutrici compagne, 
che moltrauo di parlare fra loro come forprefe da un facro . 
orrore . 

14. Bacco infegna a fare il Vino. Una bellifUma FU 
gura di Uomo di vigore , e di robuftezza è pofto alla dc- 
ftra, e full' avanti del Quadro, il quale è attaccato colla 
delira Mano ad un Albero , e col Ginocchio deliro curvo , 
ed appoggiato con tutta la Gamba fu di un Saflb vicino , 
e vendemmia le Uve della Vite , che è affidata , ed afcefa 
fullo Hello Albero vivo, e raccomandato ad un puntello, 
che i Tofcani chiamano Vite a Broncone , quali Uve getta 
ne* Caneftri polli a tal fine preflb V Albero Hello, e due Uo- 
mini le trafportano fulle fpalle al Tino, ed altra Figura già 
afcefa fulla fponda dei Tino fteflb per mezzo di una Scala 
a mano verfa le Uve vendemmiate , quali fi pigiano co* 
piedi da altra Figura entro il Tino medefimo. Tibullo nei 
lib. primo delle Elegie accenna quelle invenzioni di Bacco. 
Hic docuìt teneram palis adjungere vitem 
Hic viridem durar* cadere falce cornarti, 

... . JJm 
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UH juCunJas primutn matura fapores 
EJpreJfa inculiti Uva Jedit pedibut* 
Un Fanciullo trae il Vino dal Tino nel fottopofto Martello , 
ed altri due Uomiui , caricati fullc fpallc della Stanga infilata 
in altro Maiìcllo , fembra che trafportino il Vino alle Botti, 
fu le quali a tal fine é pofta la Pevera . 

Qui Boulanger con pittorica Economia indica in un fol 
Soggetto , ed in un punto medefimo molte azioni , che fi do» 
vrebbero fuccedere. 

Si ammiri il Fanciulletto , che con una Ciottola di Le- 
gno d:ì a bere del Vino al Compagno , e quelti con avidi- 
tà lo tracanna . L* attitudine non può enere né più fem- 
pllce , ne più bella . 

Varj attrezzi adattati al Soggetto fono fparfi all' intor- 
no opportunamente . 

In lontananza alla finifrra del Quadro è dipinta una Vi- 
gna , intorno alla quale vi fi affaticano molte Perfone a ven- 
demmiarla . E ciò per inoltrare un'altra coltivazione di Vi- 
ti , che per lo più praticafi fullc Colline , diverfa dalla pri- 
ma indicata a Broncone . 

15. Bacco fu il primo, che ufalTe il Trionfo, e ne pro- 
fittò tanto nel fuo ingreuo iu Tebe , che dopo la conquida 
delle Indie, ed a lui pure fi attribuire V invenzione delle 
Corone, o Ghirlande, (a) 

E y qui rapprefentato fopra un* elegante Caro Trionfi- 
le in afpetto di Giovane ridente , e giojofo, coronato di Fo- 
glie 

( a ) Cart*r. Tmmag. degli Dei, Boccac. Genea. degli Dei lib. 5., 
Nat. Com. lib. 5. Cap. ij. 
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glie ti' EJcra, e di Vite, con lungo Tirfo in mano, cinto e 
coperto della ftcfla Verdura. Il Carro 4 ornato di Feftoni , 
ed è tirato da due Tigri ainmanfate, guidate da un Satiro, 
che fiede full* avanti del Curro. E' preceduto, accompa- 
gnato , € fcguito da varj Baccanti , Fauni, e Silvani, tutti 
efuitauti , ed invali del furore del Nume . Chi innalza il Fiafco, 
ed il colmo Bicchiere dello fpumante Liquore , chi le fref- 
che Frutta eftolle, e V Uve fu di un Bacino , chi dà fiato 
alle Pive, e chi fui fronzuto Tirfo appoggiato è in atto di 
fpiccar Salti , e Carole, ed altri ftretti tenentifi per mano 
al Carro più vicini , nudi , e cinti di Serpi danzano incom- 
poftamente , tutti in attitudine di mandar urli , « fmodate 
grida al Cielo in fegno di trafporto , e di gioja. 

Non fempre Boulanger in quelle dipinte Imprefe di Bac- 
co ha feguite le Metamorfofi d* Ovidio , ed ancora in que- 
llo Scudo fi 'è allontanato dalle medefime, non efprimendo 
quefto Trionfo com* efattamente lo defcrive il detto Poeta 
nel Libro terzo delle Metamorfofi. 

Manca il Cribro fopra il Capo di Bacco , e le tre Sim- 
boliche Figure, che unitamente lo precedono, cioè il Vigo- 
re , il Furore , ed il Timore , quando non foiTe indicato il 
primo nelia veftita Figura, che foftenta il Bacino con Frut- 
ta, il fecondo nel Fauno, che fcompofto il Crine, e di bie- 
co guurdo fi appoggia al Tirfo , e V ultimo nella Figura che 
femjra che fi nafconda , e copra dietro il Satiro, clic raf- 
frena le TigTÌ, e guida il Carro. Mancherebbe l' Ira , che 
col flabello di SeTpi eccitane il Furore . Comunque fiafi 
non fi è creduta inutiie tale dichiarazione . 

La 
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lateralmente al Carro è collocata la Capra , Vittima de- 
ftinata ai Sagri lì zj di Bacco, come Animale a lui nemico, 
ed alle Viti fatale . (a) Con pittorefeo capriccio è qui tira- 
ta pel Corno deliro da un Satirctto , ed attaccato ai velli 
un piccolo Fauno vi afcencle fui dorfo per cavalcarla. Al- 
tro Fanciulletto é fleto fupino fotto la Capra medefima , e la 
fta poppando, (ottenuto, ed appoggiato fui Gomiti. Non 
può defiderarfi cofa più femplice , e leggiadra di quello Grup- 
po come il Quadro tutto c tra i più eleganti , e ornati di 
quella Galleria . 

Non a cafo ha il Pittore collocato il Fiafco rovefeiato 
non lungi dalle Tigri, ma per fignifìcare, che i freni loro 
erano ftati inzuppati dal Vino. Ovid. lib. 3. Metam. nella 
Traduzione dell* Anguilla» : 

E dalle Tigri orribili tirato, 
Che il Morfo leccan Ior nemico, e duro 
Bagnato d' un buon Vin foave , e puro • 
La Bofcaglia che fi vede alla delira del Quadro è affai 
bella, come graziofa V attitudine de" due Satiretti arrampi. 
cati fovra di un Albero per meglio veder Bacco . Uno e 
giù a cavalcione di un "Bronco; l'altro ftringendo colle Gi- 
nocchia il Tronco fi 0 attaccato colle Braccia ad un Ramo, fii 
cui tenta falirvi . 

16. Quello Scudo rapprefenta Sileno nel Seguito del 
Trionfo di Bacco, e tutto tratto da Ovidio nel Libro terzo 

Metamorfofi , Traduzione dell* Anguillara . 

• » .» «* . « j .... 

Se- 

( a ) Cart. Imma*, degli Dei , Hoc. , at. Con». , Myt. , 
Virg. , Ceor. u , Ovid. fa», x. Met. lib. 5. 
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Segui dappoi fili Carro ornato , e bello 
Bacco con vifo amabile, e fereuo, 
Indi ne vicn fui piccolo Afuiello 
Il Vecchio , e non giammai fobrio Sileno , 
Che di Fumo, e di Vin colmo ha il Cervello, 
E di Cibi , e di Vino il Ventre ha pieno : 
Ed ebbro , un Paralitico fafTembra , 
Così tremano a lui 1' antiche memora . 
D' intorno a lui varj Fanciulli avea: 

Quel tenca in man dell' Afuiello il laccio ; 
Qucll' altro nella Groppa il percotea ; 
Potava ci fopra due quefto, e quel Braccio , 
E cori plaufo d' ognun fpeAo bevea , 
E fi godea quel fanciullefco impaccio: 
E il Vecchio, e que' Fanciulli allegri, e grati ' 
Di Pampaui , e di Fiori erano ornati . 
Precedono Sileno Fauni, e Silvani con Tirfi , e I iftole , 
e Pive; altri feguonlo portando Vafi di Vino , nel mentre 
*chc alcune Baccanti innalzano un Simulacro al Nume, che 
^coronario di Foglie, e di Pampani , ed avanti di cui con te 
folite feompoftezze celebrano le Cerimonie , ed i Riti de 1 
' Sagri nzj . 

Qui terminano gli Scudi formati nella Fafcia del Volto 
"non mai baftantemente lodati, nelle bafi de' quali Eoulan- 
ger ha dipinte certe vaghiflime Mafchere , che meritano d* 
efferc indicate , "tanto fono preci fe , e finite.' 
"""Oliviero Delfini, Nipote diBoulanger, incife in Rame 
. quefti fedici Scudi, e tuttavia ne efiftono Copie benché ra- 
• • . . - ie • 
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re . Non fono però refpondenti nella efattezza del Dife. 
gno agii Originali . 

17. Rivolendoti alla finiftra Parete predo la Porta d' 
ingreflb fi ammira il primo degP indicati Arazzi , ad intelli- 
genza del quale e da avvertirti che la credula Antichità 
aflegnò a Bacco alcune Imprefe , ed Azioni , che erano Ha- 
te da altri felicemente efeguite. Molti fono i Cronologi, 
che convengono in quella maflìma. (?) Il celebre Cava- 
liere IfaccoNeuton nella fua Cronologia de' tempi è di opi- 
nione che Sefoltri fia 1* Ofiride degli Egiziani, il Bacchus 
de' Greci, il Sila, o Shiohoc della Scrittura , e le conghiet- 
ture fono aliai giufte, ed affai forti gir argomenti. 

A Bacco perciò viene attribuito non folo V Invenzione 
e la Coltivazione della Vite , ma che infegnafle agli Uomi- 
ni la Navigazione, V Agricoltura , la Mercatura , V Agro- 
nomia , li Riti , e Ceri monie de' Sagrifizj da farli agli Dei • 
Natal. Com. Mytol. lib. 5. citando Dionyfius de fitu orbis , 
e traducendolo dì Greco in Latino . 

Qu» rubrutn coìuere fretum genus inde virOrum 
Qui primi fprevert marti ventofjue , mmafque 
"Bruni funt auft mcrces committere ponto 
Et Cali curfus fervati , &> fiderà mundi . 

Ovid lib. 3. Faftorum. 
Ante fuos ortus ara fine hontre ficentnt. 

Liberet in gelidi s herba reperto, focis . 
Te memorant Gange totoque Oriente fubaSÌO . 
Primitias magno fuppofuijje Jovi 

Ci* 

(rf) Nat. Com. nella fua Miro!, lib. Gap. 1 3. , Stor. Unir. 
Comi*. Inglefe Cap. 5. Scz. 4. 
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O'nnam* tu primus captivaqne rura dedijìl 
Dea. trtunphttto vlfctra fjlahouc. 
Gli Sacerdoti Egiziani ne* favolofi loro Computi pon- 
gono tra gli Bei , c gli Eroi , che regnarono , dicon elfi 
18000. Anni in Egitto, anco Bacco, eOfiride. (a) Hanno 
inulto dell'analogo, é del fomiglianie li Racconti delie ris- 
pettive loro Imprefe. II Fatto dipinto iu quefto Arazzo è 
attribuito pia ad Ofiride , ma encndo quegli prefo per Bac- 
co mede fimo non verrà «qùl indicato che folto il Nome di 
quello Dio . 

Non contento Bacco di aver refe colte le Genti della 
propria fazione, e di averle iuftrutte nejle Arti , e nelle 
Scienze pcusò di eftendere le fue beneficenze ai Popoli più 
barbari, e lontani, e determiuò di feorrere tutto V Egit- 
to , i Regni di Lidia , di Tracia , per indi panare alle In- 
die Orientali fino ali' ultima Sponda del Gange , che poi 
(bggiogò coi fuo valore , e refe que' Popoli al fuo volere 
fogge t ti , piuttofto col foavifTìmo , e penetrantiflìmo diletico 
della fua eloquenza, e colla dolci.lima efea della Mufica, 
del Ballo, e della Poefia, che colla forza dell' Armi, (b) 

Avanti d' intraprendere quelli viaggi , e di fortire dall' 
Egitto lafciò.la Moglie Ifide, giù nota per le perfecuzioni 
di Giunone, Reggente degli Stati, e per Confidente , c 
Configlierole diede il fuo Amico Ermete, o fia Mercurio Trif- 
megifto celebre Fiiofofo Egiziano , Sacerdote di que' tempi , 
ai quale fu attribuito un numero quafi infinito di Opere , e 

di 

• • - * 

(*) Storia Univerfale loc. cit. 

( b ) Stor. Univ. d«l Monda Gap. 3. Lea» 4* 
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di Volumi . 00 Diverto certamente da Mercurio creduto 
Figlio di Giove e di Maia , e Melìuggero de' Numi , quan- 
do 1* Antichità, e l'Impoitura non avefle al folito favoleg- 
giato dietro le traccie , e la Vita di q. tetto I ilofofo come 
crede Nata!. Cout. nella faa Mitologia lib. 5. c. 13. Ad 
Ercole Iafciù il comamio della Truppa del Paefe , e ad 
Aureo, a Bufiride, ed a Prometeo il Governo di varie Pro. 
vincie. Q>) 

In quello Arazzo è dipinta Ifide Moglie , che noi di- 
remo di Bacco Ofiride piangente per la proflìma partenza 
del Marito. Il I ilofofo Mercurio 'I rifmegiilo , che è iuA- 
bito Sacerdotale con un Lioro alla mano. Ercole fedente 
li appoggia alla fua Clava. Bacco è preflb il primo, ed ù 
in atto di affidargli la Moglie, ed all' altro lo Stato. La 
piccola Città di Nifa è quella che fcorgefi in lontananza , 
dove Bacco fu educato. (0 Li Viandanti, che fi veggono 
non lungi fono quelli , co' quali Bacco fi accompagnò , e 
forfè potrebbero rapprefeutare Maro , e Triptolemo . U 
primo famofo al Mondo pel ritrovato di piantar Vigne , e 
di coltivarle, 1' altro per quello di feminare il Frumento, 
c di mieterlo, eflendo quefti li primi Compagni di viaggio 
di Bacco 00 avanti che raguuafle tanti Forufciti , Silvani, 
Donne , Fauni, e Satiri , e formafle di tutti unEfercito, col 
quale pafsò alla conquifla delle Indie. 

Tur- 
CO Djo<W. Sicul. lib. i. pag. 14., Seleuc aput Jamblich. de 
Mjrlt. E^/pt. lib. hCif. 

( b ) Stor. geo. del Mond. Gap. }. Sei. 4. 
(t- ) Nat. Com. Mjrt. lib. 5. Cip* tp 
(O Hi a. Gen, Mond, loc. cit. 
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Tutto il Quadro è ottimamente difpofto; le Figure ca- 
ratterizzate opportunamente, e non tiene V ultimo luogo 
in quefta Galleria. 

18. Bacco fianco dal Viaggio fi coricò fui Terreno all' 
ombia di un'Albero, ove prete fonno , e ripofo. Giuno- 
ne fempre peri'ecutrice , ed implacabile di lui nemica per 
interrompere il corfo alle gloriofe di lui Imprefe gli mandò 
una Vipera di due Te ile , chiamata a quella regione Amfefi- 
bena (n), quaie in un Talone lo punfe. Svegliato Bacco, 
ed armatoli di un tronco di Vite in pochi colpi 1* uccife. 
Demetrio Floro vuol far credere che le Vipere non fi 
pofìano più facilmente uccidere con ncflnn altro ilirumen-- 
to che con un Tralcio di Vite. 

E* qui dipinto Bacco già balzato in piedi defto , e rif- 
cofso dalla puntura della Vipera , ed è tuttavia pretto V Al- 
bero all'ombra del quale giaceva. Sembra piuttofto arma- 
to di una Clava nodofa , che di un tralcio di Vite . E' in 
attitudine di for2n , e fui vantaggio di percuotere di un col- 
po rifoluto, e ficuro la Vipera , che è d' una mole ftraordr- 
naria , ed è già ftata in una Tetta pcrcofìa , dalla quale get- 
ta Sangue , ed è aizzata, e s' alza con V altra in vorticofi 
giri in atto di fcagliarfi contro di lui. 

- ' Varie Perfone fedute fovra certe Elevazioni di Terra er- 
bofa a guifa di Poggi additano Giunone , che fi mauifefta 
dalle Nubi, come Autrice di quefto infortunio. 

~ la Campagna è ridente, TArboratura , e la Frafca è bella, 
la Rupe che forge filila finiftra è bclliflìma > tra la quale Ieg- 
^ladramente zampilla un Rio. 51 
C a ) NattL Conùt. , MytoL lib. 3. cit. Kkoad. de Thefauris . 
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Si offervino li due Puttini fcherzanti , e moventi V A- 
razzo . 

19. Proteo, riconcfcìuto come Nume Marino Fi^liuo'o 
di Nettuno, e della Ninfa Fenicia, che prediceva ii futu- 
ro, e prendeva quella torma, e quelP afpetto , che più pia- 
cevagli , abitando nel Faro di Alexandria , non fu che un 
Re , o più veramente un Prendente di una Provincia del 
baffo Egitto affidata al di lui governo dallo fteflb Eacco . 

Li Greci raccontano che diede luogo alla Favola del- 
le Trasformazioni di Proteo il coftumc degli Egiziani , c 
forfè introdotto dallo fteflb Proteo di ornarti i Capi de' lo- 
ro Principi di Figure , di Beitic , di Vegetabili , e talvolta 
d' Incenfo ardente, per limboleggiare cosi la loro rcgal po- 
tenza, e per ifpirare agli Kifguardanti un orrore fupei. li- 
zìo fo . (a) 

Bacco pafTando per quel Regno , Proteo venne ad in- 
contrario , invitandolo alla Città , ed a fermaiu nella fua 
Reggia . CO . 

Seguitando le traccie della Favola dovrebbe e fi ere la 
Città qui dipinta Alexandria , facendovi abitare Proteo co- 
me Nume marino nelP Ifoletta del Faro, lontana da Alef- 
fandria appena uno Stadio, ed a' tempi dei Re a lei con- 
giunta con un Ponte. Non è ignoto che quella Città pre- 
fe il nome da AlelTandro il Grande, il quale venendo da 
Ricoti dopo aver confultato P Oracolo dì Giove Ammone , 
ed euendoiì compiaciuto dell' amenità dei Luogo , diede 

F or- 

(*) Diod. lib. 1. pag. st., & Herod. lib. * 
(*) NataL Com. Myth. lib. * 
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Ardine che vi fi fabbricate una nuova Città, ed i Tolo- 
mei la fecero loro Ecfiùcnza , c divenne Metropoli dell' 
Egitto, ma ben mille, c più anni erano i Toìomci Solerò, 
"e liladelfo lontani dalli tempi di Eacco , onde quella Cit- 
tà non potrà mai edere Alexandria , ma piuttofto Me ufi , 
che fu fabbricata da Menes primo Re d' Egitto , e per 
moiri Secoli Metropoli di tutto il Regno , collocata tra V al- 
t) e bailo Egitto, e precifamente nella parte dì mezzo det- 
ta Eptanomi dalla parte occidentale del ftilo . 

Erodoto , e Diodoro Siculo pongono nella Tavola dei 
F.e d'Egitto Proteo, ma certamente il fuo Regno non cor- 
rifponde' ai tempi di Bacco , e di Ofuide , ancor che vo- 
glia prenderfi fono quello nome. Ma quello è folito fa- 
tale dettino dei Mitologici di ritrovarfi in mezzo a mille 
contraddizioni privi di cronologia, e di ragione. 

Boulaugcr ha certamente voluto figniiìcarc in quefto 
Arazzo Proteo Re di Mejifì in Egitto, indicandolo una pie- 
ciola Piramide , che forge fra le rovine di alcune Colonne , 
che veggonft intorno alla medefima • La pofizione di Pro- 
teo è affatto fommelfa , ed in atto di avanzar preghiere a 
Bacco. Quelli fembra rifpondergii graziofamente , e dimo- 
ftra aggradire, e di accettare l'invito. Proteo è dilcefo 
teflè da cavallo, che é poco lungi coperto di una pelle di 
Tigre, trattenuto dal Palafreniere pel morfetto . hello, é il 
Seguito di Guardie , di Pag^i , x e di altri Cavalli , e della 
Corte di Proteo, ed in tutti fpira un non fo che di deco- 
ro-, ed un rifpetto riverenziale in faccia a. Bacco. Quelli 
non ha nel fuo Seguito che due Fauni , che ftanno Ceduti 

fu 
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fu tlì un Saflb, ma in atro di campiacerfi , e di applaudire 
a^li onori, che lì preltauo al loro Nume, e Signóre, 

20. Giunone, tempre implacabile perfecutrice di Bac- 
co , mal fofferente di veder condurre a felice , e glorioib fì- 
at! le di lui mtraprefe gli mandò una Tigre furente fui 
punto che era per traghettare V Ara 1^8 , celebre Fiume d' 
Armenia , il quale per ftraordinaria piena aveva ftefe le 
Acque altre le Sponde, perchè forte sbrinato, e divenifle 
mifero pafcolo d: queùa Belva miniltra delle lue vendet- 
te . C O 

Bacco immobilmente Y attcfe al varco, e pofeia gli fa- 
li fui dorfo , e col Tino Y oboligò al guado . 

E* qui «\à Bacco, bal/.ato falla Ti jre , dimoitra nell'at- 
to medehma l* agih't i , e la ficurczza con cui vi è afecfo , 
ed infle ne la rifoluzione, e la forza di fpingerla , e di ob- 
blìgarJa a valicare il Fiume a difpetto della ripugnanza , e 
della renitenza , che fa la Belva medeiìma , che pofeia am- 
mansò , e refe con altre alla fua mano ubbedienti , e (bg- 
g-ette , le quali attaccate al Aio Carro trionfale lo trallero fi- 
no ali* Oriente . E fu favoleggiato che que^o Fiume A raf- 
fi prendente il nome di Tigri dopo qutfta imprela di Bac- 
co . Qb) 

Ve.lefi in queito Quadro fui Fiume medefimo un Pon- 
te fpczzato , e divifo dalla corrente dell' Acque per in- 
dicare non enervi luogo alla foga , né al pafTaggio del 
Fiume . 

, Fi Bri, 

f>) Nat. Con?» Myt. Kb. Ca P . ij. 
(O Natal. Comit. Myth. lib. 3. . 
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Bella é la Campagna, e ridente, ed al folito bellilTinr.a 
è la Frafca . Stili' altJ delle Nuoi mtrafi la ftefla Giuno- 
ne, ma in afpetto d' ir.*, e di fdegno por aver ferviro con 
tauri pericoli porti da lei contro Bacco a renderlo pili glo. 
riofo , e temuto. Si offcrvi il Fanciulletto, che fcherza in- 
torno all' Arazzo . Dall' angolo fuperiore dell' Arazzo 
medefimo moitra che fia fiaccato , ed aperto il primo degli 
Annelletti di ferro , a % quali è affidato , e fta perciò pen- 
dente , e rovefeiata la punta , o fia V angolo del medcfimo 
Arazzo , e fu vedere di eaere fuppannato di un rollo da- 
mafeo . 

21. Bacco feorfa V Alla valicò V Elefponto , ed entrò 
nella Tracia. Licurgo Re cicali Edoni, Popoli di una par- 
te di quella Regione , che fi efteude tra il Fiume Striato* 
ne e la famofa Città di Filippi, (\z} lì oppofe alli di lui 
progreit? , ne volle riconofcerlo jicr Kume , ne prelìargli i 
dovuti onori , anzi difprczzò le medelìme di lui beneficen- 
ze , e fece recidere tutte le Viti , che fi ritrovavano ne 1 
fuol Stati . "Bacco irritato da tal difprezZQ lo fece cadere 
in Pazzia . (b) 

Boulanger ha qui dipinto Licurgo impazzito , ed intento 
a ridicole puerilità . Con una Girandola in mano corre ca- 
valcando un battone in mezzo ad una truppa di Fanciulli , 
che a lui d' intorno fchiamazzano in varie attitudini (em- 
piici , e vere . Uno di quelli è caduto . Molte perfone 
Hanno mirando Licurgo , chi in aria di forprefa , chi di me. 

ra- 

(*) Stor. Univ. del Mond. lib. 9. Cap. n» 
( b ) Nat. Com. Mjrt. 
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raviglia-j-e chi di terrore. Un Fanciulle tto è in atto di 
nafconderfi fra le Velli della Madre pel timore che ha de- 
gli atti di Licurgo, e cicali altri Fanciulli . Non lungi vcg- 
gonfi le Viti tagliate , e fparfi al Aiolo i Tronchi , e l* Uve . 
Bacco é full* avanti del Quadro , ed in atto di manifeftare al- 
le atterrite Perfone che la fciagura del Re la deve ricono- 
fcere per un giuflo caftigo del fuo irreligiofo difprezzo. 

22. Avendo li Sudditi di Licurgo fatto per la di lui 
guarigione confultare Ermete , o fia Mercurio Trifmegifto 
in grande venerazione in tutta la Tracia , fui nome del 
quale furono foliti giurare tutti i Re fucceilbri , ed 
avuto in rilpofta che il Re, ed il Popolo rendettero a Bac- 
co i dovuti onori . Si predarono a farlo . Licurgo però 
riacquistata la ragione non fi rimotte dal divifato fuo dif- 
prezzo contro Bacco, per cui ricadde nel furore primie- 
ro , e volendo egli di fua mano recidere le Viti troncò a 
le fletto le gambe . Ovidio nelle iMetam. al Ub. 3. nella 
Traduzione dell' Anguillara . 

E come al Re di Traccia ingiufto Indegno J 
Licurgo bipeunifero, e infoiente, 
CfT osò tagliar le Viti , e fece eh* ambe 
Tagliò a fe fletto le infelici gambe . 
Licurgo c in attitudine di compoftezza , dimoftrando d' 
ettere rinvenuto dalla pazzia , ma tuttavia è legato in mezzo 
alle Guardie pieno di confutane , e di timore . -Bacco gl* 
indica Mercurio Trifmigifto in Abito Sacerdotale non \m\A 
dal Re, e moftra dirgli: devi a lui la tua guarigione. Due 

F 3 Lau- 
(*) Stor. UmV. del Mondo. 
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Fauni, o Silvani fcggono in faccia di Bacco, e pendono 

dalle parole del loro Signore. 

21, Le Baccanti prefe da iìraorciìnario furore fanno in 
brani Orfeo fu) le fponde dell' Ebro , ed alle faflbfe falde 
del Monte Rodppe . Alcuni credono che follerò quelle 
eccitate da Bacco mede fimo per non avere Orfeo cantate 
le di lui lodi unitamente a o t uelIe degli altri Numi , allor 
quando rìifcefe ai Regni Stigi per ricondurre a nuova vita 
la Moglie Euridice, (,r) o per un certo difprezzo, che Or- 
feo ebbe dopo la perdita della Conforte con tutte le altre 
Donne, per cui Ovidio nelle Mctamorfofi fa dire alle Bac- 
canti eccitate contro Orfeo lib. 2. 

Ecco quel che le Donne odia, e difprczza. 

L* aftio, il furore, ed il barbaro piacere della vendet- 
ta é cfpreflò negli aiti , e ne' volti delle Baccanti accanite 
contro il mifero Orfeo, che lo hanno a terra profteio, e 
coi Piedi, co* Sarti , e co' Tirfi , e con quegli Strumenti 
che il cafo , e il furore loro fomminiltra , ficchè dilaniato, 
c guafto da cento ferite , perde il fangue e la vita . (7>) 

Sulla delira del Quadro alle falde del Monte Emo , da 
cui fceiulc , vedcfi il Viumc Ebro, la Figura del quale è fe- 
dente fu di un Saffo, ed appoggiata full' Urna , tutta in af- 
fetto di ir.eftizia, di dolore, e di pianto. Ha la Teda 
curva, e piegata fovra il Petto, e con la glauca Chioma 
copre, e nafeonde tutta la faccia, ed in quella lìtuazione 
mani fetta il dolore , che 1' oppi ime per la morte di Orfeo , 

(*) NctaL Com. Myth. 

(*) Ovid. Mttam. hb. ix. \ 
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e dimoftra di enerc immerfo in un pianto dirotto , ed in* 
confolabile. 

In faccia e il Monte Rodopc , e V Antro per cui Or- 
feo difeefe all' Inferno., 

24. Volgendoli alla deflra laterale Parete , V Arazzo , 
che fi ammira è quello, in cui fono rapprefentate le Bac- 
canti trasformate in Alberi . Non contente quelle d' avsr 
uccifo il mifero Orfeo, iuvafe da più infano furore fanno 
in brani il Cadavere , e gettano le divife Membra lungo il 
Eofco, e la Riviera dell' Ebro. La Tetta, e la Cetra t'at- 
tratte dal Fiume medefimo, e nel mentre ehe le traffica- 
va all' E^eo fi udì da quella fortire un dolce, e lamente- 
vole fuono , col quale fi accordava il mormorio delle Ac- 
que . : 

Bacco puuì 1* orrido misfatto delle Tracie Donne furen- 
ti , e le trasformò iu Alberi, come dimoitra 1* Arazzo dal 
Pittore immaginato dietro le traccie di Ovidio nel lib. II. 
delle Mctamorfofi , e nella Traduzione dell'Anguillaia* E* 
vivamente dipinta tale Trasformazione nella Stanza 23. e 24. 
•iel Libro medefimo . 

E mentre ogni Eaccante cerca, e mira 
. . Ove fia T Unghia afeofa , il Dito , e il Piede 
Ch' ambi gli Stinchi in un congiunse, e gira. 
A poco a poco un' altra Scorza vede 
Scorgendo poi , eh' ognor più in alto afpira 
L' Arbore , ed ambe Alani il Petto fìede , 
E trova , mentre in van sfoga Io sdegno , 
Che fere in vece della Carne il Legno. 

F 4 S' al- 



n k 



S* alzan le Braccia in rami, il Crine in fronde 

Finch' ogni Donna urt Arbor faflì intiero : • 
Altra in un Faggio, altra in un Pin s' afconde , 
Altra in un ampia Quercia > altra in un Pero; 
Altre Iterili Piante , altre feconde 
Come più piacque al lor Signore altero; 
Cangiate fanno alla filveftre Belva 
Di nuove Piante in traccia un altra Selva . 
Bacco Ita prefeote alla efecuzione della portentofa Me- 
tamorfofìy e moftra di compiacerli di aver punito con un 
efemplare caftigo V orrendo m'sfatto 

25. Le Figlie d* Anio Re di Delo, Ifola del Mare Egeo, 
e di Dorìppe furono dotate di una rara bellezza , e della 
portentofa qualità conceda da Racco di cangiare a lor pia- 
cere qualunque cofa, che toccafiero in Vino, Grano, o 
altra Sementa, ed Olio, ed a tal fine chiamate la prima 
Oeno , la feconda Sperino, e V altra Elaide, nomi, che 
alla lignificazione delle Greche voci , delle quali fono com- 
pofte rifpondon pure alli ri fp etti vi generi indicati, (a) 

Anio non folo era Re di Delo , ma Sacerdote ancora 
di Apollo ove era un Tempio, che vantava che fuife tra i 
più famofi Edifizj del Mondo , (i) fecondo Plutarco , ed 
c di opinione, che mcritalfe luogo tra le fette Maraviglie. 
Cominciato da Enfinone Figliuolo di Cecrope; fu indi in- 
grandito ed abbellito a fpele comuni di tutte le Città del- 
la Grecia . (V) ^ 

V Ora- 

( a ) Vid. Serviutn in lib. ). , En. Vtr. Eo. 

(£) Strsb. lib. 10. 

(e) Fiutar, de Sukrr. Animai. 
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- V Oracolo d* Apollo in quello Tempio era uno de' 
più famofi , e le ricchezze perciò erano in.menfe per i fa- 
cri doni falli a quella Divinità, (ti) Servivano le fterfe 
Fanciulle al Tempio medefimo , e la quantità fomma di Vi- 
no , d'Olio, e di Grano, che giornalmente accrciccvano 
al loro Padre Aneo , raccogliendolo dalle Offerte , che fi fa- 
cevano ad Apollo, diede origine a quella Tavola. 

Agamemnone Re d'Argo, e di Micene, fupremo Con- 
dottiero de' Greti ali*. Allodio di Troja fpedì una partita di 
Soldati a Delo per avere in l'uo potere le prefate Donzel- 
le , perchè provvedelfero colla portentofa virtù loro le Vet- 
tovaglie all' Armata, delle quali icarfeggiava. (0 

Arrivati i Soldati in Delo riufeì a quelle di fuggire 
neir Itola di An lro, una delle Cicladi , nella quale regna- 
va Andro fuo Fratello, che aveva dato il nome all' Ilo- 
la ilefla . 

Li Greci Guerrieri accortifi della loro fuga le feguiro- 
no , e difeefero nelT Itola medefima'. 

Andreo fi oppofe al reo penfiere de' Greci colle litan- 
ie, e colle preghiere non potendo colla forza, e con l'ar- 
mi. Quelli non gli diedero afcolto , e cou violenza (lap- 
parono dalle braccia del Fratello le fconfolate Fanciulle % 
e le legarono con funi , e catene per condurle alle Navi , 
e trafportarle al Campo Greco. Ritrovaudofi quelle ridot- 
te a tali eftremità fecero ricorfo a Bacco lor Protettore, 

per- 
eti) Stor. Univ. e dell' Ifole Greche Caj». 4. Sez. 7. 
( * ) Scrv. loc. cit. - ■ 
(O Ovid. Metam. lib. 3. 
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perché le difendette da quella fdagura , e Bacco le trafmu- 
tò in Colombe , nella qual forma a volo fuggirono dalle 
mani de' Rapitori . 

Si ammira in quefto Arazzo fiorita, verde, e ridente 
1* liola di Andro . Le giovani Donzelle Figliuole di Anco 
in mezzo ai Greci Soldati , una delle quali è già quafi tras- 
formata in Colomba, e full' ali fi alza da terra. L* altra, 
attualmente foffre la metamorrofi , e va perdendo nel volto 
la forma umana , ed incomincia a biancheggiare fui retto 
della perfona, ed a fpuutar le penne. 

La terza Fanciulla conferva tuttavia la forma nativa , 
e la primiera -verni Iti. Ha però dipinto fui bel Volto, e 
nclP attitudine dell' elegante Figura tutta la ttilìczza, e V 
orrore dell* infelice fua fituazionc . Un Greco Soldato è 
tra gli altri che la circondano , e ita attualmente legan- 
dole le mani con funicelle, 1' eftrcmità delle quali tiene in 
bocca fra denti . Andrco è dipinto in lontananza alla fi- 
ni lira del Quadro in mezzo alla fua Corte , ed alle fu e 
Guardie , ma in afpetto di meraviglia, ed infieme di dolo- 
re per la metamorfofi , e per la perdita delle Sorelle. 

All' oppofto lato dell' Arazzo medcftmo , ed in vici- 
nanza de' Soldati di Agamemnone fono dipinti due bellif- 
fimi Cavalli cogli rifpettivi Palafrenieri, e Cuilodi , forfè 
ivi dagli fte'u Soldati collocati in difparte per trafportare 
frllecitamcnte fovra di loro alle fponde dell' Ifola le Figli- 
uole d* Anco , quali fperavano di condur prigioniere , feb- 
bene non ellendo Cavalli da corfo , e da maneggio, e man- 
cando ài Sella, oltre un cerio fino e delicato, che fi mar- 
ca 

9< 
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ca nella forma de' medefimi , e molto più nel Cavallo fm- 
ro, o tanè, che fi vele pezzato, c colla maschera bianca; 
farebbero pìuttofto credere che Roulanger gli avene ivi 
dipiati per lignificare che li Soldati erano d'Argo, celebre 
per 1' eccellente Razza de 1 Cavalli, che erano in quella 
Contrada già chiamata a quello fine Hyppium , (a) decan- 
tando Orazio Flac. Micene per le Dovizie , ed Argo fua 
rivale per l'eccellente Razza de' Cavalli , la quale era per 
tutta l' Alia famofa. 

26. Avendo Bacco vinta , e foggiogata 1' India Orien- 
tale , ed eflendo in fine beneficati , e refi colti quo' Popoli 
col mezzo delle Scienze , e dell' Arti nuove loro comuni- 
cate , non lungi dalle Sponde del Fiume Indo vi alzò una 
magnifica Città, che chiamò Nifa (fi) da quella in cui fui 
confine dell' Egitto, o pìuttofto nelP Arabia aveva avuto 
il nafeerc, o era fiato allevato. 

Qui Racco appoggiato al fuo Tirfo rimira la Piatita 
della nuova Città fatta in dileguo in Piano foftenuta da uil 
Fanciullo, fulla quale fembra che tre Architetti indirizzino 
a Racco le loro rifleflioui . Var; fono, e moltiplici gli ac- 
cidenti, in cui gli Artefici fono collocati al lavoro fu i Mar- 
mi, che fono ftefi nel Piano innanzi la ftcfTa Città. Veg- 
gono* ammaramenti di Pietre tagliate, di Tavole di mar- 
mo, di Pilaftri, di Piediltalli , di Corniciami , e di Colonne, 
ed intorno quelli Materiali chi sbozza , chi riga , chi ta- 
glia . Tra gli altri fi olTervi un Picdiitallo , intorno al qua- 
le 

(<*) Stor. Univ. del Mondo Cap. 17. Sez. 3. 

(è) Stor. Egitt. nell'Uftiv. Mond. Gap. 3. Sez. 4. 
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le affaticano più Perfone per alzarlo da terra , c con ur- 
to , e fatica lo appoggiano ad un puntello. 

Non fono formate ancora le Mura della Città, che de- 
vono circondarla . Per ora fi fta formando 1* interno , ove 
ammira fi la corruzione di un Tempio tra li moltiflìmi Edi- 
fizj che s' innalzano, tutti varj di difegno, e di forma» 
Bella , e forprendente è la moltiplicai , e la varietà delle 
Armature , de' Ponti, e de' Fablricatori , cheafcendono , c 
difcendouo con gli rifpcttivi Ordigni, e Materiali, tutto 
efpreflo al naturale . Non lungi è un Ponte fo\ra un 
Fiume, che fi crede V Indo citato, e fembra fatto per 
facilitare il trafporto de* Materiali neceliarj alla corruzio- 
ne della Città , come lo dimoftra un Carro da fervigio ti- 
rato da quattro Cavalli, e difeefo dal Ponte medefimo . 

27. Dopo la conquida delle Indie Bacco avanti di re- 
ftituirfi nelP Egitto pafsò per la Libia, e per le Spagne, 

Lunghi in allora quafi inacceffi ; e vi pafsò col nume- 
rofo fuo Seguito, o piuttofto Elercito , compollo di Don- 
ne , di Fanciulli, di Baccanti, di Menadi, di Satiri , di 
Fauni, e di Silvani, e più veramente di una falange di 
Vagabondi , di F'orufciti , e di quanti a lui fi unirono ne* 
lunghi fuoi Viaggi dalla voluttà chiamati , e dal desiderio 
di libertà. (70 Quelt) popolofo , e quafi immenfo Convo- 
glio ha qui dipinto Eoulanger lungo faiRife . Montagne , 
dalle irregolarità delle quali è reto più anguflo , e difficile 
l'accerTo. Vedonfi però con ordine defilati i Carriaggi fc e i 

Ca- 

(/?) Nat. Com. Myh. lib. 5. Cip. 13, 
( b ) Stor. Univ. Cap. j. Sez. 4. 
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Cavalli caricati di diverfe foggic di Mercanzie , di Attrezzi 
di Pace, e di Guerra, di Donne, e di Fanciulli, e di tuli* 
altro che può enere utile, e neceflario nell 1 uopo; ma tut- 
to vedefi eflere difpofto , e diretto con metodo , e tutto d* 
órdine, e precifione, mercè la capaciti dell' efperto Con. 
dottiere , che è Bacco medefimo , il quale è poito da un 
canto in atto di dirigere quella popolofa Falange , tanto 
varia di generi, e di perfone . E' egii preceduto da due 
Fanciulli fonanti Timpanetti , e lèguito da un picciolo 
Satiro . 

Sull' avanti d^l Quadro fono collocati due Guerrieri , 
feduto uno l'ovra un Tronco di un Albero fccco rovefeia- 
to , eretto con una mano fallo Scudo riguardando Bacco 
in atto di applaudire alla gloriola di lui felice intraprefa . 
L' altro appoggiato filli* Alla ila rimirando, compiacendofi 
della marcia del Convoglio di quclto Efcrcito. Non fareb- 
be fuor di ragione il credere che il Fiacre a ve (Te in quelli 
due Guerrieri voluto fignificare i due Figli di Bacco, Anu- 
bi , e iMacedo , quali lo feguirono ne 1 viaggi , e furono nel. 
le di lui Conquide di aiuto . Veramente manca al primo 
la Pelle del Cane, all' altro quella del Lupo, della quale 
andavano fotto li Giacchi di maglia rifpcttivamente coper- 
ti , ed ammantati per fignificare a quali delle due Beltie 
avefle fomiglianza , e proporzione V indole del loro corag- 
gio , (a) e forfè il collocamento, e la pofitura di quelli 
due Principi , e primarj Uffiziali di tale Efcrcito non è il 
più conveniente avanti il loro Duce, e fupremo Signore. 

■ 

Ma 

(#) Stor. Univ. Cap. 3. Sez. 5, Tom. 2» 
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Ma tali delicatezze, e certe precife erudizieni non fi pof- 
fono pretendere dai Pittori • 

28. Del grandiofo fuo Seguito Bacco formò una Flot- 
ta , colla quale difeefe nell' Egeo , ed approdò air Ifola di 
Naflb , una delle Cicladi , ove ritrovò Arianna Figliuola di 
Alinone Re di Creta, abbandonata da Tefeo. (a) 

Arianna Ila piangente full* alto di uno Scoglio rimi- 
rando già in alto Mare fuggire la Nave dell' infedele Te- 
feo . Bacco afeende fui medefimo Scoglio in atto di pre- 
ftarle foccorfo , e conforto . L' atteggiamento non può ef- 
fcre né più efprimente , nè più vero . E* feguitato da un 
Satiretto con lungo Tirfo in mano, il quale ha dipinto in 
volto la forprefa , è la comparinone , che le della lo Italo 
infelice della Bella tradita. Un Silvano pieno d' ardire, 
e di giocondità da lungi innalza un Bicchiere di Vino ver- 
fo d* Arianna, invitandola a bere per un conforto a tanti 
fuoi mali. Ivi pure è una Baccante con Caneftro di Frut- 
te, a cui Ita intorno un Fanciulletto , che è in anfietà di 
prenderne . 

Le Navi di Bacco hanno prefo terra in quella Riva, 
e reftano in parte coperte da un grande Scoglio , che s* 
innalza fui Lido , e dall' alto però veggonfi gli Alberi , e 
li Cordaggi delle Vele ammainate , 

Alcuni Guerrieri , c Seguaci di Bacco hanno portati a 
terra Otri , e Vali di Vino deftinati forfè a farne un dono 
ad Arianna . '. . . •„ 

Amore colle folite fue Infegne è dipinto volante ver- 

fo 

(*) Ovid. Metani, lib. 8. 
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fo Arianna lignificando che per opera fua fi porta conforta 

jl giudo di lei dolore. 

Arianna però attoria , ed immerfa nel pianto è in atto 
di non afcoltar Racco, né di cfl'ere riferì ila dalle voci in- 
corr.p >ftc de^li ebbri di lui Seguaci , il che rifpondc per- 
fettamente alla Favola , non clTendofi Arianna prcliata ai 
defide rj di Bacco che per opera di Venere , (<r)1a quale a 
tal fine fui noto Carro è co. locati dall' aito di quello 
Arazzo . 

Il Fanciullo fcherzante, e movente il medefimo è pollo 
in una bizzarra attitudine, per cui merita di eiferc of- 
fervati) . 

29. QucTto Arazzo doveva dipingerli al num. 27. 
Giunto bacco all' diremo Lido dell' Oceano fu i Men- 
ti dell' India non Iun^i dal Gange fece innalzare due Co- 
lonne per fegno, e confine delle fue Conquide, (O 
Sidon. Antip. accerta che furono innalzate Colonne da 
Bacco nel!' Oriente, e da Ercole nell' Occidente. 

Arma, e.ììe-.n ambobttf funt termini utrique Columna.' - 
Qui una Colonna è già innalzala , e non è colloca- 
to dell' altra che il PieJeltallo , intorno a cui e pianta- 
ta la Macchina di legno, o fia Cartello per erigervi fo- 
pra ìa Colonna , che dimoftra di ell'ere di una mole efer- 
bitante, la quale dentro di quefto Cartello e fofpefa dal- 
le corde affidate alle Taglie, ed inclinata afeende ftri- 
feiando col piede fu di una Tavola fagliente , che facili- 
* . Ta ^ 

O) OvicL loc. cit. 

( è ) Nat. Com. Myt. lib. 13. Gap. s. 
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la, e la dirige a pofarfi fovra la Tua bafe. Molti Ope- 
ratori Hanno arrampicati iulla Macchina medefima pet 
regolarne il moto alle opportunità . Si offervi il giuoco 
delle Carrucole, e delle Taglie, 1* apparato delle Funi, 
i var; Argani in diverfi luoghi e dillanze collocati , con- 
tro i quali agifeono molti Lavoratori , tutti in bclliflìme 
attitudini di forze, che vengono unite, « dirette ad un 
fol punto, eflendo dipinte tutte le Macchine nel contra- 
lto, e forza maggiore. L' Architetto direttore è in mez- 
zo alla folla degli Spettatori, che gli fan cerchio intor- 
no. Egli è in atto di comandare col battone innalzato, 
indicando qualche difordine da prevenire. Stanno fui ter- 
reno fparfi varj Attrezzi a tal' uopo adattati. Bacco fe- 
dente fovra un Marmo prefiede al lavoro. 

Il Quadro é bello, e di poco cede al dipinto nelP in- 
nilzamento dell' Obelifco Romano, da cui fembra che Bou- 
langer abbia tratta 1* idea . 

Il Nudo , collocato alla fmiftra della Macchina di rifen- 
tita mufculatura fedente fovra un Saffo tutto curvo , ed 
in fc iteflb ferrato in atto di confiderare attentamente il 
lavoro , ed il macchiuifmo medefimo , non fembra che il 
Pittore lo abbia ivi porto per femplice riempitivo, ma 
piuttofto come un antico Architetto Compagno, e Segua- 
ce di Bacco, forfè Lifippo Ippodomo Carefe, o Dedalo; 
ma non avvi ragione , e ballante autorità da fcioglie- 
re il dubbio . 

. 30. Bacco finalmente dopo i lunghi fuoi Viaggi , e 
luminofe Conquilte , colmo di ricchezze, e di gloria fi 

re- 
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rcftituì neir Egitto , e fece il fuo ingrofib trionfale in 
Tebe fovra di un Elefante . 

Tebe fu una delle più famofe Città dell' Egitto , e 
delle più grandi , e belle del Mondo , chiamata Diofpo- 
li , ovvero Città di Giove , fabbricata fecondo alcuni da 
Ofiride , che qui diraflì dallo fteflb Bacco , altri da Bufi- 
ridc , CO Città, che avanti che forte diilrutta da Cambi- 
fe fi eltendeva in lunghezza quattrocento venti Stadj , o 
fiano cinquanta miglia e mezzo, (e) Omero rammenta 
le cento famofe Torte di Tebe. 00 Magnifica é la Por- 
ta qui dipinta da Boulanger di ottima Architettura , orna- 
ta di Figure a baflb - rilievo . L* Iscrizione pofta lupe* 
riormente alla medefima non è che ideale , e non cor- 
ritponde al tempo di Bacco , eflèndo in lettere Romane , 
e fegnate appena . Sembra piuttofto che fiano le ini- 
ziali, che riguardano il Pittore , ed il tempo, in cui fu 
quefta Galleria dipinta . 

Come fi notò al nutn. 15. a Bacco fu attribuita l? 
invenzione del Trionfo , quale prima condufle alfifo fu 
di un magnifico Cocchio entrando nelP altra Tebe , Cit- 
tà della Beozia , che fondò Cadmo, diverfa alTai dalla qui 
indicata . Qe) Soggiogata V India volle fare il tuo trioii- 

G fale 

(<x) Cart. Immag. degli Dei, Eoe. Gen. 

( b ) Stor. Univ. Cap. 3. Sez. r. 

( c ) Euft. ad Dyon. 

(d) Homer. Hiad. ver. )8o. 

(O Stor. de temp. Favol. ed Eroici, Stor. Univ. Cap. 17. 
Sez. 5. T. s. 
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fale Ingreflb in Tebe d' Egitto, Ceduto Copra un Elefan- 
te condotto dall' India medefima, e forfè da quella Re- 
gione, che ora chiamati Regno di Siam, celebre per i 
più belli, e grandi Elefanti del Moudo . (a) 

Bacco è qui preceduto da varie Perfone, che innal- 
zano in Trofeo Covra dell' Afte Attrezzi militari , difpo- 
fti , e collocati con eleganza , e fimetria . E' attorniato 
da Gente d' armi, e feguito dagli Schiavi tratti in ca- 
tene , nudi , e fommeffi . Dimoftraao quefti V avvilimen- 
to , come gli altri il giubilo , e 1' esitazione . Gli Schia- 
vi fono i Seguaci di Licurgo, di Pentco , gli Aftem; , e 
tutti quelli, che tentarono di opporfi alle Conquifte di 
Bacco , e che non vollero riconofcerlo per Nume . Chiu- 
dono F accompagnamento del Trionfo le folite fue Donne 
feguaci , ed il grandiofo Equipaggio caricato fovra Camel- 
li, il quale però è in quello Arazzo Colo indicato. 

Boulanger giudi iiofamente ha ftefo lungo le Pareti di 
quefta Galleria le gloriofe Imprefe di Bacco , che fece in 
terra; e quelle che dietro la Mitologia vantò che operaf- 
fe in Cielo le ha dipinte nello Sfondo del Volto, e pre- 
cifamente negli fpazi lafciati vuoti dall' accennata Archi- 
tettura , e dal verde artifiziofo Pergolato , ^ne' quali fi 
vede V azzurro dell' Aria fupcriormente alla Terra, che 
volgarmente chiamano Cielo . Le Figure ivi dipinte com- 
parifeono più colorite, più vive, ridenti, e moftrano una 
frefehezza, un maeftofo , e quafi un foprannaturale , che 
fignifica un ideale compoftj di mortale , e di diviniti. 

Tut- 

0 

(*) Brouckner. Dizion. Tom. J. 
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Tutte fono pofte in bclliffimi Scorci di fotto hi sii, ne' qua- 
li Boulanger ha dimoftrato il fuo fapere anco in quefto 
diffidi genere di Pittura. 

In quefto Sfondo pure del Volto medefimo , e nelle 
Arcate, che moftrano di tenere unite le laterali Pareti 
della Galleria, oltre alcune Tavole d' Ornati, ve ne fo- 
no cinque dipinte a chiaro - feuro giallo fignificanti BaiTì 
rilievi di Bronzo , quali per la giuftezza del difegno , 
della delicatezza de' Contorni , e del rilievo delle Figu- 
re fono belliflìmi , e vantano d' eflere tra i pregi mag- 
giori della Galleria , quando afTolutamente non ne for- 
mino il più raro, e diftinto. 

31. La prima di quelle dipinte Tavole indicante un 
B11T0 - rilievo di Bronzo fi prefenta nel Volto fuperiormen- 
te alla Porta d' ingrefib . Vedefi il Simulacro di Bacco 
full 1 Altare, avanti di cui é preparata una Menfa, fili- 
la quale pofano Crateri , Calati , Orciuoli , Perfericoli , 
Anfore, Tazze, ed altri Vafi di Vino, tutti belli, ed ele- 
ganti nelle variate forme loro . Il che fa credere , che 

• 

venga rappre Tentato un Portento, che Paufania vanta che 
feguilfe ne' giorni delle Fette di Bacco in Elcufi . 
Ed era che gli Sacerdoti di quefto Nume deponevano nel 
Tempio alcuni Vali vuoti avanti il Simulacro del loro 
Dio , ferravano indi le Porte alla prefenza de' Cittadi- 
ni , e de' Foreftieri , che coutraflegnavano con V impron- 
to de* rifpettivi Sigilli; riconofeiuti il giorno appretto, e 
verificati intatti i fegnali , e gì' impronti fi aprivano al 

G a cof- 
Ca) Paufan. in potar. Iliac. 
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colpetto del Popolo le Porte , e fi ritrovavano quelle Itef- 
fe Anfore, e Yafi di ibavi.luno Liquore ricolme, fa) 

li) Boulanger ha forfè volato lignificare che tal Por- 
tea:^ Ila feguìio , ed ha patì; intorno ali' Aitare di Isac- 
co vaiie Per fon c in attitudini di meraviglia, e di ftupo- 
re , ed in atto di tracannare il porteutofo Liquore, e 
di alzare i foliti fchiammazzi , co' quali fi felicitavano 
le Solennità di quello Nume . Tutto è efpreflb in que* 
ita Tavola , egregiamente figurata in ogni fua parte . 

32. Venere col rruzzo di Ann re , come s' indicò al 
Bum. 28., raiTeienò V afflitta Arianna , che refe fenfibile 
alie preghiere, ed agl'inviti di Bacco. Quelli prefenta 
Arianna medefima a Venere per parteciparle le llabilite 
Nozze fra loro , che eflb riconofee dalla protezione di 
Venere fletta . (*) 

Si offervi la politura di quella Dea fra gli Amori, e 
le volami Colombe. L* attitudine di Bacco, la forprefa 
del Silvano, V allegrezza, ed il trafporto della Baccan- 
te è adattato alio fpirito della rap^relentazioue , e tut- 
to felicemente efeguito. 

33. Nella feconda Tavola dipinta a Baflb - rilievo di 
Bronzo é rapprefentara la Figura di Bacco polla a caval- 
lo ad una Botte , coronato di Edere , e di Pampani , e di 
Foglie di Vili , con li foliii Attrezzi , e Seguaci t Erano 
quelle Solennità , che fi praticavano quando fi riempivano 
le Botti, Tulle quali li ponevano le Immagini, o le Ligur©. 

. ài 

(*) Nat. Coti., Mrt. lih. 5. Cap. 13. 
( h ) Ovil Metam. lib. 8. 
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di Bacco, facendoli de* Regali a tutti i Convitati a tali 
Funzioni , quali chiamavanfi Vìtboegia . (aj 

34. Le Nozze di Arianna con Bacco vengono rap- 
prafentate in quello Scudo . Tcugonfi li due Spofi ftretti 
per mano. Amore é volante in alto con una Tecla ac- 
ce fa in feguo del fuo Trionfo . Un Amoretto offre una 
Ghirlanda ad Arianna, e due altri fcherzan con V Arco, 
c gli Strali. Non lun^i è il Corteggio de' Satiri, de' 
Fauni , e delle Baccanti , fra quali chi è in atto di muo- 
vere Danza , chi di feuotere un Timpanetto , chi e* cari- 
cato di Vafi dì Vino, chi di Ceftelli di Frutta, ma tut- 
ti in afpetto di giocondità , di allegrezza , e di plaufo . 
Bslliifima é la difpofizione , e P ordine del Quadro, ed 
ottimo lo Scorcio del fotto in su, e tutto è giultczza, ed 
eleganza . 

35. Al Convito Nuziale di Bacco con Arianna, al qua- 
le s'aflìde Venere fteifa , dall'alto veggonfi affittenti Diana, 
Mercurio, ed Ercole. Arianna in un difficiliflìmo Scorcio 
prende un Bicchiere di Vino da Bacco. Un Fauno ne ver- 
fa in un Anfora. Schermano leggiadramente intorno alcu- 
ni Amoretti . Uno p refe nta a Venere il Pomo del fuo trion- 
fo in Ida, altro le porge le Perle, che hanno avuto con lei 
comune la Cuna, ed altro fofpcfo full* ali fparge Fiori ful- 
la Menfa . Tutto è luce, e fplendore , e qual convienfi ad 
un Luogo abitato da Numi , e tutto à bello , delicato , e 
molle, e qui più che in altro Scudo (picca lo Scorcio di 
fotto in su aflai felicemente efeguito. 

G 3 St- 
ia) PhiloJorus , Nat. Cora., Myc. Ice. ci't. 



X 102 X 



j6. La Corona d* Oro ornata di Gemme, che Vulca- 
no aveva fabbricato entro la Fucina del Monte Etna , e 
che col pregevol lavoro avea fuperata la materia , e che 
data aveva a Venere Tua Conforte , quella Dea la toglie 
dalla bella fua Fronte, e ne fa un dono ad Arianna, la 
quale è Ceduta prellb di Bacco, ed ambo moilrano compia- 
cerà dei preziolb Kcgalo fatto dalla Dea delle Grazie , e 
degli Amori . 

37. La terza Tavola dipinta a Baffo -rilievo di Bronzo 
rnpprcfenta una particolare Solennità , e i Sagrifizj , che 
gli Ateniefi offrivano a Bacco. E quelle Felle erano chia- 
mate Canephoria , dove molte Fanciulle con Caueftri in ca- 
po telluri d' oro offrivano dedicando al Nume le Primizie 
de' Fiori, e delle Frutta, e per ciò erano quelle Giovani 
dette Cane/ore. (b) Demarato così fi efprime „ In certa- 
,, minibus dionyfiacit per feftum Dionyjìi Diem , qui apud 
antiquos Atenien. agebatur Virginct agiles , qua' ad pu- 
lertatem accederent , tum primum canijìrot ferehant , qui 
canijìri erant ex puro auro, in qulbus erant fruóìuum 
om nium prtmitta impojita . (c) 
Qui nauti il Simulacro di Bacco fono ftefe in vaga 
fchiera le Giovinette Canefore con le Ce He Ile in capo, tutte 
m )fle in Danza in variate ed eleganti attitudini , ma però 
di compoftezza , e di decenza qual couvienfi al rango , ed 
alla qualità delle Fanciulle , che dovevano eifere delle più 

cof- 

(*) Mctam. OvH. lib. t. 

( h ) Pitture d' Ercolanci t. 2. TavoL 18. n. 9. 

Ce) Nat. Com. Myt. hb. 5. 
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cofpicue Famiglie d' Atene . £a) Sembra die fra loro vi 
fi a una gara di efeguir meglio V onorifica loro incomben- 
za . Il panneggiamento non può cfler più bello, né più 
naturale , bizzarro , e vago lo fvolazzo , e il giuoco dei 
Manti, e de' Veli. Queita Tavola non cede in pregio a 
molte altre . 

38. Per render Bacco immortale il nome della fua 
Arianna trafportò in Cielo fra le Stelle la Corona, che Ve- 
nere aveva a lei donata. (V) 

Ammirafi Bacco in attitudine di forza collocare preflb 
il Zodiaco , e nel Segno dello Scorpione queita preziofa 
Corona, come cantò Ovidio nel lib. 8. delle fue Mctamor- 
fofi , ed eccone la Traduzione dell' Anguillara , da dove 
fembra che Boulanger abbia tratto il Quadro dipinto in 
quello Scudo . 

Per contentarla più Bacco poi volfe 

Far Tempre il nome fuo fplender nel Cielo v 
E V aurea fua Corona al bel Crin tolfe , 
Ed a farla immortai rivoltò il zelo ; 
Al Ciel ver quella parte, il braccio feiolie 
Onde Settentrion ne apporta il gelo . 
Prefe al Ciel la Corona, il volo, e corfe 
Ver dove Arturo fa la guardia all' Orie. 
L' aurea Corona al Ciel più ognor fi fpinge , . * 1 
E di lume maggior fe ftefTa informa, 
E giunta prclfo a quel che il Serpe ftringe 

G 4 Ogni 

(a) Pitture à* ErcoJan. t. *. Favo!. 
(O Ovid. Mcuro. 
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Ogni fua Gemma in foco fi trasforma. 
Un fregio pien di Stelle or la dipinge, 
E di Corona ancor ritien la forma . 
Là dove quando il Sol la notte appanna 
La vede il Mondo, e chiamala d' Arianna, 
;o. Quella è la quarta Tavola dipinta a chiaro - feuro 
giallo , dove è egregiamente rapprelentato il folito Sacrifi- 
zio dell' Irco fatto a Bacco . Euripide in Bncchit perqit:- 
rais fanguinem caci l<:r:i . Quello Sacrifizio chiamavafi 
A-..'ij\Jt»t , nel quale t* i molavano le Vittime, fignifican- 
do tiro in alte , e J'igrijlco , poiché li Sacerdoti rivolge- 
vano in alto il capo della Vittima , che dovevano fcanna- 
re . ( a ) 

Ammlrafi fovra l'Altare la Statua di Bacco, avanti di 
cui arde il Fuoco , e fuma P Incenfo fopra il Tripode , L' 
Irco rarificato è appiè del Tripode ftcflb. Oltre il Sacer- 
dote fono all'Ara intorno Fauni, e Baccanti con Vali divi- 
no in mano in atto di danzare feompoftamentc , invali dal 
furore del Nume , e più dal tracannato Liquore . 

40. Le Iadi generalmente fono prefe per le fette Stel- 
le , che fono preflb il Capo del Toro , altro Segno del Zodia- 
co , ed è ftato favoleggiato , che fonerò le fette Figliuole di 
Atlante, le quali pianfero tanto la morte di Ias loro Fratel- 
lo da una Leone (Ta uccifo, che per pietà da Giove furono 
pofte in Cielo, e cangiate in Altri. Qb) Più propriamen- 
te ancora chiamate Iadi dalia voce Greca Hias , che pioggia 

figui- 

(*) Nat. Com., Mjrt. lib. 5. 
(*) Ovid. in faft. 
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lignifica , cominciando fecondo la fua orbita ad apparire 
quando cominciano pure le pioggie Autunnali . 

Lo ftefib Ovidio, e Bocaccio accennano che quelle la- 
di fonerò le Ninfe Nifeidi , alle quali fu dato Bacco in cu- 
ra nella fua fanciullezza ( O > e che quello Nume a titolo 
di gratitudine le trafportaffe in Cielo , cangiandole in Aftri ; 
anzi pretende Appolodoro nel lib. 3. che quelle Stelle fof- 
fero chiamate Iadi non dalla Pioggia, ma da Bacco medefì- 
mo , che tra gli altri fuoi Nomi fu detto Kiges • 

Eflendo Hata a Bacco ancora attribuita quelìa imprefa , 
opportunamente Boulanger ha pollo il fuo Eroe in Cielo, 
e con pittorefeo capriccio, e vcrofimiglianna lo ha dipinto 
afferrato ad un Corno del Toro nel Zodiaco, ed in atto di 
follenerfi , e di far forza, che manifefta colla rifentita muf- 
culatura del dorfo, avendo gii colafsù condotte le fu e Nu- 
trici ringiovanite da Medea, e da lui collocate nel luogo 
lor deftinato ; e quelle fono Ino, Coronide, ed Elide. Non 
V* è però Macri dipinta da Boulanger, e polla per la quar- 
ta al N. 4« 12. , e 13. di quella Galleria . 

Eccettuato il Segno del Toro , le Collellazioni qui dipin- 
te fono le ftefle dell' antecedente Scudo ; ed eflendo foltan- 
to polla la Sfera Celelte più avanti , veggonfi le medefime in 
pofiture diverfe . 

41. Quella ultima Tavola , pur effa dipinta a chiaro-fcu- 
ro giallo a foggia di Baffo - rilievo , rapprefenta un Irco col- 
locato fovra di un Ara , intorno alla quale Hanno molte Pcr- 

fonc 

(..-) Boc. Geneol. degli Dei lib. 4. 
(*) Nat. Com. Myt. lib. $• 
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fone in arto di adorazione , e di preghiera , offrendo Inceli- 
li e Voti . 

Quefto Animale è deftinato ad eflere la Vittima fagri- 
ficata a Bacco, come a lui nemico , e fatale diruttore delle 
Viti. Virg. Georg, a. 380. 

Non aliam oh Cui pam Bacco Caper omnibus aris 
Ceditur. 

Pure ottenne in Egitto ancora egualmente del Cane , del 
Gatto, dell' Ibis , dell' Jahncumon , del Lupo, e del Coc- 
codrillo gli onori degli Altari , e particolarmente in Mende* 
Città del batto Egitto nel Delta, e Culle fponde.del Ni- 
lo. O) • 

GÌ' Iliafi tenevano nel Foro una Statua di una Capra 
di Bronzo dorato, che da erti fi venerava per rendere pro- 
pizio alle Vigne il Segno Celefte denominato la Capra, che 
è contraria alle Viti. ( fc) 

Era anco quefto Animale rapprefentato per il Dio Pa- 
ne , il quale unitamente ai Satiri fu Ajuto, e Compagno di 
Bacco nella conquida delle Indie , dopo la quale foggiogò 
P Iberia, che a dir di Sefoftene fu chiamata a quefto fine 
da Bacco Hylpania . (e) 

J II Capro fu prefo per il Gerolifico della Procreazione 
CO, e d era pofto in vece del Phallus a Bacco Sacro. 

E fotto quefta figura d'Irco fu riconofeiuto , e venera- 

(a) Stor. Univ. del Mondo Cap. Sez. 1. 

( 0 Sp» e g- * 1Ic pit - <** Er:o1 Tav * m u 

(O Nat Com. Mjrc. hb 5. ca& i}. j 

(O Diod. Sic. lib. t. p. 7a., Nat. Com. loc. cit. 
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to Bacco mede fimo , poiché velli tali fembianze quando con 
gli altri Dei fuggì in Egitto dalle perfecuzioui di Tifo- 
ne . 

Quella Tavola per la fua eccellenza porterà il \anto fo- 
pra tutte le altre . Belliflìmo è V Irco nella fua porzione , 
e nella fua figura. I fuoi Velli fono lunghi, creipari , fot' 
tili, e molli. L' Ara, fulla qual pofa quello Animale co- 
me Nume, è vaga, elegante , ed ornata di Fettoni di liori- 

Tutte le Figure di Uomini, e di Donne , che itanuo all' 
Ara intorno dimoltrauo di pregare il Nume per una caufa 
comune come tutti intenti al fine medefimo , e di eifer libe- 
rati da un infortunio , dal quale fono oppreflì. Non fareb- 
be fuori di propofito che quella Tavola fignincalTe V iftitu- 
zioue fatta dagli Ateniefi delle Felle dette Phalica ad onore 
di Bacco. Natal Conti nella fua Mitologia al libro 5. fi 
efprime in quelli termini : 

Fama ejì enim quod Vcgafo imagines Dionyji ex Eleuthejis 
,, dui tate Boeotìx in Atticam regionem portante» Athenien- 
,, fet Deum neglexerunt , neque ut mot erat cum pompa ac 
„ ceperunt ; quare Deus indignatiti pudenda hominum morbo 
infejiavity qui erat i.lit gravijpmus : Tunc eis ab Oraculo , 
19 4 u0 P<ifto liberari poffent petentibut , refponfum datum ejì 
ytJolum effe remediutn malorum omnium , Ji cum honore , 
pompa Deum recepiffent , quod factum fuit . 
Nelle Perfone proftrate avanti 1* Irco non miranfi Sa- 
tiri , Fauni , e Baccanti , ma tutte di un rango più decoro- 
io, e dillinto, indicandolo la compoftezza, « le attitudini 

loro» 

O) Cart. Im. degli Dei p. 4M. Ediz. Ped. ife* ^ O 
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loro, la pompa, e la ricchezza delle Vefti , delle quali fon» 
omate , e nelle quali il Pittore ha voluto sfoggiare con ludo , 
e nou fenza qualche ragione. Gli Atenieli non ammettevano 
aiMiltcrj della loro Religione, e particolarmente di Cerere , 
fe non quelli , che erano Membri della Repubblica , e Sa- 
cerdoti erano delle Famiglie degli Eumolpidi , e gli Affi ft en- 
ti delle più qualificate, e cofpicue d'Atene. II che 
unito all' Irco , prefo per Geroglifico della Procreazione, fa 
credere che quella Favola rapprefenti le dette Feftc degli 
Atcuiefi, iltituite in onore, e ringraziamento a Bacco per 
edere flati liberati dalla indicata obbrobriofa infermità. Co- 
munque però fiafi , belliffima é quella Tavola , e fi ricono- 
fcc per un opera fuperba di maeftra mano, e meritamente 
é il compimento a quella Galleria, la quale dà tanto pre- 
gio, e nome all' eccellente fuo Autore. 

» 

CAMERA DELLA FEDE 
MARITALE* 

LA prima Camera ornata di Pitture , che s' incontra paf- 
fata la Galleria é quella denominata della Fede Mari- 
tale.' 

La Soffitta è fiata rimeffa , avendo (offerti li danni del 
tempo , ed c fiata nuovamente dipinta da moderna mano , 
come li "due Scudetti fovra le Porte . 

• - • - - - NclIj , 

(a) Im. d« Sem. Favola, ed Ovid. Ifto. d'Atene. . 
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Nella Parete di faccia alia Porta d 1 ingreiTo é dipinto 
il noto Epifodio di Rodomonte Re di Sarza e d' Algeri con 
Isabella Figlia del Re di Galizia , mirabilmente de fc ritto nel 
Poema dell' Orlando furiolo di Lodovico Ariofio nel Can- 
to 29. 

Sulla deftra del Quadro vedefi lo fteflb Rodomonte fe- 
duto alla Alenfa dell' Albergo dove erafi condotto malcon- 
tento , e difguftato di aver dovuto cedere a Mandiicardo la 
fua Doralice , e dove tracannando il Vin Greco , e Corlb 
fi compiaceva afcoltare dall' Olliere le Storielle fulla infe- 
deltà delle Donne . Nella parte oppofta vedefi pure iu pic- 
cole Figure dipinta Ifabclla, che piegata fui Terreno fee- 
glie Erbe , e Radici con le opportune Ceitelle per racco- 
glierle , e dar così colore alla Favola da lei iuveutata per 
difenderà* dalle violenze di Rodomonte , che Ita preflb di 
lei, e per ferbarfi fedele al fuo uccifo Zerbino, 

Rodomonte medefimo è full' avanti del Quadro, in aria 
truce , e di fuperbo Milantatore , qual* era U fiero carattere 
di coftui, tutto ferrato nella fua Armatura , che aveva ere- 
ditato dal fuo Progenitore Nembrotte , e che era ftata for- 

* 

mata della fcagliofa Pelle di un Drago, per cui era a qua- 
lunque colpo impenetrabile, avendola a tal fine 1* indù (Ire 
Pittore formata a Squamine , e rilevato full* Elmo la forma 
del Drago medefimo. E' in atto di abbaflare col Brando 
un fendente fui Collo d' Ifabella , la quale curva , e piega- 
ta fulle ginocchia è difpofta a riceverlo . Non lungi da lei 
è il Vafo dell' infinto Liquore, formato con l'onda del vi- 
cia Fonte , con la quale fece bollire V Erbe , e le Radici 



raccolte : ed aveva fatto credere al fuperbo Saraceno che 
di quefto bagnato per tre volte il Corpo tutto fi rendeva 
invulnerabile al pari d* Achille ai colpi di ferro e di fuo- 
co , e ne efibì P eftrema prova fui fuo Collo medefimo di 
quel*' acqua bagnato, fu cui fcagliò il Barbaro ingannato un 
colpo fatale coli' invincibil fua Spada, per cui alla fedele, 
e genero fa Ifabella fpiccò la Tefta dal Bullo. 

Si ammiri P idea della dolcezza nel Volto , e nella man- 
fueta attitudine d' Ifabella. Il Barbaro, il Truce, e Wb- 
briachezza medelima fi legge negli occhi , e nelP afpetto del 
Saraceno. La franchezza, con cui è dipinto quello QuaJro , 
il ginfto accordo de 1 Colori, e la fomma intelligenza di Pro f- 
pettiva lo rendono aflai pregevole agli occhi degP Intelli- 
genti per ammirarla Opera di Boulangcr. 

Nella laterale Parete a delira , che confina alla Porta dì 
fortita è rapprefentata Artcmifia Regina di AlicarnafTb , e 
di Caria , che bcvè le Ceneri del Cadavere di Maufulo fuo 
Conforte, avanzate al Rogo, infufe in un Liquore entro 
una Tazza, e quello era il primo Cibo della giornaliera 
fua Me u fa. 

Si fa dalla più accurata Storia , che Artemifia fi diftin- 
fe nel tempo della fua Vedovanza più coir Armi, che col- 
la pietà. Ella colle fole fue Truppe foggiogò i Rodiotti , 
e li forprefe con uno ftratagemma della più fina accortezza . 
(*) Fu di aiuto a Serfe nella Guerra cogli Ateniefi, e me- 
rito li diftinti Elogi di quefto Monarca conquillatore , che in 
quella Guerra fi pentì di non aver feguito il di lei confi- 

gtio« 

r>) Stor. Rod. Cap. *. Sei. j. nella Stor. Univ. Voi. 7. 
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glio. (a) Da Demoftene comparifce chiaramente che At'. 
temifia non pafsò tutto il tempo della fua Vedovanza ia 
lamenti, ed in lutto, (b) Un Autor rifpettato fofpetta 
che tuttociò , eh' é (lato detto dell' ecceflivo dolore di que- 
lla Regina fia ftato riferito fenza alcun fondamento, e fo» 
lamente appoggiato al magnifico Monumento eh' Ella ere£ 
fe al defunto Marito, (e) 

Se quello Fatto non rifponde giuftamente alla verità 
della Storia ha dato però a Boulanger occafione , ed al- 
la fantaftica di lui idea di formare un Quadro interefian- 
te, ricco di accidenti, e di variate efprelHoni. 

Artemifia è lèdente preflb una Tavola imbandita lot- 
to un magnifico Loggiato, ed è in atto d* infondere in 
una Tazza di Vetro piena d* Acqua porzione delle Cene- 
ri del defunto Marito, che le fono fomminiilrate da una 
Servente fopra di un Defco, quale mollra di averle eftrat- 
te dall' Urua fepolcrale collocata da Lei non lungi . 

La pofitura , e 1* efpreflìone di Artemifia non può- ef- 
fere pili vera , ed intereflante . Ha la Faccia , e gli Oc- 
chi al Cielo rivolti , che fi veggono turgidi di pianto , dai 
quali Hanno per ifgorgare lagrime di tenerezza . E* fui 
moto di mandare un Colpirò, e di alzare la voce perché 
grato fia all' Anima del Marito quell'atto di Religione, 
e di Amor Coniugale . Damigelle ferventi a Lei d* intor- 
no ne meravigliano , e moftrano negli atti la loro forpre- 

(a) Stor. Perfitn. Cip ti. Set. 4 nella Stor. Unir. Val.. 5. 

(*) D.'m>Q. de L'b'rt. Rhodior. 
CO Bayle Diz. H.f. Cap, tu 
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fa* e molto più il Sacerdote, che c prcflb lo Scanno dì 
Artemifia . Si oflcrvi che tutte le molte Figure di que- 
llo Quadro direttamente fervono al Protagonifta , non folo 
con le indicate rifpettive azioni, ma con la viva efpref- 
fione marcata nei Volti loro . 

Il Loggiato, fotto di cui fiede Artemifia, è aperto, e 
lafcia vedere una magnifica Piramide non lungi dal me. 
defimo. Qucfta lignifica una Mole eccellente di Marmo, 
fatta erigere dalla Vedova Regina al defunto Re Mau- 
folo fuo Conforte . A fcagliorà fcmpre minori fi va innal- 
zando, e reftringendo tempre fino a lafciare un picciol 
Piano filli 1 eftremità, fovra di cui vi fono alcune Figu- 
Te , come negli angoli altre Statue Equeitri, moftrando 
che tutta ria ornata d' Ifcrizioni , e di Balli - rilievi • Ve- 
ramente gli Egiziani furono gli antichi Inventori , e Fab- 
bricatori delle Moli di quefta forma , particolarmente 
prellb Me ufi , (a) e molto prima del Regno di Arte- 
mifia; ficchè non fe ne fa il tempo predio della loro 
corruzione , (2>) e furono di una magnificenza , e di un* 
altezza maravigliofa fino a 693. piedi d* Inghilterra , c a 
208. Scaglioni . (e} 

...Non pare però che la Mole, che quella Regina fe- 
c,e erigere in Sepolcro al Marito folte una Piramide. Fu 
denominata Maufoleo dal nome dello ltcflb Re, a cui fu 
innalzata , ed in feguito ottennero il nome medefimo tutte 

le 

( a ) Sror. d' Egir. Cap. 3. Sez. 1. nella Stor. Univ. 
(£) Diod. Sicul. Iib. 1. p. .57. 
(O Stor. d* Egit. ut fup. - 
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le altre Moli , che fi coftrulìero ad onor dei De fumi , e ciò 
fa credere che dovette avere una forma nuova, e diflinta 
da quelle, che erano ftate fabbricate per V addietro . Co- 
munque però fiafi fu un Monumento de* più luminofi delia 
Antichità, per cui fu annoverato per la quarta Meraviglia 
del Mondo , e/Tendo flato eretto da quattro Architetti pii) 
celebri di que 1 tempi , fabbricandone ciafeuno nn Profpct- 
to , e farà fiata per confeguenza ogni Facciata di forma , 
e di Architettura diverfa , il che non farebbefi fatto , fe la 
Mole forte ftata una Piramide , la quale è necefiario che 
abbia la medefima bafe , ed uniformità di lavoro. La par- 
te d* Oriente £u lavorata e fcolpita da Joapa ; quella da 
Occidente da Leocare , da Mezzogiorno da Timoteo , e da 
Settentrione da Briaife , e circa Anni 350. avanti la 

Nafcita di Crifto. 

E' dipinta nell' altra Parete , che refta alla deftra del- 
la Porta d* ingreflb, Penelope Moglie di UlilTe Re d' Ita- 
ca, che fi confervò fedele al Marito, e fi drfcfe dalie infi- 
die dei Proci , Tiranni ed Ufurpatori del Regno . VìifTc 
fpefe dieci Anni con gli Greci all' A (Tedio di Troja, ed al- 
tri dieci ne* lunghi fuoi errori , e difgrazic . Ma il lungo' 
fpazio di vent' anni non fiancò la coftanza della virtuofa 
Conforte . E fu melVieri rcgolarfi con de fi rezza per non 
irritare i Proci, che avrebbero potuto più facilmente ufare 
la forza con lei, f e erano arrivati ad ufurpare la Sovrani- 
tà; ma ella feppe lufingarli , e blandirli, fenza nwneare al 
proprio dovere. H 

(<*) Aulo Celio StraS. 

C*) Stor. UmV. Voi. 7. Cap. 5. Ser* ^ 



SS «»4 X 



Qui Boulangcr ha dipinta in Penelope una Donna, che 

non è più giovinetta, ma che non ha perduti ancora 
i pregi ideila beiti. Di fatto Penelope iu quel tempo do- 
veva efiere nelP età d' anni quaranta. Telemaco luo H- 
glio ne aveva venti, ed era nato avanti che Uiifle fofle ob- 
bligato ad andare all' Aifedio di Troia . 00 E 1 111 ar ' a fis- 
tio (a e malenconica , come filla in un trito penfiero . Sta 
feduta al Telajo lavorando una Tela* Si pretende da mo- 
derno Autore , che non una Tela , ma forte un Velo , e 
precifamente una di quelle ricche Stoffe , che le Matrone 
di gran ranjr» u fa vano porre ne' Funerali fovra. i Corpi de* 
loro Conforti, e farebbe italo un Lavoro più conveniente 
al lumiunfo grado di Penelope. 

Euriclea , la Nutrice di Ulule, ò la Vecchia, che Ila 
preflb Penelope con la fcula di predarle ajuto al lavoro , 
ma per più vero motivo di non lafciarla fola con i Proci . 
Uno di quelli Proci è feduto in faccia di Penelope , ed ha 
predo di fe un Fanciullo . Un altro è in piedi, ed è in 
atto di parlare, e potrebbe effe re che rapprefentafie Te- 
mio Poeta, ai quale Ulifle aveva lafciato in cura Penelope, 
e che era folito di Ilare co' Proci per rilevare i loro dile- 
gui , c paffare alla Regina gli opportuni configli* 

Pielfo la Camera di Penelope è dipiuta una Sala a 
terreno , la quale e aperta verlo il Mare , da dove ù vede 
venire a vele a quella fponda un Naviglio* Un Giovinet- 
to de* Proci pare che s' incammini ai avvifare Penelope, 

e li 

(a) Om;r. OaMif. lib. x. 

(*) IliaJ. Bozzoli. . , 



e gli altri che fono con lei. La Nave far.; quella d'UIiflc , 
o di Telemaco . Due Fante fc he Hanno nelP indicata Sala 
al lavoro . Il Quadro è bello, ed in molti tratti è eccel- 
lente , quantunque Cembri che fu ltato in alcuni luoghi ri- 
toccato , e rimeflb . 

CAMERA DELL' INNOCENZA * 

LA Camera annetta è denominata dell' Innocenza. L' Or- 
nato della Sofiitta è ltato fatto modernamente , ed il 
Pittore ha procurato imitare P aulico , che in parte efi.re 
nelle Pilaltrate , che fervono di compimento , e di ornato 
alla Camera ftefla. Lo Scudo dello Sfonda c ltato ritocca- 
to elfo pure in qualche picciola parte , e non lafcia però 
di efTere pregevole , e bello . Rapprefenta una Donna 
maeftofa fedente. Ka un Serpe ft retto , ed avviticchiato 
nella delira mano, e fi rimira iu uno Specchio follcnuto in 
faccia a lei da un Genieito collocato in ottimo atteggia- 
mento. Quella Figura, fecondo gi' Icnologifti , fenilica la 
Prudenza, (a) Il Serpe c il Simbolo di quella Virtù , (V) 
ed avviticchiato alla delira mano dimoflra che é guida del- 
le Azioni . Lo Specchio fignifica la Cognizione di fe Itef- 
fo , fenza la quale non poifono giù ftamente regolarli le prò- 
prie Azioni . Dovrebbe quella fimbolica Donna avere due 
Faccie come Giano, per indicare che la Prudenza confide- 
rà il paffaro, e prevede il futuro per regolare filli* uno, 

Ha e fulP 

(a) Rip. Tconolot». part. 2. 
( b ) Eoe, Cart. Rip. 
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e full' a itro le fue azioni, (a*) Boulanger avrà ommef- 
fa quefta doppia Faccia perché non relli da ciò quefta bel- 
la Figura sformata . 

Le due giovani Donne dipi. ite nel Quadro della fi- 
niftra Parete di quefta Camera rapprefentano varie A ir- 
ti ; la prima V Innocenza a/fi crac , c la Purità: e V abi- 
le Dipintore le ha fignificate ed efprefó più nella fìcu- 
ra , e fempliee idea del loro bel Volto , che nelle Azio, 
ni dagl 1 IcnologiUti a questo fine definiate , e prefìtte • 
E' coronata di Foglie di l'alma, ed è iu atto di lavarfi 
le mani in un Bacino collocato fovra un Fiedeftallo di 
una Colonna, vicino al piede delia quale ripofa un can- 
dido Agnelletto, (ti) La Corona di Palma è il Premio fim- 
boiico delia Innocenza, e della Purità. L* atto di lavarfi 
le mani è fpeciiìca dichiarazione d' Innocenza . Ke' Gero- 
glifici, e nelle Medaglie c ii Simbolo di quefta Virtù, come 
il bianco Agnellino. Tutta la Ii^ura c quanto mai bella, 
e leggiadra , particolarmente le mani , e le braccia fovra 
0511*1 altra cola, quali fanno della Scuola Greca: non lun- 
gi è una Fabbrica, in un Loggiato delia quale vi fono al- 
cune Fanciulle , che cantano, e fuonano : non fi Faprà de- 
cidere fc abbiano correlazione con quella Yiirù : ftrnbra- 
rebbero più a propofito fe follerò canti di Ninfe , o di Fa- 
ttori , quando però non voi e (Te fignifìcare che li Canti prò* 
fani , e amorofì non fanno ritogliere quefta Virtù dal pla- 
cido fuo contegno, nè daile fue cure innocenti. 

V al- 

(/7) V. i:\ , e Bocc. . w - 

( R'p. Iconolog. pirt. prim. p-g. «. 
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V altra Donna di vago afpetto lignifica la Temperan- 
za . Ha i Capelli biondi, e difciolti alle fpalle ; nella de. 
ftra ha uno Stiletto, eh' è infocato nelF Eltremità , fu cui 
verfa Acqua con un Vafo , che folticne con 1* altra mano . 

Dimoftra un* Idea più adulta, e riflefliva della pri- 
ma : è vcltita di un Abito Matronale di un roflb Velluto 
con lacci d* Oro . Sulla Tavola vicina evvi collocato un 
Vafo di Metallo , entro di cui arde il Fuoco , nel quale 
dimoftra che fia ftato roventato il Ferro, che quella Fi- 
gura fta temperando con V Acqua . Non fuori di propos- 
to è lo Specchio fulla ftefla Tavola, poiché eflendo la Tem- 
peranza una Virtù di moderazione non può efeguirfì fenza 
la perfetta cognizione di fe fteflb , come fi accennò nello 
Scudo teftè indicato della Prudenza. II Giardino Artifi- 
ziale in lontananza dipinto ricco di rieri , e di Frutta , di 
Viali , di Profpettive eleganti , e di verdi Bofchi arabesca- 
ti rende quefto Qi^ro P'ù va b° > e ralente. 

Neil* altro della delira Parete di quella ftefla Camera 
fono dipinte altre due leggiadre Donne. l a prima è fedu- 
ta full' erbofo Terreno in abito di Ninfa. Ha molti Fiori 

■ 

in grembo, ed innalza con la dcftra mano Catene d' oro 
in atto di moftrarle , e fignifica V Umanità, o come chia- 
mafi generalmente Benignità, e Cortefia , (£) che non ù 
riguardata che per una certa favorevole inclinazione d' 
animo a far del bene altrui. Ha la Dolcezza, e la Since- 
rità dipinta nella fua idea , e i teneri defider; del fuo cuo- 

H 3 re. 

(*) Rip. Icone-log. part a. pag. 520. 

(*) Ripa Iconolog. part. 1. pag. 243. * 
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re . I Fiori fono {imboli di Speranza , c di allettamento , 

e le Carene d'oro, che tiene fra le aperte Mani , non fi- 

gjii/icauo che preziofi fono i vincoli, che Palacciano a fuoi 
fintili per renderli felici. 

L* altra in piedi ridente , e bella , di vaghi Almo Abito 
veftita , che ha in Capo Corona d'oro, e gemmata di Diai- 
pro , al Collo, ed alle Braccia Vezzi di Perle, e eh' c in 
atto di fpargere Rote fenza (pine, e di più colori, lignifica 
la Grazia (.<) , oflla una certa particola! venuità, che pia- 
ce, allctta, move, e rapide gli animi altrui < Boulanger 
U^n poteva in miglior modo rifpondere al foggelto. Ha 
dipinto a quella vaga Figura il fonilo nelle labbra, V al- 
legrezza negli occhi , ed una femplice naturai leggadria in 
tutto V atteggiamento della Per fona , e fp ira ut e que' vezzi , 
che fono tanto più intere (fan ti , e vivi, fc più da natura, 
che dall' arte derivane. 

Le Perle , che fplendono fulla delicata fua Carnagione 9 
le Rofe , che cadono dalle fue morbide Mani , ed infiorano 
il Terreno che calca, non fanno che rendere più vezzofa, 
ed amabile quella Figura , ed accrefeere' il pregio al Qua- 
dro , e più al Dipintore mcdefimo . 

Nelle Pilaltrate, che contornano quefti Quadri fono 
dipinte a chiaro - feuro giallo varie Virtù , colle rifpettive 
Inlegne indicanti le proprietà loro, e fono la Giuftizia, la 
Fortezza, la Liberalità, la Verità, la Vigilanza, e la le* 
deità. 

■ » 

CA. 

(„) Rip. kon. par. i. pa«. ir. 8. 
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CAMERA DE* VENTI* 



LA Camera denominata de* Venti non è ornata di Pittura 
the nella Volta. Nello Sfondo evvi un grande Scudo, 
in cui è dipinto Eolo Re de* Venti con una Lingua diruo- 
co in Capo, con un Freno nella delira, e nella fmiftra ld 
Scettro, che Rende in atto di comando. La Figura ù 
maeltofa e bella . Agli angoli dello Scudo fono dipinti li 
quattro Venti principali. Euro con la Faccia Etiopea , e 
Sole nafeente in fronte, Favonio, o Zefiro, coronato di' 
Fiori , Borea con Capelli coperti di Neve , Auflro umi. 
do, e caldo. Anche in quello Scudo fi riconofee Eoulan- 
ger . 11 reftantc del Volto é dipinto ad Architettura , e 
fembra che Ha fiata imitata quella della Camera del Ge- 
nio affai più antica • ■ 

CAMERA DI GIOVE* 

NElia Camera di Giove ancora è Hata intieramente 
rimefla tutta P Architettura, che è dipinta nel Vol- 
to, la quale fembra tratta da quella della Cambra del- 
ta Fortuna, della quale è certamente Inferiore. Eccet- 
tuato un certo afpro e crudo nei Contorni , non è infe- 
lice il giuoco dell» Ombre , e de» Lumi . Tra le moltiplica 
Colonne, e Modiglioni pendono agli Angoli Tavole volati-* 
ti con V Acquila bianca coronata in campo azzurro , antico 

H a Stc- 
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Sterna Eftenfe . Su quattro Ringhiere ne' Iati del Voi- 

to fono dipinte di mano di Boulangcr le quattro Sta- 
gioni. 

Lo Scudo di mezzo del Volto mede fimo c tutto pure 
di Boulanger, nel quale c dipinto Giove fovri le Nubi in 
mezzo ad una limpida luce , feduto a Menfa in belli/Timo 
atteggiamento, ed in aria di Maefti . Ha fra i Piedi l'A- 
quila co' Fulmini. Dall' altra parte Giunone col Mito Pa- 
vone . Ebe Dea della Gioventù con lunghi , belli e bion- 
di Capelli , coronata di Fiori, ammantata di verde, e con 
le Ginocchia piegate fomminiftra loro il Nettare divino in 
una Coppa d' oro. E tutti inoltrano idee fuperiori agli og- 
getti, che fi vedono nella natura. 

SALA DE' CAVALLI* 

DA quella Camera di Giove fi ritorna alla gran Sala, e 
nuovamente ripagando per la Cimerà iella Fortuna , 
già deferitta, dalla Porta di quella, che trovafi nella fini- 
ftra Parete profTima all'Angolo fupcriore , entrali nella Sa- 
la detta dc y Cavalli. 

Quella è la Sala, che precede V Appartamento chiama- 
to degli Stucchi, per eflcre ornato di Stucchi dorati , e po- 
lli tutti i 'Quadri del raedefimo in Cornicie , e. Contorni di 
tal materia con ricche, ed eleganti dorature. 

Nello Scudo fuperiormèritc collocato nello Sfondo del- 
la \ T olta di quella Sala è dipinta la Nobiltà Eftenfe efl'gia- 
ta in bellifiìma Figura fedente fovra maguifico Trono. H« 

la 
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la Maeftà nel Volto, ed ha un non Co che di grande, e 
ftraordiuario in tutta la Perfona . Tiene più Corone in ma- 
no per lignificare i varii Stati polFeduti da' Scrcniiiìmi Prin- 
cìpi Eftenfi . Il Velliario è diluitolo, il Panneggiamento 
c bello aflai , ed in queito Boulanger, che n* è V Autore, 
dimoftra di uon edere della Scuola Francese • 

Qui é la Fama, indivifa Compagna di quella Nobiltà, 
che nafee da Virtù , quale à V Litenfe, e fta in atto di 
ftenderc le Ali , e moftra nell* agilità della Perfona nelle 
mofle del Corpo , e nello fvolazzo del Panneggiamento la 
rapidità del fuo volo. E' armata di doppia Tromba, di-, 
inoltrando di fpargere con una il grido delle luminofe Im- 
prefe di Guerra, coli' altra i Vanti felici di Pace. In lon- 
tananza evvi dipinto il Tempio della Immortalità . 

Nel (Quadro pollo nella laterale finiitra Parete vicino 
9ÌV iugreflb è dipinto il Principe Borfo d' Elle , Figlio 
quintogenito di Celare L Duca di Modena. Scorfe lo Sta- 
to di Milano dalla parte degli Spagnuoli alla tetta di tremi- 
la Uomini . Seguendo pofeia il Partito di Francefco I, 
Duca di Modena fuo Nipote fu dichiarato Tenente - Gene- 
rale dal Re CriiiiauiiTìmo Luigi XIII. in Italia , e Condot- 
tiere delle Truppe di quello Monarca , e di quelle del Du- 
ca fuo Nipote. Operò prodezze in varii fatti d'Arme, e 
negli Afiedj di Valenza , e di Cremona . Uno di que- 
lli Incontri é* efprcflb nelle picciolc I igure , o Macchiette 
dipinte in lontananza nel Quadro medefimo. 

Rapprefenta il Quadro annelTo il Principe Luigi d' Elle 
i- Se- 
(*) Muratori Am. Eft. Part. ». Cap. ad. 
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Secondogenito dello ftefib Cefare I. Duca di Modena, e 
Fratello dell' indicato Principe Forfo , Generale prcilò de* 
Veneziani. Si condurle con felice (uccellò con grofla Parti- 
ta di Truppe a ioftenere fui Trono di Mantova Carlo I. 
Gonzaga Duca di Nivers ; pofeia militò alla tefta di quat- 
tromila Fanti , e di mille Cavalli di Francefco I. Duca di 
Modena fuo Nipote a difefa degli Stati Paterni già minac- 
ciati dalle Soldatefche Francefi, e Savoiarde. (<0 

Quelli Principi Fratelli fono dipinti ambidue a cavallo 
in afpetto Guerriero, e colle Iufegne de' rifpettivi loro 
Comandi. Li Ritratti fono aflui belli, come le difficili mof- 
fe, nelle quali fono polli i Cavalli medefimi . Non fe ne 
fa V Autore, ma fembrano della Scuola del Vandik. 

Nella Parete di fronte all' ingrefib evvi il Quadro , in 
Cui è dipinto Ercole I. Duca di Ferrara. £flb puie a ca- 
vallo è affai pregevole . E' veftito di ricca Armatura di 
Guerra. Il Cavallo e bellifiimo, ed alla nobiltà, al brio, 
ed alle forme fembra di Spagna , ed è in attitudine di paf. 
fe<Lgio . 

Il Dipintore di quello Quadro, che ha molti pregi, c 
Girolamo Carpi I errarefe detto il Carpegianino . 

Seguitando dalla finiftra alla delira proflìmo all' angolo 
trovafi il Quadro, in cui è rapprefentato Francefco I. Du- 
ca di Modena pure a cavallo in un Abito un po* carica- 
to , ma bello, e adattato al tempo in cui fu dipinto. La 
Figura del Principe é affai bella , come il Cavallo , e fi ri. 
conofee che 1' una , e V altro è un Ritratto . 

Io 

(*) Ibid. loc. d't. 
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In lontananza è dipinta Modena , a cui è unita dalla 
parte Occidentale la Cittadella, da lui fatta innalzare da* 
fondamenti , QiJ come ii Palazzo Ducale di fua Refidenza 
in quella Città, che e uno de' più belli , e magnifici dell' 
Europa , quale fi diiiingue "ella ftefla Pittura fra le altre 
Fabbriche della mcdciìma Città. Quello Quadro è opera 
di Lodovico Lana Modenefe , celebre nel p affato Secolo . 

Lateralmente al Cammino è dipinto Francefco HI. Du- 
ca di Modena fu di un Cavallo Perline quando era Princi- 
pe Ereditario, e precifamentc quando trovava!? nelle Cam- 
pagne di Ungheria contro il Turco 1' Anno 1736. unitamen- 
te al generoiò Duca di Lorena , e pofeia Imperadore , ed 
al Principe Carlo di lui Fratello, come Volontario alla pre- 
fa di Niilà , ed all'Attedio di Unì za nella Scrvia, (b) aven- 
do il Pittore indicata in lontananza la Torre, e la Fortez- 
za, che ferve di difefa al liorgo dello neiiò nome per ef- 
feie fituata in un dirupo di Montagne qua.1 inacceiltbile . 

Il Quadro merita lode , e ne è V Autore Francefco 
Velaui Modenefe j che nel Secolo prefente , e nella Scuo- 
la Lombarda ha meritato nome , e grido . 

Il (Quadro dell' ingiunta Parete è il più bello di que- 
lla Sala. Rapprefenta Alfoufo I. Duca di Ferrara, ed è 
Opera di Dolio Dodi celebre Pittore icrrarcie , già noto , 
e pregiato dai Maeilri ìtelfi dell' Aite. 

1 11 Volto di queik) Principe rifponde agli altri di lui Ri- 
tratti , che fi trovano nella Corte di Modena, ed alle Mo- 

(*) Murar. Artic. Eftenf. col. loc. 

Mur^t. Antic. Euenf. Parti 1. Cap. ulr. 
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liete , o Medaglie , che fi coniarono fotto il di lui Regno • 
E* dipinto nella iutiera Armatura di Guerra, ricca di Or- 
nati , e di Rilievi , ed in ottima attitudine . Bellillimo è 
pure il Cavallo Sauro colle lunghifsime Chiome , e la Coda 
bianca, e nella fua Mole dimoltra di muoverfi leggier- 
mente . 

In lontananza in picciolifsime , ed efatte Figure , o 
Macchiette è efpreno un Fatto d' Arme , che feguì l" An- 
no 1511. fui finir di Febbrajo fotto la condotta e direzione 
dello fteflb Duca Alfonfo I. , del quale non credefi inutile 
V efpofizione per V intiera, e giuita intelligenza, e fpie- 
gazione del Quadro. » 

Il Pontefice Giulio II. dopo 1* acquifto della Mirando- 
la da lui fteflb fatto con V Armi, fi ritirò a Bologna, ove 
fu obbligato a porre in depofito Modena nelle mani dell' 
Imperadore Mafsimiliano I., per cui malcontento pafsò a 
Ravenna , dove meditò di forprendere Ferrara , e di otte- 
ner compenfo delle difguftofe fue perdite , ed a quello fi- 
ne fpedì Mottfignor Orfeo Vice - Legato di Ravenna, e 
VefcOVO di Carinola con un Corpo di cinquemila Fanti , 
oltre alcune Schiere d'Uomini d'Armi, e quattrocento Ca- 
valli leggieri a quella volta, accampandofi fu la Ripa ul- 
teriore del Santerno in vicinanza del Pò d'Argenta, unen- 
doli con alcuni Reggimenti Spagnuoli , ed afpettando V Ar- 
mata Navale de* Veneziani , con cui pofeia meditavano di 
paflare unitamente nel Polefme di Ferrara per metterlo a 
ferro, e a fuoco. 

Penetrato dal Duca Alfonfo tale divifamento de' Pa- 

. . • pa- 
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palini, Culi* imbrunir della fera partì da Ferrara eoa quel- 
le Bande di Cavalieri , e di Fanti che giudicò a proposto » 
ed andò ad alloggiate ad Argenta. Là mattina fogliente 
vernièro dal Pò nel Sauterno varie Earche quai.r^- erano 
badanti a formare un Ponte fui medefimo , fu cui doveva 
palfare la fua Cavalleria; ma crefeiuto la notte il Hume 
oltre T afatai fi trovò che il Ponte non arrivava all' oppo- 
fta Riva . Grande era , e Tuvinofo V impreveduto acciden- 
te , per cui il Duca vedevafi tolta quella Vittoria-di mano, 
che pur credeva!? certa , poiché eflendo la fua Fanteria di- 
fcefa a terra , ed avendo di già attaccate le Truppe Pon- 
tifìcie e Spagnuole , quelle pel numero maggiore la obbli- 
gavano a piejare , ed a cedere. Il Duca intraprendente 
fece conficcar* orna lunga Tavola fui bordo dell' ultima 
Barca, apponimelo la parte eftiema fu la Sponda del Fiu- 
me, e fu quella a cavallo prima d' ogni altro, fornito, e 
coperto di tutte Armi pafsò coraggiofo coir ribrezzo , ed 
errore di tutti quelli che cranvi prefenri , feguito pofeia 
da'fuoi Capitani , e co^di-mano in mano da tutta la Caval- 
leria, alla quale fi' diede comodo maggiore con unire alia 
pi ima Tavola altre due adattate, e difpofte nella forgia 
mede .'ima. In tanto arrivò il Duca con quello poderofo 
Soccorfo , dal quale rianimate le fue Squadre fi ferrarono 
addoflb ai Nemici , e combattendo lo ftefib Duca con la Spa- 
da alla mano più da Soldato, che da Capitano , in poco fpa- 
zio di tempo rovefeiorano le Schiere nemiche , tanto piti che 
venivano battute di fianco ancora dalle Artiglierie F.ftenfi , 
che erano Hate appoltate fu V altra Sponda del Santerno ; 
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onde reftarono in gran parte i Pontile; morti fui Cam- 
po , altri fommerfi nella vicina Palude , 'e nel Fiume mc- 
defimo , ed altri fi diedero a precipitofa fuga , fra qua- 
li. Monfignor Orfeo, al quale (al dire del Muratori } 
=3 giovò V avere un Cavallo che volava , fu cui Jenza mai 
voìmrfi indietro /campò dal pericolo. Le fole Squadre Spa. 
gmiolc fecero fronte , ma col loro Capitano reftarono vit- 
tima infelice delle Eftenfi Spade fui Campo medefimo di 
battaglia . <.:.•••< j 

Tutto è cfpreflb in quello Quadro. Vedefi formato il 
Ponte di Barche fui Santerno , che non arriva alla fponda 
oppofta, e vedefi aggiunta T indicata Tavola, fu cui at- 
tualmente palla prima d' ogni altro il Duca medefimo vc- 
tlito dell'Armatura, e fu lo fteflb Cavallo, nel quale è di- 
pinto in grande full» avanti del Quadro . Li Capitani io 
feguono, la Cavalleria è in parte fui Ponte , e V altra vi 
s 1 incammina. La Fanteria Eftcnfe refpigne le Squadre 
Pontifìcie , le quali già danno volta , e fi cacciano a precipi». 
tofa fuga r e fra quelle voltilo degli Abiti Prelatizj il Vefcovo 
Orfeo Vice- Legato. Vedonfi pure le Artiglierie del Duca 
giuocare dalla Sponda oppofta del Fiume; in fomma in 
quello Quadro non vi è linea , che non indichi Storia , e 
verità . 



CA- 
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CAMÉRA DELLA PITTURA* 

A quella Sala de* Cattali* per la Porta che è di fac- 
eia a quella d' ingreflb fi palla alla Camera della P/V- 

tura . 

Nello Scudo della Soffitta è rapprefentata la Pittura 
medefima , la quale, d ftata pofta da Boulanger in un biz- 
zarro atteggiamento caratteriitico:. di bella Figura di capei 
biondo, d' occhio nero, e fcìntillante. Ha una benda alla 
bocca allacciata dietro la Nuca. Tiene in mano la Tavo- 
lozza, ed i Pennelli, che ha alzati verfo la finiftra Spal- 
la, come in atto d 1 immaginare la Dipintura, che brama 
far fu la Tela , che le vieti prefentata , e foftenuta da un 
piccolo Genio eleganti/limo., e bello. 00 GÌ' Intendenti 
troveranno molto animato quello Quadro , ed il Pittore ha 
dimoftrato che ha dipinto il fuo Nume. « 

L* Ovato dipinto fopra la Porta d* ingreflb fignifica un 
Fatto feguito fra due celebri antichi Pittori Greci Apelle , 
e Protogene. Il primo nativo di Coo, L! altro di Cavno , 
che ambedue recero meraviglie nell' Arte , e grande vive 
il nome , quantunque tolte dal tempo le infìgni Opere loro . 

Entrò Apelle un giorno in Cala di Protogene , e diman- 
dò di lui alla Fantefca: fentl enerne fuori . Defcrifle allo- 
ra una Linea fu di una gran Tavola preparata* , e difpofta 
dallo fieno Protogene per farvi una Dipintura , e partì . Ve- 
nuto Protogene intefe dalla Fantefca cflerc ftata tirata la 
Linea da Perfona feonofeiuta , che cercava di lui . Proto- 
gene 

C*) Ripa Icob. 
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gene «•ioonoficsndo-k.iinaa etere di Apelle |a- (Wviio pel 
lungo' con altra Linea di diverrò' colore. Ritornato A. .el- 
le r ed avvedutoli della finezza di Protesene parti la'di lui 
Linea in altra terzane si lottile da non poterli dividere ul- 
teriormente . 

LI Quadro è quafi riempito «falla Tavola appoggiata 
fui Ticpkdc, o iia Cavalletto , <e preparato da Protogeue- 
per dipingervi. Apelle è avanti alla medefima , ed è U* 
atto di delcrivere la Linea indicata. La Fantetca vi è dU 
pretto , ed in afpetto di forprefa, e di non intendere ; die- 
tro alla nella Tavola, ed in qualche diitanzaj Vi è dipinto 
un Garzone che macina colori per lignificare la Cafa di un 
Pittore.. Quantunque, il fatto fia dillicile da efprimerfi , 
ttoulanger vi è riufeito felicemente. c * » •. 

La Tavola dipinta fovra il Cammino rapprefeuta Antigo- 
no Re di una parte dell'Afta, uno de* Capitani diAlelìan- 
dro il Macedone. Era reftato privo di un occhio, ed. avendo 
dato incombenza ad Apelle di fargli il proprio Ritratto , fep. 
pe quefti efeguirlo con quella perfezione, di cui era capace, 
tacendolo iomigliantiflimo ad* Antigono, coprendo <on i* 
indultria, ed arte il difetto del Volto del Re, dipiugendo. 
lo in quel profilo , in cui non era oflefo , come in atto di 
volgerà* a\fuoi Soldati per dar loro un comando ..; £Oj l* 
Opera fu eccellente ne s l» Antichità, «celebrata tra te più 
intigni di Apelle . Boulanger ha dipinto Antigono fui Tro* 
no in ottima attitudine, il qu*lc dimoila compiacerti dell? 

• - ••*. > : I. >;i t\-—*\L . b rt»- 

(*) ?!in. liH. 35. C^p. R. §. z. 

O) Carlo Diti Vit. di Apel., Vlin. lib. j 5 . , • r . 
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ingcgnofa induftria di Apelle di nafcondergl i il difetto del 
Volto, che tanto lo deformava, fenza difcoflarfi dalla fo- 
miglianza, e dal vero. 

Apelle è in faccia del Monarca , e fta confiderandolo 
con tutta attenzione per ritrarne i Lineamenti più minuti, e 
giufti, che ha già in parte efprcAl nell' indicata forma , da 
cui fi riconofce Antigono ftcflb. 

Le altre Figure ivi dipinte fervono tutte al Protagoni- 
fta in atti di meraviglia , e di ttupore , e tutto è efpreflo , 
e parlante . 

Elegantifìlmo è il picciolo Scudo Covra la Porta che 
introduce alla Camera degP Incanti. In quefto è rappre- 
fentato Timantc , uno de' più celebri Pittori Greci , il qua- 
le è in atto di compiere una Dipintura, che eflb efprefle 
in una piccioIhTima Tavola , e fu di un Ciclope dormcn^ 
te, che voile fi conofceflè eifere di gigantefca, e ftraor- 
dinaria ftruttura, per cui vi dipinfe due Satiretti , che col 
Tirfo mìfuravano la grandezza, e la eftcnfione del poli- 
ce di un pie le . (a) 

Timante ftcflb forfè non farebbe difguftato di quefta 
Pittura fatta da Eoulanger. 

Timante c full' avanti del Quadro ombreggiato in 
modo , che fa rifaltare il re/tante . Vevlefi il Ciclope, 
che dorme fdraiato al fuolo , e cuopre gran parte della 
Rupe , e del Monte : li due Satiretti fono curvi , e pie- 
gati co* loro Tirfi per rilevare da una parte del Piede 
quanto grande, ed eftefa fia la Mole del Gigante, che dor- 

I me , 

(*) Natal. Com. Myth. lib. 7. 



me , e fono pofti fa attitudine di ribrezzo per timore di 

Svegliarlo. 

Nella Parete lateralmente annetta a quella Porta evvi 
il Quadro, in cui è dipinto Tolomeo detto Sotero , a cui 
toccò il Regno di Egitto dopo la morte di AlelTandro Ma- 
gno nella d'i vinone fatta tra li fuoi Capitani delle fue im- 
menfe Conquide. 

Apelie non fu fortunato fotto il Regno di Tolomeo , co- 
me lo era fiato fot to il grande Alcnaurìro . Balzato egli da 
una Tempclta di Mare in Alexandria , alcuni Cortigiani 
di Tolomeo per infunarlo , e deriderlo lo fecero invitare 
ad una Cena Reale per mezzo di un Buffone, non conofeiu- 
to'daApelle: Vi fi portò egli, e per ifcherno il Re li do- 
mandò chi V aveva chiamato . Apelie dille che era ita- 
lo un Regio Invitatore . Tolomeo radunò avanti di lui 
tutti gP Invitatori fuoi; ed Apelie foggiunfe non enervi 
quello fra loro, ma che ne avrebbe fatto V effigie, e col 
carbone fu la Parete medefima della Camera dove trovava- 
fi ritraile colui , che lo aveva chiamato , il quale fu ricono- 
feiuto da Tolomeo, e da i Cortigiani mede fimi . (^.:) 

In quello Quadro è dipinto Tolomeo in mezzo ad una 
folla degl' indicati Cortigiani , che facilmente faranno per 
la ma dì ma parte gì* Imitatori Reali. Egli più degli altri 
è inlento al lavoro di Apelie, ed è ftato quelli da Eoulan- 
ger formato in una Figura più e fp rimente , e pittoricamen- 
te moda, e V ha dipinto per ciò curvo, e piegato in atto 
di dileguare, non già fu la Parete, ma fui Pavimento il 

Voi- 

. - - 

(*) Cirio Dati Vita d'Abile. Plin. Lib. JS . . 
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Volto di chi lo aveva invitato alla Menfa del Re. Scuo- 
prefi però negli Alianti un non fo che di timore , che fi 
manifelli la loro impoftura , e nel Volto di Tolomeo quafi 
la cognizione della Perfona dipinta , ed è come fui moto di 
nominarla. Apelle dimoftra una ficurczza nella fua opera, 
quale era tutta propria del fuo fapere, e della fua inno- 
cenza . 

Non à piccolo elogio a Boulanger il manifeilare nelle 
fue Figure le azioni, non meno che i pender». 

Nello fpazio della Parete, che reità alla delira dell* 
Ingreflb , e vicino all' Angolo fuperiore di quella Camera t 
è pure efpreflo lo fteflb Apelle , quando per comando di 
AlciTandro Magno formava il Ritratto di Campafpe di La- 
riifa di lui Favorita , o Pancalfe , o Compafe , fecondo Sheffe- 
ro. E conofecndo quello gcncrofo Afouarca che Apelle 
nel dipingerla fe n' era innamorato, gli ditte : Fatene e/at- 
tamente il Ritratto , e la Jìcjjii di lei Terfuna farà il premio , 
e la mercede deir eccellente vojìro lavoro .' (a) 

Boulanger ha dipinta Campafpe Ceduta fopr'a di uno 
Scanno tutta nuda , cuoprendofi in parte con un Velo . Ha 
fotto i piedi un Origliere ; è bello il fuo Volto , ma più lo 
fono li fuoi Capelli. Apelle è dipinto fedente, ed avanti 
di lui è il Trepiedc o fia Cavalletto, fu di cui è appoggia- 
ta la Tavola, ove ha incominciato il F itratto , e dimoftra d* 
efTer forprefo dalla bellezza della Donna , e dì fofleimarfi nel 
fuo lavoro. Aleirandro Magno e* fìlli 1 atto di dirgli il do- 
no che gli ha desinato , ed Apelle dimotfra di non aver in- 

I a telo 

(O Carlo Dati V. d'Ap. 



Mo ancora ti valore- delle dì lui parole, e la generofità 

del Monarca, non facendo, atto -di ringraziarlo , o di ilraor- 
dinaria allegrezza . Quantunque q ne ito (Vuauro non ha in 
latte le fue parti il più bello ùntilo tlalla n ano di Lontan- 
ar , pure ha molti proi degni di ofervazione ♦ . 

Ncda Tavola polla tu la ilefia Parete Loulangec vi ha 
dipinto Zeufi di Eraclea, in tigne ed antico Maefiro, deli' 
Arte fua , che £a formando il Capo* d'" Opera , o ha, come 
db il e fio chiamavalo , V lilcna delle fuo Opere. • 

Era Zeufi ltato a grandifl>ma fpefa chiamato da' Croto- 
nienlì, Popoli in allora 'più ricchi, ed ubertofi dejl 1 Italia , 
perche .oniafie- delle pilbclle Pittnre il famofo Tèmpio di. 
Giunone Lacinia, li v.U . fra le altre pei.s.) di collocarvi. 
T efemplare della bellezza nel dipingervi la Donna più bella 
al potàbile e perfetta , perciò Zeufi fcclfe cinque fra le più 
vaghe Donzelle di Crotone, le quali ignude difpofe avanti 
di fe , per feicgliere da quelle quanto avevano di bello , e 
di vago per formar col Pennello il dirlìcil comporto della 
bellezza, e del perfetto, ch'egli immaginava col penfjero, 
e oV elfo fi aiTaticava di togliere dall' efempio animato di 
Vita per traf portarlo , ed unirlo nell 1 Immagine muta col 
portento* dell' Arte, ÀrfoAo Cant. II. Stanz.71- deferivea- 
'!'> le bellezze di Olimpia- CO 

IL le foflè cortei; Hata a Crotone; m M _ 

Quando Zeufi V Imma g ine far volle, 
Che por dovea nel Tempio di Giunone; 
IL tante I elle nude infume accolle 

E che 

(,,) Culo Dati Vita di Zeufi. , . 



Digitized by Google 



SS '33 » 



E che per una farne in perfezione , 
Da chi una parte e da chi un almi tolib , 
Kon avea da tome altra che Coilei , 
Che tutte le bellezze erano in Lei. 
Ha qui Zen fi incominciato il fuo lavoro . Le ciiuiue 
Fanciulle fono in varie attitudini difpofte intorno a Lui , e 
fembra che eflb penda fu la fcclta degli Oggetti più belli . 
Qui ancora riconofeefi Boulanger Scolaro di Guido Reni 
nelle forme delle Tefte delle Donne , nelle quali 0 eccel- 
lente , come lo era il fuo Maeftro . 

NelP ultimo Quadro vicino alla Porta d' ingreflb è dipin- 
to Timante teftò nominato , che fta compiendo V Opera più 
infigne de' fuoi lavori, tanto dall'Antichità celebrata, cioè 
T Ifigenia nel Tempio di Aulidc, avanti l'Ara di Diana in 
atto d' efTer fagrifìcata da Calcante per placare queita Di- 
vinità contro li Greci adirata. 

Per la immatura morte violenta di quella Reale Prin- 
ciperà aveva efpreflb Timante ne' Volti , e negli Atti degli 
Alianti la più tenera compaiTìone , ed il più intento dolore. 
Temd di non poterlo maggiormente cfprimerc nella Perfo- 
na di Agamennone Padre d' Ifigenia ; perciò immaginò di 
cuoprirli il Volto con i Veli del Manto Reale, cene fe il 
medefimo Re fi forte di per fe ftcflb coperta la Faccia per 
non vedere il luttuofo fpettacolo della fagrifìcata Figliuo- 
la - 00 

Boulanger ha dipinto Timante fu 1' avanti de^ Quadro, 
che c in atto di dare ragione della Tavola da lui dipi: ita 

l a Chi 

(O N*tal. Conti Myth. lib. 7. 
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a Chi giiel aveva or,ii:iata. Nella medcltma ve de fi il g;ran- 
diofo, £ magnifico Tempio di AuJic'c . Ifigenia in belli Alma 
attitudine , con gli occhi bend iti già cadente , e (Venuta a 
pie dell'Ara, é dilpofta a ricevere il micidial colpo dal Sa- 
cerdote Calcante . Grande è il numero delle Figure , che 
formano il Popolo affollato nell'empio medefimo,e ciafche- 
duna delle quali in varia pofizioue djmoftra il dolore , e lo 
fpavento, da cui à comprefarfra gli altri rimarcafi Agamen- 
none Re di Argo e Micene Padre d' Ifigenia il quale fi 
è coperto il Volto di un Velo per V indicata ragione. GÌ* 
Intendenti vedranno fe Eoalanger ha intieramente foddis- 
fatto al pender di 'limante . 

■ 

CAMERA DEGL'INCANTI* . 

r 

}) Er la Porta di faccia all' ingrcfìo della Camera delia 
Pittura fi palfa a quella chiamata degl* Incanti* 
Nello Scudo fupcriormeute collocato, e nello Sfondo 
di quella Camera evvi dipinto dal mentovato Boulanger Ri- 
naldo , ed Armida . Quella Maga lega con Felloni di Fio- 
ri Rinaldo, che dorme feduto fovra di un Saffo. Quello 
Quadro è animato dal vezzo , e dalla grazia , c previamen- 
te com: è diritto nel Can: > XIV. della Gerusalemme li- 
berata c'i Torquato Taflb alla St inza £8. 
DipLiguftri, di Gigli, e delle Rote, 

Le quai fiorian per quelle Piarle arreiie , 
Con nuov' arte congiunte indi compofe 

Len- 

j 

/ 
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Lente, ma tenac iffime catane. 
Quelle al Collo, alle Kraceia , ai Vie gii foie : 
Così lo vinfe , e così prefo il tieiK* . 
Quinci mentre Egli dorme il fa riporre 
Sovra un fuo Carro, e ratea il Ciel trafeorre . 
Il dormir di Rinaldo fembra più un letargo»' che un 
fonno . Armida è in aipetto di Ninfa gaja , e ridente ; non 
lungi é il Cavallo di Rinaldo, effo pure nel fuo genere 
pregevole . Dall' alto vedefi la ftefla Armida fui Carro ti- 
rato da bianchi Deftricri,e in attitudine di correre a bri- 
glia ftiolta per trafportarc addormentato Rinaldo ali' llòla 
della Fortuna BelP Oceano . 

Lo Scudo fovra la Porta d' ingrctfb di quella Camera 
rnpprefenta il Mago Atlante, che cavalcando 1' Ippogrifo 
alto vola per V aria, e Kradamautc in tutte le Armi di 
Guerra è ftefa fui Suolo, dimoftrando d' efiere caduta dal 
fuo Cavallo, abbagliata dal fulgore dello Scudo incantato 
del Negromante , per farlo fccndere a Terra per combatter, 
lo, e vincerlo, come fece gloriofamente . (a) 

JLa Dipintura c cle.jantiiiìma ; l'Aere é ridente, e chia- 
ro- verde, e viva la Bofcarcggìa, e l'Acque limpide , e 
tranquille. A Salvator Rofa non difpiaccrebbe quelco Qua- 
dretto. Tutto c amcnillimo, c belio, e mauifefla chcHou. 
langcr ha voluto rapprefentare una Poe Ha . 

Koulan^er pure ha dipinto nel Quadro porto fovra il 
Cammino l'Inganno di Alcina fatto ad Aftolfo. Yedefi 
il Calleìlo di quefta Maja collocato in qualche lontananza 

I 4 nel 
(<») Orlanti. Ario, di Jol. Arioft, Gant. 4. ' - 



nel Mare. Non lungi ó la portentofa Balena , fu la quale 
Aitolfo, credendola una Ifolerta, fu trafportato al detto 
Cartello . Alcina é falla Spiaggia »n abito di Pefcatrice ele- 
gante , c coi vezzi, c colle grafie tenta di vincere Adolfo, 
invitandolo con i fuoi Compagni ad alloggiare apprelTo di 
Lei. Aftolfo moftra d* elfer prefo dalle bellezze di Alcina, 
ed è in atto di forprefa, e di tr.<fpor;o . Rinaldo, e Du- 
rone cercano di perfuaderlo a non fecondare gì' inviti del- 
la Maga, e lo ail'errano per il Manto, tuttoché in vano, 
per trattenerlo. («0 

Il Cielo c dipinto con Nubi chiare; gli Alberi verdi, 
varii , ed ombro ft ; il Terreno coperto di Erbette; V Ac- 
qua placida, c chiara; il tutto inficine ha un' cfpreilìor.c , 

ed un hiio che forprem'e . 

Su la Porta di faccia trovafi uno Scudetto corrifpon- 

dente a quello di Bradarruiute. E' bellilTwno nel fuo ge- 
nere, e lo fnpera nel lavoro, c nella feliciilìm» efpref- 

(ì -re . 

?apprcfeuta una Scena di Apuleio figurata in Ipa- 
ta Citt ì della TeAalia , quando la Maga Panfìia Moglie di 
Alilone Ofpite di Apulcjo fi trasformò in Barbacani . Ve- 
defi la Maga , che avendo fciolto uno tra fuoi Boffoli , Io 
ha aperto, e feguc V indicata Metamorfofi , cominciando il 
fuo Volto a prendere firma, e colore di detto Augello not- 
turno . Fottide fua Fantefca le fta poco lontana in atto di 
pi-cifrarie ferviti, ma in fituazione che la Padrona non pof- 
fa vedere V Ufcio , che ha lafciato focchiufo , acciò Apule- 

jo 

C a ) Lo Stcflb Cant. 6. 
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jo vegga V indicata M-'tamorfofì . Veramente la Favola di- 
ce che la vide per rimam ojiiorum , ma Eoulanger per far 
rimarcare il Fatto ha ottimamente immaginato di far la Tor- 
ta l'occhi u fa , alla quale ha dipinto Apulejo , che rannic- 
chiato , e timorofo fta offervando la portentofa Trasforma- 
zione , della quale pofeia invogliato , partita la Maga , vol- 
le provarla in lui lteflb , ma sbagliando Boflblo reitò can- 
giato in Afino . (<i ) 

Il Quadretto è immaginato giultamente , ben intefo nel- 
la difpofizione delle Figure, e nelle diltanze , in cui fono 
fra loro collocate . 

Il Quadro vicino a quefta Porta, e porto fu la ftefla 
Parete, rapprefenta Perfeo , quando avendo ottenuto ju 
Ifpofa da Cefco Re di Etiopia fua Figlia Andromeda , da 
lui liberata dal Moftro Marino , venne Fineo Fratello del 
Re con Armi , ed Armati a contrattargli il portello della 
Nipote, e la fucceflìone al Regno nel punto medefimo , in 
cui fi fileggiavano in un folenne Ranchetto le Nozze Rea- 
li . Al primo rumoreggiar d' armi aveva Perfeo lafciata la 
Menfa , e fra cento Nemici aveva con la Spada alla mano 
operato prodezze , ma aumcntatifi i Seguaci di Fineo fu 
obbligato a trar dal Zaino , che teneva pendente alle 
fpallc , il Tefchio di Medufa , alla vi fta del quale la mag- 
gior parte de' Nemici fuoi furono trasformati in Saffo . (i) 

Boulanger ha qui dipinto Perfeo in atto di rifoluzio- 
ne, di difpetto, e d' ira , che foftiene, e fpingc in fac- 
cia 

(*) Lu*. Apul. lib. j. dell' Almo d' oro. 
(*) Ovid. Mctam. lib. 5. 



eia a Teflalo feguace di Fineo Ja moftruofa Teda della 
Gorgone , itringendola per li Serpi medefimi : La por- 
zione di Pcrfeo c bclliifima , e lignificante . Teflalo è già 
fatto Marmo , ed il Pittore vi fa vedere la Pietra, e io 
Statuino . Sembra che Boulanger abbia tratta quella Fi- 
gura dalle Metamorfosi di Ovidio, ove V Anguillaia tra- 
dulìe , lib. 5. Stanz. 45. 

Volle fnodare il braccio, ma fu tardo, 
Che tutti i membri fuoi fi fecer marmi : 
Col braccio deftro alzato, che s' aretra , 
E col pie manco innanzi fi fé' pietra . 
11 He Ccfeo, la Moglie Callìope, e la loro Figliuola 
Andromeda , con gli altri Commenfali fuggono fpaventa- 
ti dalle Menfe : molte Genti d' arme giacciono morte , e 
ferite, ed in ogni canto vi é dipinto V onore, e lo fpa- 
vento . Si direbbe che Michelangelo ha polto mano in 
quelto Quadro. 

Nella Parete unita all' Angolo della Camera vicino 
all' efpofto (gladio Ita V altro, in cui ù effigiato Ulifle , 
che minaccia con uno Stiletto alla mano la morte a Cir- 
ce , fe non reftituifee la forma umana a' fuoi Compagni, 
che aveva quella Maga trasformati in lierc. (V) 

II coraggio, e la risoluzione , che Boulanger ha dipin- 
to in UlifTe, Ja forprela , ed il timore di Circe , le va- 
rie , e, giulte forme di molti Animali feroci in diverfe 
diftanae di fp oli i , 8 li belli. fimi , e maguifichi Pezzi di Ar. 
chitittura ivi dipinti formano il diftintivo di quelto Qua- 
dro . m La 
{a ) Natal. Com. Myth. Lib. 9. Cap. t. , Ovkl. Mctam. Iib. 5. 
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ja Tavola p^fta fovra la Porta ch3 fi apre ;w!a fi. 
niilra della Camera rapprefenra la Selva incantata per 
op-ra del iMago I fine no . Il portento fo , e lo ftraordi- 
nario che Boulanger vi ha dipinto negli Spetri , nelle Sfin- 
gi , e nella moltiplichi» de' Moftri la rendono tale , qua- 
le la immagino Torquato Taflo . 

Tra quella Parete , e V Angolo vicino evvi il Qua- 
dro , in cui è dipinta Melitta, che ha condotta Brada- 
mantc nella Grotta del Mago Merlino , la qual Grotta 
Boulanger 1' ha formata come 1' Ario.to la deferive al 
Canto 6. Stanz. 8?. Melina è coperta di un Velo bian- 
co, e BraJamante è ferrata nelF intiera Armatura di Guer- 
ra. Ha Melitta in mano un Libro, fu cui moftra di leg- 
gere V Avvenire, e la palTare avanti gli occhi di Erada- 
mante la luminofa Dipendenza de' Regnanti Ettenfi , (O 
e precifamente quelli , che moitra di nominare leggendo. 
Ma Boulanger fi è distaccato da quanto indicò V Ario- 
ftD nel citato Canto, facendo vedere a Hradamante altri 
Soggetti, e Principi di quella illuttre Profapia, ed ivi vi 
ha dipinto il Duca Borfo , Ercole L, Alfonfo I., Erco. 
le II., Alfonfo IL, Alfonfo III., Fraucefco I., e Alfon- 
fo IV r . , e qielVt n;tla tenera età di otto, o dieci anni. 

E' flato creduto che lo fte.fo Fanciullo rapprefenti 
Rinaldo I. , ma combinando le Epoche della nafeita di 
quello Principe , e della morte di Boulanger non può ef- 
fcre che il fuccenuato Alfonfo IV. , come lo dimolhano 

fi 

G ru. L'b;r. Cant. i?. , 
Urlanda Far, Cint. di JLo.l. Ariof. 
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li Ritratti della ftefla Aia Finofomia rifpondcn:i ad altri di 
lui Ritratti . Quantunque EfTo faccndofi adulto impinguale , 
ed alterarle perciò quafi la forma del Aio Volto , pure gli 
attenti Oflervatori riconofcono le prime traccie della fua 
idea, ed i contorni medefimi . (a) 

Oltre gì* indicati Regnanti vi fono quattro Cardinali 
della ftefla Famìglia, cioè i due Ippoliti, Luigi, e Rinal- 
do Seniore . Con mirabile efattezza fono dipinti quelli Prin- 
cipi , in modo che fono tutti Ritratti , i quali corrifpondo- 
no agli altri, ed alle Medaglie, che di loro fi conferva- 
nò in quefta Corte . Anco per quefta ragione il Quadro 
«c molto pregevole . 

L' altro Immediatamente pollo alla delira della Porta 

d' in- 

(*) Bouìanger morì lidi* anno i56o. L' ultimo Lavoro da 
lui fatto fu la Galleria , c non potè compiiramente ter- 
minarla avendovi lafciate alcun; Figure folamcme ab- 
bozzate, ed altre indicate in difesno. Op:ra infigne, 
e comporta di 40. Quadri , che richiefe p?rò la fatica 
di più anni per efeguirla di quslla efattezza, e preci- 
- none con cui la formò 1' eleganti (Timo , eJ immaglnofo 
ProfefTore . 

Rinaldo I. nacque nel xtfjs-, e in quel tempo non era di 
quella età in cui è dipinto qu:l Principino . Di più 
non fi faprebbe comprendere come Bouìanger aveflTs po- 
tuto preferire Alfonfo IV. albra già Principe Eredi- 
tario a paragone di Rinaldo, eh; non era aMora che 
Cadetto, nè aveva fp.*ranza alcuna alla Succili me al 
Trono, nel qual non fall che dopo la morte del Nipo- 
te Francefco II., Figlio dello fte/Tj Alfonfo IV. 
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d* ingreflb ha lafciato in qualche perp'eflìtù qual Fatto ab 
bia voluto Boulanger figuhìcare ; ma considerate le v ico, 
itanze principali ivi efprelie , e non badando alle minu- 
zie , ed a qualche torma de' Ve filar; , fa i quali i Pittori 
fogliono irrcHeiiìvamente arbitrare, o perché non molto 
efatti , o poco eruditi ; fi e creduto di non fallare an- 
che col parere di varii dotti Soggetti, allertalo che que- 
llo Quadro rapprefenta Sanie , e la Pitoneflà ; quando que- 
llo Re fpaventato dalla incuruone di formidabile EfercitO 
de' Filiftei già arrivati alla Valle di Jefdrael , avendo in 
vano confultato Iddio per mezzo di Sacerdoti , ricorfe al- 
la Pitonefia , la quale invafa da uno Spirito a lei famiglia- 
re foleva chiamar V Ombre dei Trapalati ; di fatto diC 
fegli d' efTerle comparfo il Profeta Samuele , e che le 
aveva predetto la perdita della Kattagiìa , la disfatta dell* 
Hfercito, e la morte del Re. 

Qui Koulanger ha immaginato che Saule con li Princi- 
pali fuoi Capitani fia dentro la Grotta della Pitonefia , ali* 
ingreflb della quale abbia quella fatto comparire V Ombra 
di Samuele, la quale è fignificata in una belliffima Figura 
di Vecchio venerando, ed in una idea fuperiore agii Og- 
getti, che fi. vedono nella Natura, ed in atto di predire 
Stragi , Morte , e Ruine . Gli pende dal Braccio un Pan- 
no bianco , e tutto nel relto della Perlona e nudo . Gli 
Alianti dimoftrano di elfer comprefi da fpavento , anzi da 
orrore, c più degli altri Saule . La PitonefTa è in mezzo 
fra loro , per cui non vedefi che un terzo della Perfona , 

ma 

(,/) Lib. Prim. dei Re Cap. 28. 
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ma è dipinta con gli occhi travolti , "come invertita, e im- 
portata da un Eftro Superiore , tutta intenta , e rivolta all' 
apparfo Samuele : pare che voglia lanciar» preflo di luì 
piena di un facro orrore, fpaventata dalle minacele, e da- 
gli Oracoli del Profeta. 

La efpreflioae qui trionfa nella diverfità dei Caratte- 
ri , e nella ragione delle forme , per cui qui è tutto mo- 
vimento j e vita. 

. CAMERA DELLA MUSICA. 



D 



Alla Camera deg? Incanti fi entra per la Porta di 
faccia a quella della Mufica, 
Ben giufUmente dallo Scudo fuperiore collocato nel- 
lo Sfondo del Volto prende il nome quella Camera delia 
Mufica. Boulanger vi ha dipinto una delle più belle Ope- 
re , che fiano fonile dalle fue mani . Ha immaginata que- 
lla Arte Divina in una elegantiflima Figura di Donna amia 
in Trono in mezzo alti muficali lftrumenti da Fiato, e da 
Corda. Alcuni tiene fra mano , altri fono fcherxati fogli 
Scaglioni del Solio medefimo . Ha in Capo Carte di Mufi- 
ca . Il Panneggiamento non può effe re più bollo, più mol. 
le, e piti vero. E* riufeito a Boulanger collo sforzo dell' 
Arte di pingerlein Volto V Eltro , e quali V Armonia mede- 
fima. I» quella bella Figura tutto è parlante, e trafporto. 
In Comma è uno dei Pezzi pia pregevoli , e rari , e fu que- 
ito Col* può deciderà* del valore del Pittore, arrivando a ga- 
reggiare col fuo Maeftro medefimo . 

Oli 
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Gli (litri Quadri, che ornano le Pareti di quefta Ca- 
mera fono fonili dalla Scuola Romana: non ne fon noti 
gli Autori . Sono beili , ma fono in uno (Vantaggio al pa- 
ragone di quello della Soffitta. 

Il Quadro fovra il Cammino rapprefenta Arione ec 
Celiente Suonator di Liuto, che ville lotto Periandro Tiran- 
no di Corinto. Effondo venuto in Italia, dove coli' ammi- 
revole Arte fua aveva acquillato molte ricchezze , volle 
dalla Sicilia ritornare a Corinto , e patteggiò a quelto fine 
con Marinari di un Navìglio per efler trufportato colà ; ma 
accortifi colloro delle ricchezze , che pofTedeva vollero get- 
tarlo in Mare per impadronirfene. Pregò il povero Ario- 
ne gì' inumani Pirati che lo lafciafcro per poco tratto di 
tempo tafteggiare il Liuto, fperando che ammolliti dall' ar- 
monia del fuo Iitromento potelfero cangiar penficro , il che 
non feguì ; ma in quel tempo tratti da quel dolce fuono 
vennero intorno alla Barca guizzando a fior d* Acqua varii 
Delfini, e gettandoli Arione in Marc, uno di quelli lo pi- 
gliò fui Dorfo , e lo condulTe a falvumento al Promontorio 
di Jcuuero nel Peloponefo . Qj,ti veramente Arione è 

dipinto come un Fanciullo . 

Il Quadro collocato nella Parete di faccia rapprefenta 
Saule , quando agitato da uno Spirito di furore fu ammanfa- 
to dal gradevol fuono dell'Arpa del Giovanetto Davide. 

Quella Tavola dopo quella di Boulanger ha molti pre- 
gi , tra" quali è diftinta la pofizione di Saule, il quale mo- 
ftra negli atti, nelle rabuftate chiome fcompolte , nel Voi- 

to , 

\ •■ - - 

(rf) Erodoto, Fedr. , e Plinio . 
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to , ed in tutta la Perfona i refli ancora del paffato furore : 
pure vi fi legge in fronte , e negli occhi un' ammanfamen- 
fo, un principio di quiete, o di piacere , effondo tutto ri- 
volto, ed intento dove forte la portentofa Armonia, che 
moftra di bevcre dagli Orecchi con anHeti , e meraviglia. 

Vicino all' Angolo fuperiore della delira P are te é po- 
rto ,1 Quadro, che dicefi rapprefentare Annone : non ha cir. 
coftanza caratteriffica per poter determinare ad aderirlo per 
tale , e non rapprefenta che un femplice Citaredo. 

Nell'altro fu lo fieno Muro di qua dalla Porta a finiftra 
a certamente rapprefentato Orfeo , di cui fi favoleggiò , che al 
portentofo fuono della fua Lira gli Alberi, i Sarti correva- 
no attorno di Lui, che fi fermavano i Fiumi ad afcoltarlo, 
e che venivano dalle Selve lontane le Fiere itene amman- 
tate , e tratte dalla fua Armonia, (a) Qui il Pittore Ki 
luflareggiato nella varietà degli Animali quadrupedi, ed 
Uccellami. 

Neil' ultimo Quadro eh* retta alla delira della Pare- 
te d' ingrefio è dipinco Mercurio, che al fuono del fud 
Flauto addormenta Batto per rubbargli p 0 f c i a il Gregge 

Kovino. 

CAMERA DELLE FONTANE a 

Alla retroferitta Camera della Mujtca piegando a ma- 
no delira fi parta a quella delle Fontane, comporta di 
dicauove eleganti/limi Quadri , rapprefentanti portentofi Ef. 

fetti , 

O) Ovid., Paufa, ed Orazio. 
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fetti di molti Fonti , le Iftorielle de' quali ha Boulanger 
tratte in parte dalla Storia Naturale di Plinio , dalle Meta- 
morfofi di Ovidio, dalla prima, e feconda Selva di Pietro 
Menu, Opera Spagnuola , e tradotta nella Italiana favella 
da Francefco Sanfovino; ma poco più, poco meno tutti tre 
Amanti di frivoli , e favolofi Racconti . 

Di quefti dicianove Quadri , dodici fono dipinti nella 
Volta di detta Camera dentro a ben compartiti Spazj con- 
tornati di Stucchi dorati , e gli altri fette a baffo nei Muri 
dipinti in Tela in Cornici pure di limili Stucchi. 

Il Quadro fupcriormente collocato a quella Porta rappre- 
fenta il Fonte dell' Ifola di Fcneo le cui Acque tanto leg- 
gere non potevanfi mefcolare col Vino, ma come Olio vi 
fopraftavano (V). Plinio nella fua Storia Naturale afferma 
lo fteflb di altri due Fonti coli' autorità di Teofraflo, uno 
nella Cilicia , e V altro nella Etiopia. Sono dipinte grazio* 
famente varie Perfone , che verfano queft' Acqua leggera 
nel Vino , la quale vedefi galleggiare . Altri oft'ervano que* 
Ilo fenomeno, e ne meravigliano. 

E' flato creduto che il Quadro, che è fulla manca 
vicino alla Porta della Camera della Mujìca rapprefenti un 
Fonte, nel quale immergendo»" le Donne, feorgevafi fe era- 
no Vergini, o no% E (Tendo dipinti attorno alle Donne me 
defiine piccioli Figli, fembra che tal dipintura polTa piut- 
tofto indicare, che in tali Acque fi manifeltaffc fe erano, 
o nò fedeli ai loro Mariti . Difficilmente a quello Quadro 
può darfi piiì appagante dichiarazione , non avendo il Pit- 

K tore 

Ci) Plio. lib. 31 . Cap. x. 
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fare tratta la maggior parte di quelli fatti dalla Storia più 
certa, e da Claflici Autori. Il Pittore però ha profittato di 
quella Favola per formare varj Gruppi di Figure aliai belli „ 
Nel Quadro in tela collocato lateralmente alla delira 
del Cammino è dipinto il Fonte dedicato a Cerere in A- 
caja,nel quale gì' Infermi, o le loro Mogli, c Congiun- 
ti ordinavano, che vi fi tuffane uno Specchio, entro cu» 
vedeva.! fc dovevano dì quella Infermità vivere, o mori- 
re, perchè prelentando lo Specchio un Volto di Cadave- 
re erano certi di foccombcrc , e di guarire fc moltrava* 
un Vifo di Uomo fano. Seconda Selva, che fegue quel- 
la di Pietro Meflìa . (a) 

Il Vaticinio dipinto nel Fonte è quefta volta fatale, 
poiché mirafi nello Specchio immerfo itelP Acqua una Fac- 
cia dì un Morto, o di uno, che fia agli eilrcmì languo- 
ri , il qual fpettacolo moftra di eccitare nelle Pertonc y 
che fono alla fponda della Fontana compaffione , e terrore > 
Il pianto dirotto delle Donne ivi polle in varie azioni 
di dolore è inconfolabile . • 1/ Uomo ha innalzate' le mani al 
Ciclo come in atto di mandar grida di dtfperazionc . 

La Fontana di Candione ne' Campi Bianchi preiTo la 
Villa detta Dafcilli, la cui Acqua ha il colore, ed il fapo- 

e^ 

re di Latte , è dipinta nel Quadro poflo fuperiormente al 
Cammino . Boulanger ha qui graziofamente dipinta 

una Donna , che innalza un Vafo di queft' Acqua portento- 
fa , e ne manifefta il colore; c per fignificare il fapore di 

Lar- 

(*) PiJtro MLftu a cart. 252. 

(*) Soer. ». part. r. pag. 45., che è di feguito a Quslla di 
Pietro Mei'fia. 
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Latte ne fa • bere con impazienza , ed avidità ad un Fan- 
didietro . 

Il Fonte figurato neli* annetto Quadro , pure in Tela , 
ha le ftefle proprietà del Lago di Pozzuolo nel Regno di 
Napoli, e del Lago d' Avcrno, mirabilmente deferitto da 
Virgilio , fovra cui pattando gli Uccelli cadono morti per 
le fulfurce efalazioni delle circolanti Miniere . 

Corfin. Inftit. Philoph. pliif. par:. Trac. r. Dif. 4. Cap 17. 
Virg. Eneid«& Traduzione Annibal Caro. 

Era un* atra Spelonca , la cui bocca 
Fin nel Baratro aperta ampia vorago 
Fatta di rozza , e di fcheggiofa Roccia 
Da negro Lago era difefa intorno , 
E da Selve recinta annofe, e folte. 
LYcia dalla fua bocca all' aure un fì^fo , . 
Anzi una pelte, a cui volar di (opra 
. . Con la vita a?li Uccelli era interdetto : 

Onde da Greci poi fi dine Averne 
Boulanger qui ha fcherzato nella varietà degli Uccellami 
caduti morti in qucfto Fonte, come nella meravìglia che ne 
fauno lePerfonc dipinte intorno al margine del medefimo* 

Il Quadro, pure dipinto in Tela , lateralmente alla Por- 
ta del Gabinetto fignifìca il Fonte del PctmLo di Monte- 
gibbio , alle Falde del qual Colle fiede quella Nobil Terra 
di SafTuolo , delle di cui proprietà medicinali feri /Te priira 
di tutti Franccfco Ariofti nel Secolo feftodecimo . La Figu- 
ra in Abito talare , e in afpetto fevero , e fi lofofico non è 
improbabile che rapprefenti V Ariofti medefimo . 

K 2 Sn- 
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Superiormente alla Porta dello fteflb Gabinetto è dipin- 
to il Fonte di Bacco , che feorreva nell' Iiola di Andro .una 

delle Cicladi dell' Arcipelago. Tra le altre Fontane, del- 
le quali abbondava quei*' IfoJa , a tal fine chiamata col no- 
me d' Kyiraja , vi era quella fpecialmente , di cui fa men- 
zione Muziano citato da Plinio , (a) la quale era pretto ai 
Tertfjtio del Nume , ed era chiamata con belli/lìmo nome , 
vale a dire il Dono di Giove , le cui Acque nel Mefe di Gen- 
naro, duranti le Felle di Bacco , avevano fapore di Vino, c 
quelle Felle erano di fette Giorni : anzi foggittglie lo fteffò 
Autore che fe le Acque erano trafportate in un luogo d* 
onde il Tempio non poteva vederli , perdevano affatto il loro 
gufto meravigliuib . Paufania però non fa menzione di quefta 
Fontana; ma ci dice fol tanto , che duranti le Fette di Bacco 
feorreva fempre Vino , o almeno , come gli Andri fi davano a 
credere , quello feorreva fempre dal Tempio di quello Dio . 

Bclliflimo è il Gruppo di Perfone , che defiderauo gu- 
fare queft* Acqua portentofa , c fi urtano vicendevolmente , 
fondendo i Bicchieri , che fi riempiono . 

E* rapprefentato nel Quadro laterale alla Porta , per cui 
fi pa(Ta alla Camera de' Sogni un Fonte d' Arcadia , le di 
cui Acque fono tanto venefiche , che retta eiìinto fui mo- 
mento chi ne beve , C ^ ) ° piuttofto il Fonte vicino al Se- 
polcro di Euripide, che al dire dì Vitruvio (e) mandava 
Acque così velenofe , che bevute cagionavano repentina > 
ed inevitabil morte. Vedendofi nel Quadro dipìnto qual- 
che 

(a) Plia lib. i. cap. 103. 

C*) Plin.Tcof. t 1. IfuL nella Sei. del Meffia. 

CO Vetruvio lib. 8. 
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che Pezzo di Marmo, ed a foggia di Sepolcro «è pili p:c- 
babilc che rapprefenti queli' . ultimo Fonte, che il primo . 
Ma T uno , e P altro che fia , opportunamente vi ha collocato 
il Pittore alcuni Soldati di guardia per impedire d*avvi inar* 
fi , e per indicare la fatale proprietà di quelle Acque . 

Nel Sovraporta viene rapprefentato un Fonte , la citi A c- 
qua è tanto fredda, che rompe qualunque Vafo d 1 Oro, d' 
Argento , o d' altro Metallo , e folamentc fi può raccoglie- 
re con Vafo fatto d' Unghia di Mula. £b) Due Donne Han- 
no in piedi in atto di difeorrerc tra loro fu i Vafi che han- 
no d' Oro, e d* Argento riempiti al Fonte, e già felli get- 
tano Acqua . Sta un Vecchio curvo fulla Fontana , che ftenc'e 
la mano per prender Acqua con un Vaio fatto neil* Unghia 
della nominata Mula . 

Il Quadro , pure in Tela , dipinto lateralmente alla P< l la , 
per cui li paffa alla detta Camera ic* Sog ù rapprefeuta una 
Fonte detta dell* Argento Vivo , o piuttollo una Miniera di 
qiu-fto fluido Metallo neir Inghilterra, nella Spagna , o ancora 
in Italia nel Friuli , eflèndo per lo più in luoghi di molte 
Acque , circondati di Pietre biancastre , tenere , e calcino- 
fe. Il Mercurio Vergine é quello che forte da fette fio dal- 
ia Terra , come é quello dipinto in quello Quadro fu di 
una Pietra feorrente • E' affai veri fi mi le che il Pittoie ab- 
bia voluto lignificare che quella Fonte avelie dato qualche 
fes;no preventivo di Fortunale , che già fi mira alzato In lon- 
tananza, attefe le proprietà di quefto Fluido chiufo nei ba- 
rometri ; e tanto più che circa il tempo in cui Boulangcr 

K 3 di- 

(*) MeflC part. t. cart. nz. 
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dlpinfe quelli Quadri, Gallilco , c Torricelli avevano già 
manifeitate le loro Spericnze . 11 Lampo che ftrifcia fra le 
denfe Nuvole del Fortunale è bene immaginato, ed efeguì- 
to . E* efyreflb al vivo lo fpav.v.to, che cagiona alle Per- 
lone, che fono iti vicinanza del l'onte, e dimostrano di 
cflerii rivoltate verib il Fortunale merlefimo , chiamate dall' 
improvvido i'plen 'ore del Lampo, c inoltrano pure di aver- 
lo preveduto nel Fonte medcfimo . 

II Quadro in Tela , che fi prefenta alla delira della 
Porta d' i:ir;r JTo , fi è pretefo che indichi un Fonte , nel 
quale fi mauifeftano i Parti legittimi , ed illegittimi . Po- 
trebbe rapp refeutare anche le proprietà di due Fontane ci- 
tate dal Me.iìa ; ( a ) una delle quali faceva divenir Iterili 
le Fcmmiiie feconde , e feconde le Iterili • Plirt. Ut. natur. 
lib. 31. Cap. 1. alleriice che il Fonte Thefpio, e il Fiume 
Elato in Arcadia fendevano incinte le Donne . Sono già 
nel Fonte difeefe per bagnarli ad uno di quelli fini le bel» 
le due Donne , che inoltrano ribrezzo . Li due Mariti , o 
geloQ , o bramofi di ottenere 1' intento da loro voluto , ftan* 
jìo anlioft mirando li poitentofi effetti di quelle Acque , 

Gli altri otto Quadri di que.ta Camera fono itati fu- 
peri >rm?ute alla Soflitta dipinti in muro a olio, come li 
.quattro fovra la Porta , ed il Cammino £ii eipoiii . Il pri- 
ano immediatamente pnfto nella llelfa Soffitta alla linea del- 
la Porta ine ìeàma della C-vner.z della Mu/ica rapprefenta il 
l oiìte deferirlo da Bau-ita Frego fo , il quale attella , come 
teili monto di veduta , che fe un Uomo cammina verfo di 

•: ' lui 

OO Media part. 1. cart. uj. 
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lui mirando, c tacendo fi ritrovavano le Acque Biotto rif/'Oia* 
tC| e chiare; ed all' oppolto parlando s' intorbidavano . 

In quello Quadro è dipinta una fola 1 erfona , la qua- 
le col dito fovra le labbra fa cenno di tacere, ed e in 
atto di accollarli lentamente, guardando centra del Fonte 
per vedere P Acque chiare, dando così uidùio di averle 
prima vedute alterate, e cimmoife . 

Nei Quadro fupcriormeute a fmiiira alla Torta c? i: t£ n 
fo è rapprefentato uu Fonte indicato da Minio , e dal Mcf- 
fia , quali alferifcono che facendoli alle fponde del medefi- 
mo un giuramento fi accendeva qualunque cofa che fi fofe 
immerfa in quelle Acque: di fitto fcjuiva quello Fenomeno 
non già per virtù certamente del Giuramento, ma per ave- 
re quello Fonte molte Acque Cagliami , e paludofe , e per 
coiifcgueiua moli' Aria infiammatile, la quale feoffa può 
accenderfi facilmente, cerne : Eiofccri, o fia il Caf« re, ed 
il Polluce, che sì fpcflb fi vedono interno le Navi. Lou- 
la-nrtcr, Seguace de' fuoi Storici, ha dipinto un L'onci cur- 
vo, e piegato che immerge la fniiftra mano, e una Donna 
un Pannolino nell* Acqua dal Fonte, e tanto fu quella, 
che fu quello s' innalza una Lingua di Fuoco , e qui non 
può crederli altro , che il Pittore abbia voluto fi^niàca- 
-fc due Amanti, che dentro di quello Fonte, per loro por- 
teutofo , abbiano voluto giurarli le folite ptomciVe di fe- 
deli . 

Il Quadro collocato nello ftctfb Sfondo fovra del 
Cammino rapprefenta il Fonte chiamato del Sole, fituato 
nelP Africa . La folita Selva del Mclfia , citando la Stc- 

K 4 _^ ria 
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ria Naturale di Plinio , («) afferma che nel mezzogiorno 
le Acque di qis.t) Fante divengono sì fredde, che ag- 

ghiaccia ai , ed è impoSbil cofa V abbeverarvi fi , ed all' op- 
posto la natte fi fanno caUe in maniera , che la mano 
non piò f offrirne gli ardori . 

Ovidio nelle Metani.' lib. 5., e nella Traduzione dell' 
Anguillara alla Stanza 94. 

L' Africa ha un Fonte , e mentre il Sol rifplende 
Kel Mezzogiorno è freddo , anzi gelato , 
E quando il Sole in Oriente afeende , 
O muore in Occidente é temperato. 
Bolle di iMezzanotte , e a poco a poco 
Si cangia or verfo il Ghiaccio , or verfo il Foco. 
Giudiziofamente Boulanger ha dipìnto nel Quadro il 
Sole fui Merigio, e fa vedere tatti quegli accidenti, che 
in tale filiazione deve produrre una Selva folta di 
Piante , e di Fronde , ed il bel giuoco de' Lumi , e dell' 
Ombre, maflìme dovendo cflere quefte in tal tempo bre- 
viffimc. Molto pia e da ammirarli 1' induftria del Pit- 
tore per lignificare la freddezza delle Acque della Fon- 
tana. Ha egli dipinto un Giovinetto Pallore, che è full' 
atto di difeendere nel Laghetto della medefima , anzi di- 
mora di avervi porto un piede, e di averlo tolto riti- 
rato per V eccepivo freddo , che ha fentito , ed è dipin- 
to in un moto di ribrezzo, che è lignifkantiflìmo , e che per 
dir cosi parla agli occhi mc.ìefimi . 

Men favolofo è il Fonte rapprefentato nel Quadm 

an- 
CO Plin. lib. 31. part. 1. 
1 ■ 
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anneflb, che fi chiama di Giove in Dodone . Ha quella 
le Acque fredde , ed immergendovi Torchi accefi li cftin- 
gue, eflinti li accende, (ji) 

Ivi dipinto é. uri Uomo che con due Torchi, uno ac- 
cefo , e V altro eftiuto -ne fa la fperienza , e due Pcrfoue 
in piedi fono in atto di efaminare le circoltanze , e gli 
enetti . 

Isella ileiTa Soffitta, e fupcriormeate alla Porta del 
Gabinetto evvi dipinto il Fonte detto di Anfìarao nel Re- 
gno d' Argo pretto il Fiume Untene , che fi aprì , e for- 
mò quando nella Guerra di Tebe lo fteno Anfìarao fu in- 
goiato vivo nel Cocchio , e coi Cavalli dalla Terra ; al 
qual Fonte fi conducevano gP Infermi per riacquiltar la 
falute, come riparta la Storia de' Tempi Fa volo fi , ed Eroi- 
ci, confutando 1* Oracolo, che per virtù di Apollo, Pa- 
dre di AnHarao, fi rendeva da quel Fonte mede/imo . 

Si mira un Infermo pallido ed emaciato cercar la Fon- 
te con anfieti . Due altre Perfone In piedi fono in atto 
di parlare fra loro , come di convenire fui quantitativo dell' 
Oro , e delP Argento , che doveva ofTrirfi all' Oracolo ftef. 
fo , fecondo la citata Storia . 

Non è facile ritrovare il fic;nificato del Quadro vici- 
no . Rapprefcnta un Uomo fdraiato nel margine di un Fon- 
te appiè di un Albero col dito indicante nelP Acqua, e 
colP orrechio tefo . In lontananza fi ammira una picco- 
la 

<<*) Varone Hfe r. Cap. 17. part. r. , e molto più il Pa^re Cor- 
fini nella fua Finca parti, fpiega quefto Fenomeno , 
Trat. 1. pag. 4. 
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Ja Figura a cavallo . Potrebbe forfè fignificarc che la prò* 
prietà di quel Fonte è di raccogliere il fuouo del calpe- 
ilio de' Cavalli, benché in Ittughi.'uma dillarua , o che fa- 
lcile Eco a qual f:aù lontaiiifltmo rumore». 

Il Quadro, che è a quello vicino-, e direttamente pollo 
(hvra il Volto dalla Porta che introduce alla Camera d« % Sogni , 
rapprefenta una Sorgente , che hanno i Ciconi , che ha la qua- 
iifà di parificare tutto ciò the c dalie lue Acque bagnato» 
Ovid. Metani-, lii-. 15. ftan. 95. Aiiguil. 

Hanno i Cicuuj un Fiume più importante 
Che fi p.-r T L'orn più peri&liofc prove» 
'.. ; Che a chi ne beo le parti afeofe impetra, 

E cangia ciò , che tocca in dura pietra »... j 
Corf. Fhif. part. Trac. 1. diff*. 4. Cap. 17. 
SÌ vede un Focone citratto dal Fonte, e prefentaio ad 
un Uomo \ccchio, che con le Braccia aperte rcùa meravi- 
gliato , e iorpreib . 

Ficcando fuila dritta fi prefenta nella ftefla Soffitta il Qua- 
dio della Fonte Eleit fina, che al tuono di varii Strumenti in- 
.Ciefpavan., fubboliva , e balzava fuori dalle fu e Sponde. 

Colla l'olita fua raaeftria ha qui Boulanger dipinto va- 
-rii S ormatoti di alcuni Strumenti, i quali molfrauo dì -ascol- 
tare i' armonia, e V uuifoiin , e di riguardare con CUriofità 
•4* Onda del Fonte, la quale é dipinta fluttuante e commorTa . 

liclle certamente , ingegnose e nuove fono in quella Ca- 
r sra le maniere , le invenzioni adoprate da Boul anger nell* 
^fprimere le felici lue Idee e nel fare che le fuc dipinture 
. pallino agli occhi degli Spettatori. . 

CA- 
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Alla Porta , che retta .alla delira di quefa elegantiffin a 
Camera rff//* Ftflfrsa* fi ci.tra in quella detta dt* Sogni-, 
, Nello Scudo ilei Volto della< medefima 0 fi giù fica ta la 
Grotta , o fia la Stanza del Sonno , e Eoulanger lo ha qui 
dipinto ftefo, c dormiente Covra un ammaffo , o fia letto di 
foglie di Papaveri, e di Mandragore. E' coronato di Pa- 
paveri , e di foglie di Vite , e (Tendo il Vino ancora cau- 
fa del Sonno, e della Oblivione. Ha appreflb, di fe un 
Taflb, Animai noto, che dorme la maggior parte della Tua 
vita . Foitilfimi fono gli Alberi , che circondano , e ferrano 
quel Luogo , che non è penetrato da Pa^io di Sole. La 
Luce però, e V Aria è fquallida, nebbiofc, umida, e pc- 
fante, e lo dimoltrauo le cadenti, e piccate forzile d 1 Alte- 
ri , ove vi hanno ftanza, e nido gli Uccelli notturni. Vi 
feorre come Olio un Rufcello , che naùe da Lete, e non 
zampilla. In varie forme vi fono intorno i Sogni in una 
Sfinge volante , in una Metamorfosi di Uomo in Albero , ed 
in altra Figura, che tiene fra le mani una Carta > lo Scet- 
tro , ed uno Scrìtto • 

Nel Qua { ro che prjfen'a r i alla fmiltra dell' entrata vi e 
efhVratiO £e«fi, il.quaie avendo dipinta una lurida Vecchia 
grinzita fu forprefo da ecceìfivo rifo per cui morì . (Vr) 

Moltiplici Copie fono ftate tratte da quello Originale 
di Boulanger , tanti fono i Pregi che lo adornano . 

Il Quadro,. che è nella Pareteci faccia tra la Fineftra, 

(*) Carlo Dati nella Vita di Z<nfi. 
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e la Porta è pure Opera di Boulanger , e rapprefenta Me- 
dea , Figlia di Oete Re di Coleo , celcore Maga , intenta a 
ringiovenire il Vecchio Efoiie Padre del fuo Drudo Gia- 
fonc, per mezzo della portentofa fua Arte . Vcdcfi Efone 
già ftefo al terreno, da cui Medea ha tratto il San- 
gue, ed è curva, e piegata in attitudine di foftituirgli V 
incantato Liquore, tolto dalla vicina Caldaia, lotto di cui 
ferve il Fuoco . Questo Quadro e ottimamente immagina- 
to , e fa onore al Aio Autore . 

Nella {Iella Parete tra la Porta, e V Angolo fupcrio- 
rc di quefta Stanza è dipinto il Tempo, che taglia le Pen- 
ne dalle Ali ad Amore . E' troppo eloquente queft' Em- 
blema per meritar fpiegazìone . Tuttocchè quello Quadro 
abbia i fuoi pregi , non fe ne fa 1' Autore . 

Nella Facciata deftra iXV tngreffb vi fono pure due 
Quadri di mezze Figure di uno fteflo , ma incerto Dipinto- 
re. Nel primo è dipinto Diogene nella fua Botte, che 
rimprovera A leandro il Grande, che gli toglie quello, 
eie non gli può dare, cioè il Raggio Solare. 

Neil 1 altro vi è pur dipinto Diogene fteflo con la fua 
Lanterna in atto di gridare . Hominem quxro . 

Lateralmente a deftra della Porta d' ingreflo è dipinta 
Venere, che entra nel Bagno; prefto di cui evvi un'altra 
Ninfa per preftarle fervigio. Quefto Quadro è della ftefla 
idiota mano, che dipinfc V altro in faccia, cioè del Tem- 
po che recide V Ali d' Amore . 

Li due Quadri di Pacfi fulle Sovraporte fono delPOlandefe. 
Non folo quefta Camera prende nome de* Sogni dall' 

efpo- 
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«fpofta Dipintura fatta in Muro dall' alto del Volto, ma an- 
cora da otto Scudi fatti a Rilievo di Stucchi dorati , corrif- 
pondenti alle dorate Cornici , in cui Tono collocati i Quadri 
indicati , e rapprefentano Vifioni in fogno per la Riaffitti* 
parte tratte dalla Storia Sacra. 

• * * 

CAMERA DI FETONTE* 

LA Camera anneffa alla già deferitta è P ultima di que- 
llo Appartamento , e chiamafi di Fetonte , per efiere ef- 
pTefla la di lui caduta da Boulanger fu V alto del Cielo 
della mcdefima . Con fomma vivacità , e con forza d' im- 
maginazione è ftata dipinta , e a quella perfettamente 1* 
rfprelfionc rifponde • Vedonfi li quattro Cavalli del Sole , 
feioìti , e fiaccati dal Carro , in varie foggie cadenti dall' 
alto al bado . Il Carro medefimo rovefeiato ; Fetonte in 
aria con le braccia ftefe , che precipita nel Pò . Il Sog- 
getto non può erter meglio condotto , ed efeguito . Il pri- 
mo Quadro , che trovali alla finiltra dell* ingrefTo rappre- 
fenta una Battaglia ideale , e noii fe ne fa V Autore . 

Nella Tavola fuperiormente polla al Cammino è dipinta 
la Refa di Mortara , acquiflata da Franccfco I. Duca di Mo- 
dena , General Supremo delle Armate Francefi in Italia contro 
gli Spagnuoli . La Dipintura CTcdcfi di Boulanger, o piut- 
toilo di Delfino Olivieri fuo Nipote . E* fatta con deco- 
ro , e precifionc . Si rimira tra gli altri il Duca Fran- 
ccfco I. , che in mc2s0 alla fua TJffizialità e Francefe ri- 
ceve dal Governatore Cavalier Eraclio Morene , e dal Ba- 
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rone di S. Maurilio le Chiavi della Città di qua dal Pon- 
te levatoio della mede/ima • 

Rapprefenta altra ideale Battaglia il Quadro nella Pa- 
rete di faccia tra la Porta , e la I indirà . 

In quello che fulla ltefla Facciata e a dcAra della ftef- 
fa Porta c efprcuo un' Attedio . Dal noto Coloflò pollo , c 
collocato fu due Scogli , che aprono V ingrerTo a quel Por- 
to , forfè fi gni fi eh era Mi V Afledio fatto da Demetrio a Podi . 

11 Quadro che c di feguito fi crede pofla rapprefenta- 
rc un Patto d' Armi pure ideale . Alcuni però hanno cre- 
duto che rapprefenti il Combattimento , al pericol maggiore 
del quale fu cfpofto Uria per ordine di Davide ncll' AfTe- 
dio di Babba . Non fi ardifee accertarlo . 

Neil 1 altro, pollo nella delira Parete, e V Angolo in- 
feriore di quella Camera è certamente dipinta la flrepitofa 
Battaglia feguita tra Coftantino il Grande, e Mellenzio a 
Ponte Molle. Rimarcali il Ponte di Barche fatto collruire 
da Mefienzio medefuno per facilitare la ritirata alle fuc 
Palanti, ma dove con loro mi fera mente perì. 

Neil 1 ultimo Quadro pollo alla delira immediatamente dell' 
ingrellb evvi dipinta Poma incendiata per comando di Nerone . 
Sono pure ideali Battaglie le tre Sovraportc . 
Due altre Sale fono fullo fieflb Piano , che precedo- 
no altri Appartamenti di quefto Ducale Palazzo. Una è 
detta del Balio , e T altra chiamata de' Ce/ari . Le Vol- 
te delle quali fono fiate modernamente dipinte. 

La prima è ornata di due gran Quadri . In uno è 
dipinta Semiramide Regina di Babilonia, la quale eflendo 

in- 



Digitized by Google 



intenta colle fue Damigelle ad innanellarfi il dine, yt\mt 

avvertirà di uno ammutinamento feguito fra i fuòi Soldati 
nella folla fua Captale . Dimife fui piudo 1' eflèmminata in- 
combenza, e con parte de* Capelli fciolti, e ancora volanti 
fui dorlo cinte V Armi , e corte alla tetta de 1 fuoi più Fidi 
a fedat la SommofTa , 

Neil' altro è rapprefentato Alcirandro Magno, che vie- 
ne a ritrovar Diogeni fedente entro Li fua Eottc . 

Nelle cinque Sovraporte fono dipinti varii Pae(ì elegan- 
ti , Op^ra di Giovanni Olandefe. 

La feconda prende nome dai Ritratti de r dodici Ccfari , 
che V adornano . Sono quelli eccellenti Copie tratte dagli 
Originali di Tiziano . 

Il Figlio Prodigo ivi dipinto è pure Copia cavata dal 
Guerci no-, 

la gran numero fono i Quadri , che trovanfi negli Ap- 
partamenti anneflì a quelle Sale , e molto più quelli , che 
fono negli Appartameli degl' inferiori , e fuperiori Piani 
di quello Ducale Palazzo . Varii fono -Storiati , altri di Pae» 
fi, di Profpettive , di Fiere-, di Uccellami ; molti Ritratti 
di Principi . della SercuiiTima Cafa , e di altre Famiglie Re- 
gnanti aderenti alla medenma, buon numero de' quali tono 
Opera di Giulio Fiammingo . . 

Del Padre di quelli fi trovano molti Quadri, in cui fono 
dipinte varie Pcrfone di ballo Servigio della Corte, cioè" di 
Suonatori, di Mifid , di Garzoni, ed Aiutanti di Caccia, 
di Giardinieri, Ortolani, ed altri intenti alle rispettive lo- 
to incombenze , ma eoa queir afpetio di fempheità , e di 

m m ha 

ve- 



vero , che é tutto proprio de* Pennelli Fiamminghi ; dal Veftia- 
rio , ed Ornamento de* quali riconofeonfi fatti negli ultimi 
tempi di Francefco I- , o ietto il breve hegno di Alfonfo IV. 

(Quantunque quelli, non meno che gli altri fovraindica- 
ti Quadri, fiano per molte qualità nel loro genere pregevoli 
e rari , non avendo luogo precifamente aflegnato , ed eden- 
do per ciò (oggetti a variazione , ed a trafporto , non fi è 
creduto doverli unire alla Spofizione delle Pitture di quello 
Palazzo i giacché, come leggefi nel Profpetto di quello Li- 
bretto , non fi e voluto dclcrivcre che le Pitture in Muro , 
o folo quelle poche in Tela , che avevano rapporto e cor- 
relazione con le prime ; ed in fine V oggetto primario , e 
forfè unico della mcdcfima Efpofizione è flato il pubblicare 
il valore di Giovanni Eoulanger non creduto, e non noto 
a quelli che non avranno ammirate le efpofte Pitture, e 
particolarmente dell* Appartamento degli Stucchi , e più 
, della Galleria , ove ha faputo con i viviflìmi , e fucofi colo- 
rì fuoi in tanta varietà di caratteri dimollrare nelle fue bel- 
le Figure le ragioni delle forme, il movimento, la fleflìbi- 
lità , e la vita , non meno che la perfetta intelligenza de* 
Colori de' Corpi , e de' variati accidenti , che la modifica- 
zione della Luce in efli produce , per cui vantando i fuoi 
Dipinti una fquifttezza di grazia , e di gufto ben particola, 
re per le felici e nuove fue Invenzioni può egli meritar 
giuftamente onorevole luogo fra i celebri Pittori dell' Fra 4 
fua , e tra quei che videro all' ombra degli Eftcnfi Sovra- 
ni , gran Mecenati delle Arti , e delle Scienze . 

IL FINE. 
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